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Catalogna 
e dintorni 
di Guipo GENERO 


fatti catalani di queste set- 
timane convulse inducono a 
non poche riflessioni. Am- 
metto di essere inquieto per 
il possibile esito drammatico 
del tiro alla fune tra Barcel- 
lona e Madrid che potrebbe 
innestare un conflitto ben 
più grave delle schermaglie 
verbali. E la quinta volta, mi 
pare, che i catalani procla- 
mano l'indipendenza e que- 
sta, immediatamente sospe- 
sa, è durata ancor meno del- 
la penultima, di pochi minu- 
ti. 
Mettendomi dalla parte dei 
secessionisti, cui riconosco i 
legittimi diritti, mi permetto 
però di sollevare alcune note 
critiche che ammetto essere 
politicamente “scorrette”, 
almeno perché, come pur- 
troppo è poco usuale, pale- 
sano alcune scomode verità. 
Se siamo bene informati, 
questa statizzazione manca 
di alcune condizioni e di di- 
verse qualità che ci paiono 
indispensabili. Prima di tut- 
to, la volontà popolare: non 
è sicuro che il consenso de- 
gli elettori si sia espresso in 
modo compiuto, giacché è 
mancata alle urne del refe- 
rendum la maggioranza de- 
gli iscritti al voto. In secon- 
do luogo, la sovranità di un 
nuovo stato dovrebbe risul- 
tare non tanto dalla dichia- 
razione di un presidente, ma 
da una legge «generativa» 
cioè fontale, votata anzitut- 
to dal parlamento compe- 
tente. 
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Voto cittadino 


Udine affida 
le sue attese 
alla Madonna 


Domenica 22 otto- 
bre, nel Santuario 
delle Grazie, si rin- 
nova il Voto cittadi- 
no. L'Arcivescovo, 
con autorità, par- 
roci e fedeli, rin- 
grazierà e chiederà 
aiuto alla Madon- 
na per fatiche, im- 
pegni e attese della 
città. 


Giornata missionaria 


178 friulani 4 
portano Cristo & di 
nel mondo 53 


Chiesa friulana in 
preghiera, nella |: 
Giornata missio- 
naria mondiale, 
anzitutto per isuoi | 
178 operatori che 
annunciano il Van- 
gelo nei cinque 
continenti. Venerdì 
20 ottobre, a Udi- 
ne, veglia con l’Ar- 
civescovo. 
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VENZONE 21.22 OTIOBRE 2017 


5 Sabato 21 ottobre 


13.00 Apertura delle taverne 

14.50 Corporazioni di Arti e Mestieri medioevali, dimostrazioni di antichi 
mestieri lungo le vie del borgo fortificato 

14.350 Inizio spettacoli ed animazioni medievali nel Centro Storico 

17.30 “CUCURBITA FELIX IN TABERNA”, serata medioevale nelle taverne, 
allietati da musici, giocolieri e cantastorie 

21.00 Spettacoli di giocolieri e mangiafuoco nelle corti e lungo le vie 

23.00 Chiusura taverne 
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INFO: 0432.985034 
festadellazucca @libero.it 
Www.venzoneturismo.it 
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& Domenica 22 ottobre 


10.00 Esposizione-concorso delle zucche, con premi per la più pesante e per 
la più lunga, per le meglio decorate e per le migliori composizioni, 
premi particolari per le zucche decorate e intagliate dai bambini 

1.00 Apertura delle taverne 
11.30 Ricevimento delle delegazioni di Preding (A) e Starse (SLO) ed altre 
presso la Porta di San Genesio 

12.50 Elezione dell'Arciduca della Zucca secondo l'antico cerimoniale di 
Preding 

13.50 Premiazione del concorso delle zucche 

14.530 GRANDE FESTA MEDIOEVALE. Nell’incantevole magia del Centro 
Storico illuminato dalle torce e dalle fiaccole e popolato da nobili, 
dame e cavalieri, osti e tavernieri, bottegai e mercanti, accompagnati dai 
cortei storici, allietati dalle musiche e dalle danze medioevali, rapiti dalle 
evoluzioni di giocolieri, acrobati e mangiafuoco, attirati dai duelli e dalle 
esibizioni di arcieri e balestrieri, si vive un giorno da fiaba del 1400 

18.00. Accensione delle torce e delle fiaccole 

19.30 Spettacolo di chiusura di giocolieri e mangiafuoco in piazza 

20.00 Chiusura taverne 


Utilizzate i treni Servizio di bus navetta 
da Trieste gratuito dai parcheggi 
e da Udine alla manifestazione 
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IN EVIDENZA 


IL PROBLEMA RESTA IRRISOLTO, ANCHE SE NEL 2016 E 2017 C'È UN MIGLIORAMENTO 


Liste d'attesa in sanita. Fniuli ancora in coda 


Telesca: «In alcune specialità il personale a CA 
medico non si trova. A Udine problemi | 
con visite neurologiche e cardiologiche» 


JI 


fer (A 


A LUNGHEZZA delle liste d’attesa è uno degli ele- 
menti che più fanno arrabbiare i cittadini friu- 
lani, soprattutto quando si scopre che preno- 
tando la visita privatamente i tempi si accorcia- 


La questione assilla la sanità friulana, dove, 
nel 2016, ancora un paziente su quattro non ot- 
tiene visite ed esami nei tempi previsti. Rispetto 
al 2015, c’è stato un miglioramento sulle visite 
urgenti, grazie ad un programma di interventi 
messo in atto dalla Regione — anche controllan- 
do che l’attività di libera professione dei medici 
in ospedale non superi i limiti di legge - ma i 
problemi restano. Inoltre, per alcuni tipi di vi- 
ste, in particolare quelle neurologiche e cardio- 
logiche, sono anche legati alla carenza di medi- 
ci. 

A dirlo è l'assessore regionale alla Sanità, Ma- 
ria Sandra Telesca (nella foto), commentando la 
relazione sul «Contenimento dei tempi di atte- 
sa per la fruizione delle prestazioni sanitarie» 
che è stata presentata in consiglio regionale 
nelle scorse settimane. 


I dati 


I dati innanzitutto. Nel 2016, gli appunta- 
menti con priorità «breve» ottenuti secondo gli 
standard previsti, ovvero i 10 giorni, sono stati il 
74%, un numero ancora alto, ma che ha fatto 
registrare un miglioramento di 10 punti per- 
centuali rispetto al 64% del 2015. Gli appunta- 
menti con priorità «differita» sono stati ottenuti 
entro i 30 giorni previsti dagli standard nel 76% 
dei casi, praticamente come nel 2015, che ave- 
va fatto registrare un 75%. Tra i settori più critici 
le visite neurologiche (tempi appropriati solo 
nel 39% dei casi per la priorità «Breve» e addi- 
rittura 29% per la priorità «differita», addirittura 
con un peggioramento sul 2015. Criticità anche 
per le visite cardiologiche (in tempo solo il 68% 


richieste di visite ed esami. Da parte nostra 
abbiamo iniziato a prevedere molte regole 
su tempi, attività programmata, priorità, riu- 
scendo ad avere un rilevamento dei tempi 
d’attesa che in passato non c’era. È aumen- 
tata notevolmente l’attività programmata, 
aspetto che agevola molto le liste d'attesa. In 
particolare c’è stato un balzo in avanti delle 
adesioni agli screening mammografici. Inol- 
tre c'è stato un investimento in attrezzature, 
ad esempio con la risonanza messa a Latisa- 
na, la nuova di Tolmezzo. E i primi migliora- 
menti ci sono stati sulle liste d'attesa per 
priorità Brevi, con visite ed esami negli stan- 
dard nel 74% dei casi nel 2016 rispetto al 
64% del 2015. E i dati dei primi otto mesi del 
2017, pur essendo ancora in fase di elabora- 
zione, evidenziano però un ulteriore miglio- 


L'ordine. «Montagna senza pediatri. 
Tra 10 anni carenza generale di medici» 


IÙ CARENZA DI ASSUNZIONI che di me- 
p dici, anche se è vero che in certi 
settori — pediatria, neurologia, ane- 
stesia, emergenza —- mancano i professio- 
nisti, a causa di una insufficiente pro- 
grammazione nell'accesso alla professio- 
ne, a partire dal Ministero. Tuttavia entro 
sei sette anni, il problema della mancan- 
za di medici scoppierà sicuramente, se 
non si interviene, dal momento che l’età 
media del personale in attività in Friuli- 
Venezia Giulia è di 55 anni. 
Questo il pensiero di Maurizio Rocco 
(nella foto), presidente dell'Ordine dei 


in alcuni settori e ciò a causa di una in- 
sufficiente programmazione. A livello ita- 
liano ogni anno entrano all’Università 10 
mila studenti, però le borse di studio 
convenzionate per accedere alle specia- 
lizzazioni sono solo 5000. Aggiungendo i 
3000 posti della scuola di formazione di 
medicina generale, ogni anno abbiamo 
circa 2-3000 medici che non possono ac- 
cedere alle specializzazioni. Ci vorrebbe 
quindi una programmazione più precisa, 
incrementando gli accessi alle specialità 
che sono più carenti, cosa che invece ora 
non accade». 


delle priorità differite, e 69% priorità brevi). ramento in tanti settori». medici di Una carenza, in particolare, riguarda i 
Assessore Telesca, il cittadino leggendo que- Quali sono i settori con maggiori critici- Udine. pediatri: «Ne mancano soprattutto in 
sti dati si innervosisce, soprattutto quando tà? Dunque, montagna. A livello generale - prosegue 
scopre che le stesse visite, se fatte a pagamen- «Per alcune visite specialistiche i problemi le liste d’at- Rocco -la carenza di medici al momento 
to, si ottengono in pochissimo tempo. permangono, in particolare per quelle neu- tesa sono non è così evidente, però lo diventerà. 
«Lo so. Da un lato va detto che la legge e i rolgiche e cardiologiche». anche cau- Con l’età media dei professionisti, sia 
contratti in essere prevedono la libera profes- I sindacati lamentano una mancanza di sate dal- ospedalieri che del territorio, che attual- 
sione: un medico, quando ha fatto il suo orario personale. l’impossi- mente è di 55 anni, tra dieci anni il pro- 
ha diritto di esercitare la libera professione in «Lo so, rilevo anche, però, che in alcune bilità di re- blema insorgerà acutissimo e improvvi- 
ospedale. D'altro canto, però, le aziende hanno specialtà il personale, soprattutto quello me- perire neu- so, come uno “tsunami”. A giocare un 
in mano uno strumento, sempre previsto dalla dico, non si trova. Da parte nostra abbiamo rologi e ruolo fondamentale è stato il blocco del 
legge, che prevede un equilibrio tra attività isti- dato disposizione per provvedere ad un au- cardiologi, turnover, in base al quale su 10 medici 
tuzionale e libera professione: il volume di que- mento delle “ore medico”, o con orario ag- secondo chevannoin pensione se ne può sostitui- 
st'ultima non può mai essere superiore alla pri- giuntivo per i medici presenti o con nuove l'assessore re 1 solo. Sbloccare questo turn over così 
ma. Se ciò accade, si deve intervenire. Su que- assunzioni». Telesca. ridotto sarebbe opportuno». 
sto abbiamo richiamato i direttore generali del- Come mai non si trovano medici? «Mah - Quanto al numero chiuso per l’accesso 
le Aziende a vigilare. Devo dire, però, che il pro- «Questo è un tema nazionale. Soprattutto commenta a Medicina (l’Università di Udine ha 104 
blema della libera professione non è quello che su alcune discipline la programmazione mi- - Rocco - i  postil’anno, quella di Trieste 140), finora, 


incide maggiormente sulle liste d'attesa». 


Quali sono gli altri problemi? 
«Sono molto spesso legati all’organizzazione, 


nisteriale non è sufficiente. Le carenze più 
gravi sono quelle di pediatri e medici di 
emergenza. La questione è stata sollevata 


medici “a spasso” sono tanti. Al punto 
che ve ne sono alcuni che vanno all’este- 
ro, in Inghilterra o in Francia. Tuttavia è 


spiega Rocco «avevamo sempre detto che 
erano numeri sufficienti. Allo stato attua- 
le bisognerà pensare a un incremento». 


che va migliorata, e poi all’appropriatezza delle 


stlimanala deal 
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anche alla conferenza Stato-Regioni». vero che c’è una carenza di professionisti SERVIZI DI STEFANO DAMIANI 


Il futuro della sanità in Friuli. Dibattito a Precenicco venerdì 20 ottobre 


Il mondo della sanità è in subbuglio per le performance poco esaltanti segnalate nei mesi scorsi dal rapporto del Crea che marca la retroces- 
sione del Friuli-Venezia Giulia dal 2° al 20° posto fra i sistemi sanitari regionali, e ora anche per il mancato raggiungimento da parte delle 
Aziende dei target sulle liste d'attesa programmati come obiettivo per il 2016. Ma cosa sta succedendo nella sanità regionale? E che cosa si 
può fare per riportare questo comparto ai livelli d'eccellenza che gli sono sempre stati propri? 

Il Patto per l'Autonomia entra nel vivo del dibattito tentando di dare risposta a questi interrogativi attraverso un convegno pubblico su «Si- 
stema sanità: lo scenario attuale e le strade percorribili», in programma venerdì 20 ottobre alle 20.30 all’Auditorium comunale di Precenicco. 
L'occasione conferma anche la collaborazione attiva con Patrie Furlane e Manovali per l'Autonomia, che concorrono all’organizzazione di que- 
sto appuntamento. 

Ospiti dell'incontro saranno nomi di rilievo come il direttore del Dipartimento di Chirurgia Generale dell'Ospedale di Udine Roberto Petri, il 
direttore della Struttura Complessa di Radiologia dell'Ospedale di Palmanova-Latisana Stefano Meduri e due ex assessori regionali alla sanità 
come il biologo Giorgio Mattassi e il Direttore del Dipartimento di Oncologia Ospedale di Udine Gianpiero Fasola. 

A tirare le conclusioni del confronto sarà il professor Sergio Cecotti, già presidente della Regione e sindaco di Udine. 

L'incontro sarà aperto dal saluto del sindaco di Precenicco Andrea De Nicolò e dall’introduzione del coordinatore del Patto per l'Autonomia, il 
sindaco di Mereto di Tomba Massimo Moretuzzo. 


Catalogna e dintorni 


In terzo luogo, il riconoscimento di una 
nuova entità statale dovrebbe godere di un 
avvallo progressivo della comunità interna- 
zionale: è probabile che molti dei più che 
duecento stati dell'Onu non facciano un 
passo simile, stante l'opposizione di Madrid 
e la freddezza dell'Europa. 

In quarto luogo, è necessario disporre di 
confini certi, e di un’anagrafe che distingua 
i residenti effettivi dagli altri cittadini. 

In quinto luogo, ogni stato deve disporre 
delle leve dei distinti poteri democratici (le- 
gislativo, esecutivo e giudiziario), oltre che 
di forza pubblica, di organi di difesa (eserci- 


to) e di adeguate modalità di rappresentan- 
za istituzionale: pare scontato che la mo- 
narchia spagnola non cederà su questi pun- 
ti mentre la «repubblica» catalana non ha 
pronte le soluzioni alternative. 

In sesto luogo, l'economia è il campo trai- 
nante di una comunità: se gli investitori 
scappano, la certezza del diritto ammini- 
strativo vacilla e manca un sistema moneta- 
rio proprio - il che obbligherebbe a dipen- 
dere dalla quotazione dell’euro (ma Bruxel- 
les non vuole) o da quella della sterlina 
(inimmaginabile un'alleanza in tempi di 
Brexit) o da quella del dollaro (l’altalena di 


Trump è sconsigliabile) — tutto diventa 
precario. 

In settimo luogo, uno stato moderno è 
responsabile dell’istruzione (scuola, uni- 
versità e ricerca), della sanità (con sistema 
pubblico o misto), delle strutture e infra- 
strutture essenziali (energie, strade e au- 
tostrade, alta velocità, porti e aeroporti): ci 
sono già, ma la proprietà è riconducibile 
quasi per tutte allo stato centrale: o si rice- 
vono in regalo o si comprano o si conqui- 
stano oppure... Insomma, altra è la stra- 
da. 

Guipo GENERO 
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NO SGUARDO at- 
tento che, nel 
leggere con cura i 
dati dell’oggi, si 
allunga già sul 
domani, indicando quali so- 
no le priorità da mettere su- 
bito in agenda per un Friuli 
dal futuro solido. A offrircelo 
è Marco Bentivogli, segre- 
tario generale della Federa- 
zione Italiana Metalmeccani- 
ci della Cisl, che venerdì 20 
ottobre sarà a Udine quando, 
alle 18 al Centro culturale 
«Paolino d’Aquileia», sarà uf- 
ficialmente inaugurata la 
quarta edizione della Spes, la 
Scuola di Politica ed Etica so- 
ciale della Diocesi di Udine. A 
confrontarsi con Bentivogli 
sul tema «Il futuro che ci at- 
tende» saranno la costituzio- 
nalista Elena D'Orlando e il 
politologo Paolo Feltrin. 
Raggiungiamo telefonica- 
mente il sindacalista mentre 
è in treno («sono sempre su e 
giù per l’Italia» scherza) al- 
l'indomani dell’approvazio- 
ne, da parte del Consiglio dei 
Ministri, della Legge di bilan- 
cio per il 2018 che, proprio 
entro venerdì 20 ottobre, do- 
vrebbe approdare in Senato. 
Partiamo subito a gamba tesa 
chiedendogli come si declina 
questo futuro che ci attende. 
«Non possiamo ignorare al- 
cuni aspetti che restituiscono 
un sentimento di incertezza 
diffusa - spiega —, perché nel 
nostro sistema economico 
permane un dualismo tra im- 
prese che investono, innova- 
no ed esportano, e un altro 
pezzo di Paese che è dentro 
una situazione di difficoltà. 
Proprio per questo è fonda- 
mentale che anche le politi- 
che che vengono messe in 
campo siano coerenti con la 
necessità di sostenere e spin- 
gere in avanti le traiettorie 
più virtuose, evitando però 
che ci sia una parte di Italia 
che rimane indietro e che, 
ancora, si sente dentro la cri- 
si». 
«Come la crisi ha infierito 
sul Friuli è stato un colpo al 


cuore per tutti» prosegue 
Bentivogli spostando il di- 
scorso dal dato nazionale a 
quello locale: «L'area del Nor- 
dest ha sempre trainato la 
crescita e la vostra regione ne 
era il cuore. Malo è stata an- 
che della crisi, basti pensare 
che il Friuli - secondo i dati 
del Cerved (l'Osservatorio su 
fallimenti, procedure e chiu- 
sure d’imprese, ndr) — in que- 
gli anni è stata una delle re- 
gioni d’Italia in cui si sono re- 
gistrati più fallimenti. Que- 
sto, per un territorio abituato 
a crescere, è stato un cambio 
di paradigma con cui tutti 
abbiamo dovuto fare i conti. 
Oggi nemmeno in Friuli la ri- 
presa è omogenea, le crisi 
aperte sono diverse, ma i dati 
positivi ci sono e si vedono in 
maniera più marcata». Priori- 
tario dunque fare in modo 
che accanto alla spinta con- 
tingente di questa fase — i cui 
fattori positivi riguardano, a 
livello europeo, il quantitati- 
ve easing e a livello nazionale 
gli incentivi del Piano Calen- 
da (che prevede un insieme 
di misure organiche e com- 
plementari con l’obiettivo di 
favorire gli investimenti per 
l'innovazione e per la com- 
petitività, ndr) — si pongano 
le basi perché la ripresa si 
consolidi. 


«Su questo fronte — eviden- 
zia Bentivogli — il Friuli deve 
seguire le traiettorie che ri- 
guardano l’innovazione. Sia- 
mo alla vigilia della quarta ri- 
voluzione industriale e le im- 
prese e i lavoratori che rimar- 
ranno marginali - le prime a 
un percorso di innovazione, i 
lavoratori a competenze ade- 
guate —, saranno tagliati fuori 
dallo sviluppo». Quindi, da 
dove partire? «Bisogna avere 
la capacità di fare sistema, in 
Friuli c'è un buon terreno per 
fare in modo che le Universi- 
tà, le scuole, le imprese, il 
sindacato e la politica lavori- 
no facendo massa critica. Si 
deve guardare, in qualche 


modo al contributo di tutti, 
tanto sulla questione del la- 
voro che delle nuove margi- 
nalità». 


E proprio rispetto alla 
marginalità sarebbe contro- 
producente dimenticare che 
c'è una parte del Paese, an- 
che sul territorio friulano, 
che è rimasta gravemente 
impoverita dalla crisi. In mo- 
do particolare, nella nostra 
conversazione, quella su cui 
accende i riflettori Bentivogli 
è la «povertà generazionale». 
«Complessivamente in Italia 
— evidenzia il sindacalista — ci 
sono sempre più giovani in 
condizione di povertà e dun- 
que il loro potenziale di go- 
vernance è inversamente 
proporzionale all'istruzione 
ricevuta, per questo è molto 
importante che quello che, 
anche in passato, in Friuli di 
positivo è stato fatto, sia più 
diffuso». Però, parlando di 
giovani e di futuro, non può 
sfuggire il fatto che rimania- 
mo la regione con il più bas- 
so tasso di natalità che invece 
è fondamentale per la cresci- 


ta, ma come si può metter su 
famiglia se laprecarietà è ge- 
nerazionale? «Quando si 
pensa che la disoccupazione 
sia un fatto statistico - com- 
menta il Segretario Fim Cisl — 
non si capisce che, come di- 
ceva Ezio Tarantelli, quello 
che va in crisi è un intero si- 
stema sociale. In questo si 
tappa la bocca a intere gene- 
razioni. È chiaro che se in te- 
ma di lavoro, pur partendo 
da una formazione di qualità, 
occupiamo gli ultimi posti 
delle classifiche europee vuol 
dire che ai giovani non stia- 
mo preparando un terreno 
favorevole». E gli sgravi fiscali 
inseriti nella Legge di Bilan- 
cio per chi assume under 35? 
«Sono importanti, ma è ne- 
cessario che siano stabili — 
commenta Bentivogli —, que- 
sto colmerebbe il rischio che 
gli incentivi siano confinati 
in un dibattito elettorale, in 
tutti i paesi gli incentivi al- 
l'occupazione giovanile sono 
strutturali». Ma c'è un altro 
dato che agli occhi del sinda- 
calista è positivo, la previsio- 
ne, per i costi sostenuti dalle 
imprese nella formazione 


4.0, di un credito di imposta 
triennale (2018-2020) che va- 
le il 50% fino a 1 milione di 
euro. «È una misura che indi- 
ca una direzione importante, 
perché uno dei ritardi del no- 
stro Paese è proprio nella for- 
mazione. Spendiamo, infatti, 
l'1% in meno della media de- 
gli altri paesi europei e la me- 
tà esatta della Germania». Un 
ambito invece in cui bisogna 
recuperare terreno è la previ- 
denza complementare, «c'è 
la necessità — spiega — di fare 
in modo che si pensi anche al 
futuro pensionistico delle 
nuove generazioni, non pos- 
siamo prenderci il lusso di di- 
scuterne tra vent'anni, biso- 
gna prendere provvedimenti 


oggi». 


E concludendo Bentivogli 
guarda proprio alla Spes. «In 
questo periodo di antipoliti- 
ca sta venendo meno la ne- 
cessità del richiamo al valore 
della partecipazione dei gio- 
vani. Quello che venerdì 
inaugureremo a Udine costi- 
tuisce un tassello importante 
del futuro del Friuli e che de- 
ve essere guardato come 
esempio anche altrove: signi- 
fica ricostruire un rapporto 
tra i giovani e la politica per- 
ché, accanto ad alcuni mo- 
menti di giovanilismo, la po- 
litica ha letteralmente espul- 
so i giovani dalla partecipa- 
zione, ha dato prova di poter 
fare a meno di loro, mostran- 
do che è capace solo di utiliz- 
zarli come vetrine o come 
supporters, invece ripartire 
dalla formazione politica è 
imprescindibile. Il fatto che 
per riempire le liste si butta- 
no in pista ragazzi assoluta- 
mente privi di rapporti con il 
territorio, di quella formazio- 
ne minima che una volta era 
considerata indispensabile è 
danno e beffa insieme. Sarò 
felice di essere con voi per 
questa bella partenza che si- 
gnifica futuro per le vostre 
comunità». 

ANNA PIUZZI 


SPES AL VIA 
A scuola di politica 
40 nuovi corsisti 


NA PALESTRA dove allenare in- 
U telligenza e cuore». È questo 
— semplice e diretto — il mot- 
to che accompagna la Spes, la 
Scuola di Politica ed Etica sociale 
della Diocesi di Udine, che si ap- 
presta a dare il via alla sua quarta 
edizione, venerdì 20 ottobre, alle 
18 con un incontro pubblico dal ti- 
tolo «Il futuro che ci attende». 
Anche per quest'anno il numero 
di iscritti è significativo, oltre 40, 
molti i giovani e giovanissimi, di- 
versi i profili professionali: si va da 
studenti universitari a impiegati, 
medici e docenti, e, naturalmente, 
non mancano persone già impe- 
gnate a 
livello 
me“ ammini- 
| ” .. strativo 
o) nel 
mondo 
del vo- 
lontaria- 
to. 


se le 
iscrizio- 
ni rima- 
ne aper- 
ta la 
possibilità di frequentare da udito- 
ri isingoli appuntamenti formativi 
che si tengono un venerdì sera e un 
sabato al mese, a Udine, al Centro 
«Paolino d’Aquileia», in via Treppo 
5/b. Di seguito il calendario dei 
primi appuntamenti, on line all’in- 
dirizzo www.spes.diocesiudine.it, il 
programma completo: sabato 21 
ottobre «Jacques Maritain. Persona 
e bene comune», Luca Grion (Uni- 
versità di Udine). Venerdì 17 no- 
vembre, «Conflitto e mediazione», 
Giovanni Grandi (Università di Pa- 
dova); sabato 18 «Romano Guardi- 
ni», Andrea Aguti (Università di Ur- 
bino). Venerdì 15 dicembre, «I si- 
stemi socio-sanitari», Silvio Brusa- 
ferro (Università di Udine); sabato 
16 «Retorica e opinione pubblica», 
Roberto Mordacci (Università S. 
Raffaele). Venerdì 12 gennaio, «Fra- 
ternità: principio dimenticato», Fi- 
lippo Pizzolato (Bicocca); sabato 
13 «Antonio Rosmini», Paolo Paga- 
ni (Università di Venezia). Venerdì 
9 febbraio, «Stampa e politica», Di- 
no Boffo, giornalista. Sabato 10 
febbraio «Autonomia del FVG: sce- 
nari futuri», Elena d'Orlando (Uni- 
versità di Udine). 
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OGGI PIU DI TERI 


SPECIALE 


No ai campanilismi interni, 
Avviarsi sulla «Via della Seta» 


er confe 


me trasformare la ripresa economica in un'opportunità di crescita per il Friuli 
Venezia Giulia. E, magari, anche per consolidare le fondamenta della propria 
«specialità». Il noto economista francese Jean Paul Fitoussi è venuto a Udine 
are — in sede di «Construction Conference» - che abbiamo «ottime 
à di crescita», ma solo — ha detto — se ci apriamo agli altri. Che è poi 


il presupposto fondativo di ogni tipicità. Attenzione, però, «questa apertura 
verso altri territori — ha specificato — deve essere accompagnata dalla piena 
occupazione e dal benessere collettivo. Altrimenti la globalizzazione rischia di 
trasformarsi in protezionismo, chiusura delle frontiere, disuguaglianza e 
violenza». Gli imprenditori ed i pubblici amministratori, accorsi numerosi alla 
conferenza, hanno discusso di come favorire nuove opportunità di mercato per 
il tessuto e la filiera produttiva delle costruzioni, per accompagnare la ripresa 
con una rigenerazione del tessuto economico e sociale del Friuli V.G. 


L FRIULI VENEZIA GIULIA ha la sua specialità 
non solo a motivo delle minoranze, ma 
anche per il fatto che era una «Regione 
Ponte». Secondo il mondo imprenditoria- 
le lo è ancora di più oggi. Ed anche su 
questa opportunità si deve rifondare l’autono- 
mia. Quell’autonomia che è agognata dal Vene- 
to e dalla Lombardia attraverso il referendum. 

Ne parliamo con Piero Petrucco della Icop, 
anima della «Construction Conference», la 
giornata di riflessione promossa a Udine, il 13 
ottobre, da Civiltà di Cantiere e organizzata in 
collaborazione con Ance, Camera di Commer- 
cio, Confartigianato e Confindustria. Petrucco, 
si sa, era candidato alla presidenza di Confin- 
dustria. Non ce l’ha fatta perchè troppo innova- 
tivo, ancorchè presentato maldestramente co- 
me candidato dei poteri forti, o perché «troppo 
cattolico» (proprio così gli è stato «rimprovera- 
to»). 

«A pranzo Fitoussi mi ha detto che l’Italia più 
che la Francia, partendo da un capitale umano 
molto buono, dà speranza per il futuro. È vero 
che partiamo da una situazione complessa, ma 
- ha osservato l'economista - nel vostro Paese 
si vedono già gli ambiti di miglioramento, a 
partire dal capitale umano. Stavamo parlando 
di produttività delle persone e del sistema. Il si- 
stema, osservava, è inadeguato e non favorisce 
la produttività, ma siccome disponiamo di un 
patrimonio umano positivo, con tanta voglia di 
mettersi in gioco e di misurarsi con le sfide più 
impegnative, tutto questo ci fa pensare che la 
speranza ci sia davvero». 

Mi scusi se la interrompo. La speranza c’è 
anche se nel nostro Friuli le statistiche sugge- 
riscono il contrario? Sandro Fabbro, dell’Uni- 
versità di Udine, ha messo in fila dati che di- 
mostrerebbero il contrario. Il tasso di crescita 
naturale della popolazione ci colloca al 19° po- 
sto (su 20 regioni). L'invecchiamento è quasi il 
doppio rispetto alla media europea. L'emigra- 
zione dei giovani è superiore (14%) alla media 
italiana (8%). Dal 2008 al 2015 abbiamo perso 
l'11% di Pil. Dal 2007 sono scomparse 6mila 
imprese. Il saldo occupazionale, in provincia 
di Udine, negli ultimi 8 anni è peggiorato del 
6,5%. 

«Certo, ci lasciamo alle spalle una situazione 
complessa. Se il sistema è in difficoltà, la strut- 
tura sociale dimostra di saper e di voler reagire. 


Già numerosi gli accordi bilaterali 


Numerosi gli accordi bilaterali — dalla Baviera alla Cina, 
all'Iran, agli Usa - sottoscritti dalla Regione in questi 
anni, per consolidare la cooperazione. Lo ha ricordato 
la presidente Debora Serracchiani alla conferenza 
dell’Ance. «La filiera industriale c'è già e vive di mondo» 
ha sottolineato il presidente di Confindustria, Matteo- 
Tonon. Che ha aggiunto: «Se è vero che l'export cresce, 
è altrettanto vero che un più 32,5% sul fronte dell'im- 
port delle materie prime sta a testimoniare la nostra ca- 
pacità di lavorarle sul territorio, creando valore aggiun- 
to e alimentando ancora una volta il flusso delle merci 
sui mercati esteri». Ma il presidente della Cciaa Udine, 
Giovanni Da Pozzo: «Il Porto e tutte le infrastrutture e 
la logistica a esso legate dovrebbero avere una dimen- 
sione almeno regionale, se non infra-regionale». 


Industry 4.0, ad esempio, apre spazi nuovi. E lo 
stesso mondo dell’infrastrutturazione. Che va- 
lorizza il Friuli come regione ponte, perfino 
verso l'estremo Oriente». 

Un momento. L'innovazione introdotta da 
Industry 4.0 non rischia forse di espellere le 
persone dalle fabbriche per lasciar spazio ai 
robot? 

«No. Il robot, o meglio l'automazione, ha bi- 
sogno di chi l’accompagna. In linea di montag- 
gio il robot non fa tutto da solo. Ha necessità di 
chi lo dirige dal tablet. L'automazione promuo- 
verà in Friuli nuove figure professionali, dal 
ruolo più qualificato e, se vogliamo, anche più 
umanizzante». 

La tuta blu, dunque, sarà sostituita dal ca- 
mice bianco? 

«Si. Ovviamente i problemi non mancano. 
Continueranno, anzi forse diventeranno più 
gravi per quell’area di persone escluse dalla 
manualità spinta e, al tempo stesso, dall’alta 
qualificazione. Gli incrementi di salari negli 
Usa, negli ultimi anni, ci sono stati per i lavori 
manuali e per quelli più qualificati. Sono inve- 
ce calati nell’area di mezzo. Ed è quanto sta ac- 
cadendo da noi, dove la polarizzazione sarà 
sempre più acuta». 

Lei evoca l’infrastrutturazione. C’è bisogno 
ancora di nuove strade, nuove ferrovie; non 
abbiamo forse sacrificato troppo territorio 
all’asfalto? 

«No, no. Alla Construction Conference abbia- 
mo parlato di rigenerazione dell'esistente, non 
di ulteriore consumo. E con questo spirito pen- 
siamo al futuro del porto di Trieste e del suo re- 


gegneria della produzione. 


Le crocere passano per Udine 


Quel gioello mondiale della navalmeccanica che è la Fincan- 
tieri di Monfalcone non sarebbe tale senza il Friuli. Anche 
l'Università di Udine, infatti, è impegnata a sviluppare solu- 
zioni progettuali e tecnologiche innovative per aumentare il 
numero di passeggeri delle navi da crociera a parità di staz- 
za, arrivando a realizzare un ponte in più con 250 nuove ca- 
bine, pari a 500 passeggeri. E lo scopo del progetto Maestri 
che vede collaborare Udine con Trieste, la Marinoni spa (ca- 
pofila) e la Fincantieri appunto. L'obiettivo finale è aumen- 
tare il vantaggio competitivo internazionale dell'industria 
navalmeccanica del Friuli Venezia Giulia. L'Università di Udi- 
ne, con un gruppo di ricerca del Dipartimento Politecnico di 
Ingegneria e Architettura, si occuperà, in particolare, delle 
attività di ricerca industriale e di sviluppo indirizzate all'in- 
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troporto». 

Ahi, Trieste, sempre Trieste. 

«Mi lasci completare. Trieste vuol dire “Via 
della Seta”. Significa, dunque, retroporto. E 
questo non vuol dire soltanto Monfalcone o 
Porto Nogaro, ma anche Cervignano, con il suo 
centro intermodale. Centro che da decenni non 
riesce a decollare. Significa la ferrovia Ponteb- 
bana, costruita dopo il terremoto e che non è 
ancora satura. Attraverso i porti viaggiano cul- 
tura e innovazione imprenditoriale, non solo 
merci. Mi lasci ricordare, però, quanto alla con- 
ferenza affermava anche Zeno d’Agostino (pre- 
sidente Autorità di sistema portuale del mare 
Adriatico orientale, ndr): il porto è già pronto e 
per questo la Cina verrà ad investire qui lungo 
la Via della Seta e vorrà collaborare con un tes- 
suto imprenditoriale unico al mondo». 

Quindi, immaginando un orizzonte come 
questo, non ha senso la competizione esaspe- 
rata fra Trieste e il Friuli? 

«Io sono friulano e partecipo alla realizzazio- 
ne della piattaforma logistica di Trieste. Vi par- 
tecipo con la consapevolezza che questo inve- 
stimento aprirà importanti prospettive di svi- 
luppo per il Friuli. Mi sembra, invece, che a vol- 
te prevalgono assurde contrapposizioni, addi- 
rittura rischi di cannibalismo, tra una parte e 
l’altra». 

Se è per questo la stessa Via della Seta fa 
problema. Troppo astrusa, dicono gli uni, trop- 
po rischiosa sostiene chi teme l’invasione dei 
cinesi. 

«Ho sentito colleghi imprenditori che la te- 
mono perché favorirebbe l’arrivo dei cinesi con 
le loro merci, in misura tale da marginalizzare 
le nostre aziende. Invece questa è una straordi- 
naria opportunità. Se il mondo imprenditoriale 
non interpreta al meglio questa complessità, 
nel senso delle opportunità che possono scatu- 
rirne, davvero soccomberà. E non solo ai cinesi. 
I cinesi, oggi, quando visitano il terminal di 
Trieste, cercano nel territorio spazi dove inve- 
stire e modalità ricettive». 

Non siamo terra di delocalizzazione cinese, 
ma di internazionalizzazione. E questo che 
vuol dire? 

«Esattamente. Le industrie rilevate dai cinesi 
a Nordest, alcune, tra l’altro, di prim'ordine, so- 
no in fase dirilancio grazie ai loro capitali. 
Quanti friulani non ci sono che vanno in Cina 
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con i medesimi intenti». 

La Via della Seta, proviamo ad esemplifica- 
re, significa rilancio dell’Interporto di Cervi- 
gnano. 

«Sicuramente. Cervignano non è mai decol- 
lato. Con le nuove strategie potrà finalmente li- 
berarsi, sia nella versione import che in quella 
export. A Duisburg il retroporto ha registrato 34 
mila assunzioni in 6 anni». 

Lei cita Duisburg non a caso? 

«Lo cito perché il porto di Trieste e la Dui- 
sburger Hafen (Duisport), società pubblica che 
gestisce il porto della città di Duisburg (Germa- 
nia), hanno sottoscritto un accordo di collabo- 
razione strategica. Lo scalo giuliano e quello te- 
desco, alla confluenza del Reno e della Ruhr, 
uniranno le loro forze in modo tale che il traffi- 
co merci via ferro potrà essere aumentato, e i 
centri di logistica pianificati e predisposti se- 
condo un progetto comune. Duisburg potrà 
trovare uno sbocco trasportistico e logistico sul 
Mediterraneo e così posizionarsi sul corridoio 
Europa-Turchia/Iran. E di tutto questo benefi- 
cerà anche il Friuli, attraverso la Pontebbana e 
Cervignano. Il retroporto di Duisburg arriva a 
70, 80 km. Appunto, come il Friuli da Trieste». 

Con la Construction conference di Udine 
voi, dunque, non avete chiesto più infrastrut- 
ture? 

«No, ne abbiamo a sufficienza. Abbiamo 
chiesto una migliore gestione delle infrastrut- 
ture esistenti. Lo scalo di Cervignano ha recu- 
perato solo di recente l’autorizzazione al traffi- 
co delle merci pericolose. L'80 per cento delle 
merci che arrivano in porto sono pericolose». 

Nella vostra conferenza si è insistito anche 
sui temi della rigenerazione del territorio. Si 
pensi ai capannoni vuoti... 

«Più in Veneto che da noi. Il Manzanese è 
una lunga teoria di fabbriche vuote e recenti 
sono gli accordi per la riconversione. Poi ci so- 
no le aree militari dismesse che impattano tan- 
tissimo sulle città e sui paesi. Sono temi com- 
plicatissimi da gestire. Ci vorrebbe più coraggio 
nell’utilizzo di strumenti quale l’housing socia- 
le. Per la riqualificazione delle aree dismesse 
c'è già della strumentazione, ci sono dei fondi, 
fino a 2 miliardi di euro, e le amministrazioni 
locali dovrebbero dimostrare più determina- 
zione». 

FRANcEScCO DAL MAs 


Aiutiamoli a casa loro... in Sud Sudan 


Aiutiuamoli a casa loro? La friulana Icop è stata antisegna- 
na. Già nel 2006, infatti, ha cominciato ad operare in Sud 
Sudan. E oggi il progetto di cooperazione ha vinto nella ca- 
tegoria “Comunità, territorio e qualità della vita” il Sodali- 
tas Social Award 2017, il riconoscimento promosso da Fon- 
dazione Sodalitas. Da quella prima esperienza è nata l'idea 
di un’organizzazione nonprofit (l'Associazione Sudin Onlus) 
con la quale organizzare, progettare, finanziare, costruire e 
supportare una scuola primaria professionale nell’area, “Ire- 
neo Dud” Vocational Training Centre. Gli elementi innovati- 
vi dell'iniziativa sono: la sostenibilità e l'indipendenza ener- 
getica della struttura, garantita da pannelli solari e un im- 
pianto fotovoltaico, e l'auto-sostenibilità, mediante due 
progetti: uno in ambito agricolo, l’altro nel settore costru- 


zione di pozzi ed edifici. 
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Fatevi avanti, partecipate, «immischiatevi» a 
scuola. Per costruire, non per demolire. Fa- 
telo per i vostri figli, e per i figli di tutti. L'ap- 
pello rimbalza di istituto in istituto all’inizio 
dell’anno scolastico ma la risposta è spesso 
deludente: genitori che disertano le riunio- 
ni, candidati rappresentanti che non si tro- 
vano, mamme e papà che delegano le re- 


OGETTO di psicomotricità? «Mio figlio corre 
già abbastanza a casa. Facciamogli fare inglese!» 
«La psicologa a scuola? A mio figlio non serve! 

lio un'ora in più di ginnastica!» «Al mio non 

cciono i fagioli, non si possono togliere dal 
menù? No, togliamo il pesce»... 

Botta e risposta tra mamme e papà in attesa 
dei loro bambini, all'uscita di una scuola di Udi- 
ne. Il leit motiv è un po’ ovunque lo stesso: quasi 
impossibile mettersi 
d’accordo. Ciascuno con 

qualcosa da dire (critica- 
i re), salvo poi trovarsi di 
fronte a scene mute 
quando si tratta di can- 
didarsi all'elezione dei 
rappresentanti di classe 
o impegnarsi in prima 
persona per le attività 
della scuola. 

I genitori, dunque, vo- 
gliono partecipare dav- 
vero o no? È pensabile o 


DENTRO La NOTIZIA 


SCUOLA. ELEZIONI DEI RAPPRESENTANTI DISERTATE, GENITORI PRONTI A CRITICARE 
E POCO A COSTRUIRE. LA SFIDA DI UN'ALLEANZA EDUCATIVA CHE STENTA A DECOLLARE 


Tuo figlio non è un'«isola» 


sponsabilità agli altri, salvo poi criticarli, o si 
barricano nell’individualismo, dimenticando 
che il primo terreno di crescita dei figli è 
quello della relazione. 

La strada dell'alleanza genitori-famiglia, an- 
che in Friuli, è ancora in salita. Ma le espe- 
rienze positive non mancano. Il punto in un 
convegno, giovedì 19 ottobre a Udine. 


protagoniste nella scuola», organizzato dal Coor- 
dinamento diocesano Persona Famiglia Vita, in 
collaborazione con il Forum delle associazioni 
familiari del Friuli, per giovedì 19 ottobre, alle 
ore 20.30, nella sala Paolino di Aquileia a Udine 
(interverranno, tra gli altri, Maria Grazia Colom- 
bo, vicepresidente nazionale del Forum delle as- 
sociazioni familiari e Roberto Castenetto, docen- 
te di scuola superiore). 

Proviamo, allora, ad anticipare una risposta, 
con l’aiuto di chi ha scelto di mettersi in gioco 
per non restare a guardare la scuola dal balcone. 
Comitati di genitori, gruppi di mamme e papà, 
associazioni sorte per supportare l’attività delle 
scuole... Per fortuna non sono pochi e laddove 
operano forniscono un contributo prezioso. Un 
esempio? Il Comitato genitori Via D’Artegna, che 
opera a supporto della locale scuola dell’infan- 
zia, a Udine, e della primaria Nievo. L'associazio- 
ne opera dal ‘97 e coinvolge una quindicina di 
famiglie. È nata a supporto dell’attività della 
mensa (i genitori scelgono le materie prime, tut- 
te biologiche e a km 0), e si è poi estesa ad altre 

iniziative: dall’organizzazione di la- 
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«Occuparci dell'educazione dei nostri figli non può prescindere 
dal considerare il fatto che trascorrono sette ore al giorno 

in un contesto esterno alla famiglia e quel tempo lo passano 
insieme ad altri bambini, ciascuno dei quali è diverso» 


no un'alleanza scuola-famiglia per il bene dei 
nostri figli? 

Interrogativi che chi ha a cuore il futuro delle 
nuove generazioni (e nostro) non può non porsi 
e che saranno al centro del convegno «Famiglie 


boratori, appuntamenti sulla salute 
dei bambini, percorsi dentro e fuori 
la scuola con il coinvolgimento dei 
genitori, fino all’organizzazione di 
incontri-merenda in cui imamme e 
papà stranieri presentano e raccon- 
tano un piatto tipico del loro paese. 

Tante proposte, per creare conti- 
nuità (e supporto reciproco) nel 
cammino di crescita delle nuove generazioni nei 
diversi ambiti di vita: scuola, famiglia, parroc- 
chia, cerchia di amici... La sfida non è da poco, 
mai risultati valgono la fatica. Parola della presi- 
dente del Comitato, Laura Cosco (nella foto). 


Mamma di Carlo, Amelia e Adele, con tre figli 
trova anche il tempo di «immischiarsi» nella loro 
vita scolastica. «Perché famiglia e scuola non so- 
no due ambiti a se stanti», spiega. «Occuparci 
dell'educazione dei nostri figli, come genitori, 
non può prescindere dal considerare il fatto che 
trascorrono sette ore al giorno per cinque giorni 
alla settimana in un istituto scolastico e quel 
tempo lo trascorrono insieme ad altri bambini, 
ciascuno dei quali è diverso». 

Talvolta il difficile è proprio mettere d'accordo 
mamme e papà, ammette Cosco, gli insegnanti, 
solitamente, sono invece ben contenti di ottene- 
re supporto. «Molti genitori rivendicano autono- 


mia e potere decisionale sulle attività proposte 
alla classe, senza però mettersi poi a disposizio- 
ne nell’entrare in rapporto con altri genitori. Te- 
nere presente le esigenze di tutti, senza dimenti- 
care che ogni bambino è unico, non è facile. Ma 
non va dimenticato che in una classe ci sono in 
media venti-venticinque bambini, non può esi- 
stere solo mio figlio. Peraltro, da solo, non cre- 
scerebbe. Vive e matura proprio in un gruppo 
che cammina insieme». 

«È il confronto, la relazione con altre persone, 
famiglie, culture, ed esigenze - conclude Cosco - 
a farlo maturare». C'è sfida educativa più grande? 

VALENTINA ZANELLA 


ERROR TA AS TO e A :;AAA>oite=—=>= 
«Sempre meno genitori negli organi collegiali» 


FINE OTTOBRE È IN pro- 
Agna il rinnovo degli 
organi collegiali nelle 
scuole friulane. Un rito che ri- 
scuote sempre meno interesse 
trai genitori, tra i quali ogni an- 
no è più difficile trovare «volon- 
tari» disposti a candidarsi, se- 
gno di una poca partecipazione 
ale attività della scuola da parte 
della maggioranza delle fami- 
glie. «Sì — afferma Luca Gerva- 
sutti (nella foto), dirigente del- 
l’Istituto comprensivo VI di 
Udine e di quello di Rivignano 


- da parte dei genitori non 
sempre c’è la volontà di impe- 
gnarsi in quest'attività. Lo noto 
nelle scuole che dirigo, ma è 
una difficoltà che viene perce- 
pita anche dai miei colleghi». 
Secondo Gervasutti, la colpa 
non è tutta delle famiglie, «nel 
senso che gli organi collegiali 
sono stati depotenziati nel cor- 
so del tempo. In particolare il 
consiglio d’istituto dovrebbe 
essere riformato: così com'è ora 
ora è un organo che si limita a 
ratificare decisioni prese altro- 


ve. E anche la figura del rappre- 
sentante dei genitori nel consi- 
glio di classe viene coinvolta ra- 
ramente e marginalmente. Al 
momento, i genitori hanno la 
sensazione di essere dei meri 
esecutori, formalizzatori di de- 
cisioni prese da altri. Per que- 
sto è necessaria una riforma 
degli organi collegiali che ridia 
prestigio a queste istituzioni e 
al loro ruolo. Se ne parla da 
molti anni, ma concretamente 
finora non è stato fatto nulla». 
Ma la scuola vuole oppure 


no i genitori al suo interno? 
«Dobbiamo e vogliamo assolu- 
tamente collaborare con le fa- 
miglie. Anche la legge 107 solle- 
cita una maggiore condivisione 
con il territorio, dunque anche 
con le famiglie. Per questo le 
sollecitiamo ad impegnarsi 
perché il loro punto di vista, 
pur nel rispetto delle diverse 
competenze, per noi è fonda- 
mentale». 

Già, le competenze. Molti in- 
segnanti lamentano un’ecces- 
siva invadenza dei genitori sui 


temi prettamente didattici. «A 
volte - precisa Gervasutti — ci si 
dimentica del fatto che ci sono 
dei ruoli che vanno rispettati. 
Per cui determinate competen- 
ze riguardano i dirigenti, altre i 
docenti, altre ancora gli organi 
collegiali. In alcuni genitori c'è, 
a volte, la tendenza a prevarica- 
re, ma questo non rappresenta 
ancora una piaga, sono delle 
eccezioni. da parte nostra ben 
venga la partecipazione delle 
famiglie: attraverso gli organi 
collegiali, per quanto riguarda i 


problemi generali; tramite un 
contatto diretto con i genitori 
per le questioni che riguardano 
singoli studenti o piccoli grup- 
pb». 


STEFANO DAMIANI 


A SCUOLA A CASA, solo se accom- 
D pagnati dai genitori. Si fa un 

gran ciarlare in questi giorni 
circa questo tema, a seguito di una 
sentenza che obbliga a non lasciar 
uscire da soli i minori. Anche in Friuli 
alcuni istituti hanno chiesto una libe- 
ratoria ai genitori, altri no. 

Una cosa è evidente: in questa come 
in altre questioni, diamo sfogo all’ir- 
razionalità, radicalizzando le posizio- 
ni e riempiendo i social con impressio- 
ni dettate troppo spesso da superficia- 
lità ed emozionalità momentanee. 

La questione, evidentemente, non si 
limita all'aspetto pratico in sé. Accom- 
pagnare è parola seria ed impegnativa 
dell'educazione che rimanda al pren- 
dersi cura in maniera articolata e dif- 
ferenziata nel percorso vitale di cresci- 
ta dei nostri ragazzi. La parola contra- 
ria è abbandono alla solitudine: li la- 
sciamo soli nella piazza tecnologica, 
soli nel confrontarsi con le domande 


Accompagnare... è un’altra cosa 


Lasciamoli andare a scuola da soli 


sul senso della vita, orfani di significa- 
tivi riferimenti adulti in grado di ac- 
compagnare. Ora ci viene chiesto di 
metterci la coscienza a posto «portan- 
doli» a scuola. 

In gioco ci sono rimandi valoriali di 
rilevante significato, quali autonomia 
e responsabilità: si apprende la libertà 
vivendo e facendo esperienza della li- 
bertà, si cresce in autonomia speri- 
mentando l’autonomia, esercitandosi 
nella responsabilità. 

Libertà e autonomia presentano un 
elemento intrinseco che riguarda il 
«rischio»: la prigionia, forse, può evi- 
tare i rischi, ma la persona difficil- 
mente cresce. Portare e ritirare i ragaz- 
zi da scuola rimanda ai timori di una 
società impaurita ed impaurente che 
dà enfasi ossessiva alla sicurezza. En- 
fasi che tende a sfociare in una sorta 


di rimozione e di rinuncia all'esercizio 
della responsabilità da parte dei ra- 
gazzi. 

Troppi adulti, genitori, insegnanti 
ed educatori sono tentati di trasfor- 
marsi in altrettanti «panottici» per 
tutto vedere e tutto controllare. Atten- 
zione, il panottico rimanda a quel 
punto dell’architettura penitenziaria 
dal quale si tiene sotto osservazione 
l'insieme della struttura. La relazione 
educativa non può prescindere dal 
coltivare una fiducia responsabiliz- 
zante che fa crescere entrambi, ragaz- 
zo e adulto, verso la corresponsabilità. 
Non è pensabile che il minore venga 
trattato come se avesse sempre due 0 
tre anni, a meno che non intendiamo 
«rimpicciolirlo» nella perpetua dipen- 
denza per ingigantire la nostra «mag- 
giorità». 


La questione che è stata posta assu- 
me una positività nella misura in cui 
diventa motivo di confronto serio con 
i ragazzi, che vanno coinvolti come 
soggetti attivi e non come semplici de- 
stinatari della «custodia». Per gli 
adulti sarà una scoperta incoraggian- 
te percepire la crescita in responsabili- 
tà, maturità e consapevolezza di ra- 
gazzi che trattavano da «piccoli». 

L'argomento si presta ad una rifles- 
sione altrettanto utile e necessaria al- 
l'interno degli organismi rappresenta- 
tivi della scuola che vedono la parteci- 
pazione delle diverse componenti: al- 
lievi, genitori, docenti, non docenti, di- 
rigente. Sarà possibile centrare l’atten- 
zione, finalmente, su questioni educa- 
tive, piuttosto che su aspetti mera- 
mente burocratico-funzionalistici ed 
organizzativi, valutando le diversità 


dei territori, dei contesti, dell’ampiez- 
za degli istituti, della presenza dei 
mondi del volontariato.... Sarà il caso 
di esercitare una creatività nella ricer- 
ca di soluzioni partecipate e condivise, 
senza attendere circolari decreti o 
quant'altro di simile, non rinuncian- 
do a diventare comunità attive. Si può 
sviluppare la socialità pensando a 
gruppi di ragazzi che si spostano as- 
sieme, a gruppi di condominio, a vici- 
ni di casa... 

A scuola a piedi, ma non soltanto 
con i piedi, piuttosto con tutta la per- 
sona; lo scrittore e insegnante Daniel 
Pennac, con la sua consueta perspica- 
cia, ci ricorda che il ragazzo che va a 
scuola è come una cipolla in quanto 
porta con sé tante stratificazioni emo- 
tive, affettive, cognitive, esperienziali, 
attese, paure, sogni... 

Vuol trovare qualcuno che lo ac- 
compagni nello sfogliare la cipolla. 

Bruno FORTE 
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CISL PENSIONATI 
«er Udinese e Bassa Friulana 
ALS Latisanese-Sangiorgino 


SAN GIORGIO DI NOGARO 
Giovedì 19 ottobre 2017 
Villa Dora - Piazza Plebiscito, 2 


ore 9.00 


Saluti 
- Enzo Paravano 
Coordinatore RLS FNP Latisanese Sangiorgino 
- Pietro Del Frate 
Sindaco del Comune di San Giorgio di Nogaro 


Introduzione 
- Renata Della Ricca 
Coordinatore AST Udinese e Bassa Friulana 


Considerazioni 
- Alberto Monticco 
Segreterio generale CISL FVG 


ELFARE 


TENP) CISL PENSIONATI 
«se Friuli Venezia Giulia 


Tavola Rotonda 
- Egidio Riva 
Docente Università Cattolico di Milano 
- Maria Sandra Telesca 
Assessore Regionale FVG 
- Paride Cargnelutti 
VicePresidente Consiglio Regionale FVG 
- Ennio Toniutti 


Segreterio territoriale FNP CISL Udinese e Bassa Friulana 


Coordina 
- Renato Pizzolitto 
Segretario regionale FNP CISL FVG 


Conclusioni 
- Ermenegildo Bonfanti 
Segretario generale nazionale FNP CISL 


@ ; 
ORIZZONTE WELFARE 


arc baleno? 


ore 12.30 


Innaugurazione nuova sede FNP E CAF CISL di 
San Giorgio di Nogaro, Piazza della Chiesa n°16 


Presentazione 
- Enzo Paravano 
Coordinatore RLS FNP Latisanese Sangiorgino 
- Paolo Mason 
Referente AST CISL per la Bassa Friulana 


Interventi 
- Autorità 


Benedizione locali 
- Mons. Igino Schiff 
Parroco di San Giorgio di Nogaro 


Seguirà Buffet 

Nel pomeriggio, in casa di Riposo a San Giorgio, 
gli allievi dello IAL acconceranno delle Modelle 
Volontarie, ivi ricoverate 


ADICONSUM 


FRIULI VENEZIA GIULIA 


Associazione Diteaa 
Gonsumatori e Ambiente 
promossa dalla CISL 


LEGA CONSUMATORI 


Conferenza sul tema 


Mangiare sano, sicuro, sostenibile 
etichettatura generale e nutrizionale 


Giovedì 26 ottobre 2017 - ore 10.00 
Sala Tarantelli - Via Ciconi 16 - Udine 


Relatore: Dott. Aldo Savoia 


Direttore Azienda Sanitaria Universitaria Integrata di Udine 


Conferenza organizzata da ADICONSUM del FRIULI VENEZIA GIULIA e LEGA DEI CONSUMATORI del FRIULI VENEZIA GIULIA 
in collaborazione con l’FNP CISL dell'UDINESE e BASSA FRIULANA, nell'ambito del programma generale Consumatori 
Protagonisti della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia, intervento n° 2“CONSUMATORE CRITICO E CONSAPEVOLE” 
finanziato dal Ministero dello Sviluppo Economico con DRG n1571 dd 26 agosto 2016. 


GY CISL PENSIONATI 


“Udinese e Bassa Friulana 


Via C. Percoto, 1 - 33100 UDINE 

Tel: 0432.246491 - fax: 0432.204046 
E-mail: pensionati.udine@cisl.it 
WWw.pensionaticisludine.it 


LA VITA CATTOLICA 


MERCOLEDÌ 18 OTTOBRE 2017 


Ora la parola ai giovani 


Una Chiesa che si mette in ascolto della vo- 
ce, della sensibilità, della fede e anche dei 
dubbi e delle critiche dei giovani. Una Chie- 
sa che dedica loro attenzione e che gli affida 
loro una responsabilità forte nello scandire i 


ATTUALITA RELIGIOSA 


FRIULI VERSO IL SINODO. A CENTINAIA ALLE VEGLIE CON L'ARCIVESCOVO A CODROIPO, 
PASIAN DI PRATO, TOLMEZZO. LE PROSSIME A MAJANO, GONARS E CIVIDALE 


Ad un anno dal Sinodo che nell'ottobre 
2018 vedrà i vescovi riflettere proprio sul te- 
ma «| giovani, la fede e il discernimento», 
anche l'Arcivescovo di Udine, in questi gior- 
ni, si è immerso tra i suoi giovani e ha fatto 


appello al loro coinvolgimento, incorag- 
giandoli ad essere protagonisti. 


passi del proprio cammino. A Roma, come 
in Friuli. 


che egli sta dicento a ciascuno nel profondo 
del cuore. 


SIAN DI Prato, a Tolmezzo, a Codroipo. 
ns. Andrea Bruno Mazzocato ha avviato il 
viaggio di inizio anno tra i ragazzi dando 
intensi momenti di preghiera, cateche- 
site*eonfronto. Nelle prime tre veglie con i 
giovani, a centinaia si sono raccolti attorno 
al loro Pastore, segno di un desiderio reci- 
proco di incontro (i prossimi appuntamenti 
saranno giovedì 19 ottobre a Majano, giovedì 
26 a Gonars e lunedì 30 a Cividale del Friuli). 

Chiese gremite, uditori attenti e partecipi, 
momenti di raccoglimento intensi. Mons. 
Mazzocato si è rivolto ai giovani sollecitan- 
doli ad una risposta positiva alla chiamata 
del Signore, sulle orme di Maria che accolse 
a cuore aperto l'invito che Dio le fece per 
bocca dell’angelo Gabriele. Un forte incorag- 
giamento a dire quell’«Eccomi» che impegna 
in prima persona ad ascoltare e seguire la 
chiamata del Signore. 

Un dialogo diretto, cuore a cuore, quello 
con l'Arcivescovo, immerso tra i suoi ragazzi 
per parlare loro della proposta di Dio e dei 
progetti che egli ha per ciascuno. Non ha tra- 
scurato, il presule, un riferimento alla chia- 
mata al sacerdozio e alla vita consacrata. E il 
forte invito a mettersi in ascolto attento, per- 
ché il Signore sta chiamando molti giovani, 
anche in questo momento, anche in Friuli. E 
serve un'attenzione puntuale per intuire ciò 


Tra i primi appuntamenti preparatori al Si- 
nodo sui giovani in Friuli, sabato 21 ottobre a 
Pordenone, è in programma l’incontro «Il Si- 
nodo in cammino con i giovani verso Panama 
2019, al teatro Verdi, nell’ambito del ciclo di 
incontri con l’editoria religiosa «Ascoltare, 
leggere, crescere». 

L'incontro, introdotto dal Vescovo di Con- 
cordia-Pordenone, mons. Giuseppe Pellegri- 
ni, presidente della Commissione Triveneto 
della Pastorale giovanile, avrà come relatori il 
card. Lorenzo Baldisseri, segretario generale 
del Sinodo dei vescovi, e Miroslava Rosas Var- 
gas, ambasciatore di Panama presso la Santa 
Sede. 


Nella foto: un momento della Veglia dei giovani con l'Arcivescovo a Pasian di Prato. 


sito online contenente un apposito questio- 
nario per i giovani e con il seminario inter- 
nazionale sulla condizione del mondo gio- 
vanile, tenutosi nello scorso mese di settem- 
bre. Il frutto dei lavori di tale riunione verrà 
offerto ai Padri sinodali, insieme ad altra do- 
cumentazione, per favorire la loro riflessione 
e illoro approfondimento». 

La macchina organizzativa si è già messa 
in moto, anche in Friuli il conto alla rovescia 
è partito. O meglio: il cammino, il Sinodo, è 
già iniziato. 


sto 2018, a seguito di una settimana di pelle- 
grinaggi: un'«invasione pacifica» di giovani, 
su una quarantina di itinerari con destina- 
zione Roma. 

Queste iniziative permetteranno ai giovani 
«di esprimere le loro aspettative e i loro desi- 
deri, nonché le loro incertezze», ha precisato 
il card. Baldisseri. La riunione pre-sinodale 
di marzo, in particolare, «contribuirà ad ar- 
ricchire la fase di consultazione già avviata 
con la pubblicazione del Documento prepa- 
ratorio ed il relativo Questionario — ha spie- 
gato ancora il cardinale —, con l’apertura del 


Sono, invece, due i grandi incontri già fis- 
sati, in preparazione al Sinodo, che i giovani 
italiani e di tutto il mondo avranno con papa 
Francesco. Il primo coinvolgerà ragazzi di 
tutte le religioni, e di tutte le confessioni cri- 
stiane e anche giovani non credenti e si svol- 
gerà dal 19 al 24 marzo. Il secondo riguarde- 
rà, invece, soltanto i giovani italiani, che ab- 


bracceranno papa Francesco l’11 e il 12 ago- VALENTINA ZANELLA 
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le ingiustizie ed i tranelli che si nascondono in 
questo dramma, che comincia da lontano e che 
ha nella ingiustizia umana la sua origine, che 
spesso è guerra fra i poveri e loro ulteriore sfrutta- 
mento. Su questo punto la società internazionale 
dorme sonni tranquilli, mentre dovrebbe essere 
desta e presente. Ma non se ne vedono, purtrop- 
po, i segnali. Non è male che il Papa ne parli con 
più vigore e precisione, perché, forse, avrebbe più 
consenso. 

Circa la questione dei diritti, le precisioni fatte, 
caro Bori, stanno bene, ma anche qui si tratta di 
mettere in evidenza alcune esigenze che sono in- 
dispensabili per vivere in modo decente. Ancora 
una volta, però, emerge il problema fondamenta- 
le: non basta parlare dei diritti, è importante ren- 
derli operativi, cosa oltremodo impegnativa e dif- 
ficile. Alcuni criticano il Papa proprio su questo 
punto: si ferma alle parole, ma queste non basta- 
no. È la particolare posizione della Santa Sede a 
rendere difficile la soluzione di questi problemi, 
ma guai se mancassero anche le parole, in questo 
caso, profetiche del Papa. Il nostro mondo sareb- 
be certamente più povero. 

Per fortuna, ci sono molti profeti nella Chiesa, 
che non si fermano alle parole, ma si impegnano 
concretamente. Sono i missionari, di cui poco si 
parla e che costituiscono l’autentico esercito del- 
la salvezza. Li ricordiamo particolarmente in 
questo mese di ottobre, rimpiangendo i tempi in 
cui essi erano molto più numerosi, ma anche lo- 
dando l’impegno di tanti laici che dedicano parte 
della loro vita, se non proprio tutta, nell’aiuto cri- 
stiano dei bisognosi. Aiuto che è fatto di Vangelo 
e di cultura. 


entile mons. 
Qualizza, 
ho letto 


l'articolo di Alberto 
Melloni sulla visita 
del Papa a Bologna, 
domenica 1 ottobre, e 
devo dire che non mi 
ha convinto. Su «la 
Repubblica» del 2 ot- 
tobre scorso ha scrit- 
to dell’abbraccio del 
Papa al profugo e del 
discorso all’universi- AS 
tà, dove ha sviluppa- | 
to tre concetti: il di- 
ritto alla cultura, il diritto alla speranza, il diritto 
alla pace. So che Melloni è un entusiasta del Pa- 
pa, come io non lo sono, ma lo rispetto profon- 
damente. In questo entusiasmo si dimentica del 
dramma che precede i profughi, costretti come 
sono alla tratta degli schiavi, di cui non si parla 
mai abbastanza, tanto che poi si fa ricadere sugli 
europei il loro dramma, cosa che fa scattare la 
rabbia degli arrabbiati, che non mancano. E poi, 
se è giusto parlare del diritto alla cultura, non lo 
è altrettanto il diritto alla speranza. La speranza 
non è un diritto, ma un atteggiamento dello spi- 
rito, che diventa un dono. E così la pace non è un 
diritto, ma un dovere. C'è un po’ di imprecisione, 
se non dell’altro, anche nei vertici. 
VLapiMIRO BORI 
L'attenzione del Papa peri profughi è cosa nota 
e del tutto doverosa, perché altrimenti non po- 
trebbe annunciare il Vangelo di Cristo. E la sua 
preoccupazione è così viva da fargli dimenticare 


eoemtea—o__—__— == —__== | 
La donna nella Bibbia e nel Corano. Incontro tra il biblista e l’imam 


«La donna nella Bibbia e nel Corano» è il tema dell'incontro che si svolgerà venerdì 27 ottobre 
alle ore 17.30, presso la Sala Scrosoppi, del seminario di viale Ungheria a Udine, nell’ambito del- 
la celebrazione della 16° Giornata ecumenica del dialogo Cristiano-Islamico, promosso dell’Istitu- 
to Superiore di Scienze religiose e dalla Commissione diocesana per l’ecumenismo, il dialogo in- 
terreligioso e le sette.l relatori, che introdurranno la tematica ed il dibattito, saranno don Santi 
Grasso, biblista e docente presso l’Issr e il Seminario interdiocesano di Udine, autore di numero- 
se pubblicazioni e libri, delegato per l'ecumenismo ed il dialogo interreligioso della diocesi di 
Gorizia e l'ing. Nader Akkad, imam di Trieste, ricercatore presso il centro internazionale di fisica 
teorica, delegato nazionale dell’Ucoii (Unione comunità islamiche d'Italia) per il dialogo interreli- 
gioso con la Chiesa Cattolica. 


m.qualizza@libero.it 
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Paramenti SAC Gandelabri 
Quadri Icone PlesenaVvesii alari 
Restauro vasi sacri ed arredì 


«Eccomi 


n — 


Mons. Sergio Di Giusto e don Antonio Raddi: 
«Giornate cariche d’emozione. 
La Cresima non è solo una foto ricordo» 


| 
Nelle foto: 
alcuni 
momenti 
della 
celebrazione 
delle 
Cresime 

a S. Paolino. 


SREATO 21 OTTOBRE A CASTELLERIO IL PRIMO INCONTRO 


È cHI fa già l’animatore in oratorio, chi si 
spende in altri modi in parrocchia, chi 
ancora esita, stando «alla porta», ma si 
sente pronto a fare la sua parte. Sono una 
trentina i giovani che tra sabato 14 e do- 
menica 15 ottobre hanno ricevuto il sa- 
cramento della Cresima dalle mani del- 
l'Arcivescovo mons. Andrea Bruno Maz- 
zocato, nelle chiese di Ziracco di Reman- 
zacco e San Paolino a Udine. Ragazzi pre- 
parati, «pronti» — così li definiscono i loro 
parroci — che hanno vissuto questo cam- 
mino con impegno. Ragazzi pronti ad ac- 
cogliere lo Spirito Santo nel loro cuore e a 
lasciarlo agire. Pronti, anche, a mettersi a 
servizio (qualcuno già lo fa), a proseguire 
lungo la strada che il Signore ha pensato 
per loro. 

A fare da 
cornice alle 
celebrazio- 
ni due in- 
cantevoli 
giornate, 
riscaldate 
da un au- 
tunno ge- 
nerosa- 
mente ca- 
loroso. Si 
badi, però, 
che «la Cre- 
sima non 
deve resta- 
re solo una 
bella foto ricordo», ha puntualizzato du- 
rante la celebrazione il parroco di Zirac- 
co, mons. Sergio Di Giusto. Un rimando 
diretto con le parole dell'Arcivescovo, il 
quale, rivolgendosi ai giovani, ha ricorda- 
to loro che la Cresima deve rappresentare 
una tappa del cammino, non la meta fi- 
nale. In un procedere che deve tenere 
sempre come punto di riferimento un 
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CRESIME IN FRIULI PER | GIOVANI 
DI ZIRACCO, GRIONS DEL TORRE, 
SAN PAOLINO A UDINE E LAIPACCO 
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duplice impegno: da un lato la preghiera, 
la meditazione, la lettura della Parola, 
dall'altro l’azione, la volontà di mettere a 
servizio i frutti dello Spirito. 

18 i ragazzi di Grions del Torre e di Zi- 
racco che si sono raccolti domenica 15 per 
l’importante celebrazione. Il giorno prece- 
dente, a S. Paolino, colmi d’emozione, altri 
17 giovani della parrocchia e di Laipacco 


La carica degli «anima-zagos» 


À 


hanno incontrato l'Arcivescovo ed espres- 
so con decisione il loro «Eccomi». Celebra- 
zioni molto sentite e partecipate. «Segno 
di una volontà maturata con convinzio- 
ne», osserva don Antonio Raddi. Del resto, 
il parroco di S. Paolino all’inizio del per- 
corso di preparazione era stato molto 
chiaro con i suoi ragazzi: la Cresima è una 
scelta libera, non un passaggio da vivere 


pren 


». All'angolo la superficialità 


if Nelle foto: 

M asinistra, 

f le cresime 
a Ziracco 
(foto 
Mariano). 

A destra 

e sotto, 
mons. 
Mazzocato 
conferisce 
il 
sacramento 
ai giovani 
di S. Paolino 
e Laipacco 
(Foto 
Valentina 
Venier). 
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con superficialità. E la risposta non è man- 
cata. «C'è stata buona partecipazione agli 
incontri di catechismo —- commenta -, e 
nella celebrazione i giovani erano molto 
emozionati e hanno affrontato questo 
cammino con maturità. Senza eccedere in 
entusiasmi, si tratta di segnali certamente 
positivi». 

V.Z. 


OLO UN ANNO fa era un'idea 
Girona nata, oggi è già 

una realtà concreta che 
muove con entusiasmo i suoi 
primi passi. Parliamo del movi- 
mento degli «Zagos», i chieri- 
chetti, promosso da alcuni sa- 
cerdoti di recente ordinazione, 
in collaborazione con il Semi- 
nario interdiocesano, sollecitati 
dal desiderio dell’arcivescovo, 
mons. Andrea Bruno Mazzoca- 
to, di rilanciare la pastorale dei 
ministranti. Dopo la costituzio- 
ne di un gruppo di lavoro che 
ha progettato attività e nuove 
proposte, ecco il primo appun- 
tamento dedicato a coloro che, 
nelle parrocchie, coordinano i 
gruppi di ministranti — gli ani- 
matori, da oggi ribattezzati 


«anima-zagos» — che si terrà sa- 
bato 21 ottobre alle 15 in Semi- 
nario a Castellerio. 

«Finalmente — spiega entu- 
siasta il referente del progetto, 
don Daniele Morettin — inizia il 
percorso vero e proprio. Quello 
di sabato sarà un primo appun- 
tamento di introduzione, per 
conoscerci. Il 3 febbraio invece, 
sempre per gli “anima-zagos”, 
avremo un momento di appro- 
fondimento spirituale. Ma non 
è tutto; a novembre ci saranno 
tre incontri zonali per i mini- 
stranti, sempre a Castellerio alle 
15: sabato 11 per l’Alto Friuli, il 
18 per il Medio Friuli e il 25 per 
la Bassa. Poi il primo maggio ci 
sarà la tradizionale festa dioce- 
sana». 


Ma quanti sono i ministranti 
della Chiesa udinese? E qual è 
l’obiettivo di lungo termine di 
questo percorso? 

«Sul territorio diocesano — 
prosegue don Morettin — gli “za- 
gos” sono oltre duemila, una ri- 
sorsa preziosa composta di 
bambini e ragazzi che instanca- 
bilmente e con gioia si dedica- 
no al servizio dell’altare nelle 
diverse celebrazioni che anima- 
no le nostre comunità cristiane. 
Lobiettivo è quello di creare 
una rete diocesana, anche at- 
traverso la formazione, perché 
ci siano sostegno e condivisio- 
ne nel vivere questa bella espe- 
rienza. Al momento gli anima- 
tori che hanno aderito sono 
una cinquantina e, chiaramen- 


te, il nostro auspicio è che siano 
sempre di più, perché più am- 
pia sarà la condivisione, tanto 
delle buone pratiche quanto 
delle difficoltà, maggiore sarà 
l'arricchimento di ognuno». 
Ricordiamo che il progetto 
«Zagos» ha visto anche la riedi- 
zione del giornalino dei mini- 
stranti «Festa è servizio» che 
viene distribuito a tutti i gruppi 
nelle parrocchie, uno strumen- 
to semplice, ma importante per 
mantenere il legame e la comu- 
nione e che dà l'opportunità di 
approfondire le celebrazioni 
dell’anno liturgico e altri aspetti 
della realtà diocesana. Sabato 
21 ottobre, inoltre, saranno 
consegnate ai referenti dei 
gruppi le tesserine ufficiali del 


movimento che potranno esse- 
re compilate con i dati dei chie- 
richetti. 

Per ulteriori 
consigliamo di consultare il sito 
del Seminario interdiocesano 
(www.seminarioudine.it), in- 


informazioni 


viare un'e-mail a 


ministranti@diocesiudine.it, 
oppure contattare direttamente 
don Daniele Morettin 
(349/0811150) o il delegato dio- 
cesano alla Pastorale vocazio- 
nale, don Ilario Virgili 
(338/5612167). 

ANNA PIUZZI 
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M DIARIO DELL'ARCIVESCOVO 


Mercoledì 18 ottobre: alle 
19 a Udine, nell'Oratorio 
della Purità, celebra la S. 
Messa con l'associazione dei 
Medici cattolici. 
Giovedì 19: alle 20.30, a 
Majano, presiede l’incontro 
di preghiera con i giovani 
delle foranie di Tarcento, Tri- 
cesimo, Fagagna, San Danie- 
Là pe le, Buja e Gemona all’inizio 
del nuovo anno pastorale. 
Venerdì 20: alle 18 nella sala Paolino d’Aquileia a Udi- 
ne, partecipa all’inaugurazione della Spes; alle 20.30 
nella chiesa di S. Quirino, presiede la veglia missionaria 
diocesana. 
Sabato 21: alle 18 a Tarcento, celebra l'Eucaristia e 
conferisce il sacramento della confermazione. 
Domenica 22: alle 10 a Porpetto, celebra l'Eucaristia e 
conferisce il sacramento della confermazione; alle 17 a 
Udine, nella Basilica delle Grazie, presiede celebrazione 
eucaristica in occasione del tradizionale «Voto cittadi- 
no». 
Lunedì 23: alle ore 9.30 a Marano Lagunare, partecipa 
all'incontro formativo con i sacerdoti di recente ordina- 
zione; alle 20.30 a Udine, incontra la commissione «Mi- 
grantes». 
Martedì 24: alle 9 a Zelarino, partecipa all'incontro 
con il Segretario per la Congregazione del Clero. 
Mercoledì 25: alle 9 a Udine, presso i Saveriani, incon- 
tra le foranie del Vicariato urbano; alle 20.30 nella par- 
rocchia di S. Pio X a Udine, partecipa all'incontro con le 
comunità neocatecumenali. 
Giovedì 26: alle 9 a San Giorgio di Nogaro, incontra le 
foranie della Bassa friulana presso la Casa della gioventù; 
alle 20.30 a Gonars, presiede l’incontro di preghiera con 
i giovani delle foranie di Mortegliano, Porpetto e Palma- 
nova. 


M DIARIO DEL VICARIO GENERALE 


Il vicario generale, mons. Guido Genero, riceve negli uf- 
fici della Curia il lunedì, mercoledì e venerdì, dalle ore 
10.30 alle 12.30. 


M SANTA MESSA IN FRIULANO 


Sabato 21 ottobre, alle ore 18, nella cappella della Puri- 
tà, in piazza Duomo a Udine, sarà celebrata la Santa 
Messa in madrelingua friulana, accompagnata dai canti 
del coro di Gjviano. Celebrerà don Davide Larice del 
Centro solidarietà giovani Giovanni Micesio. Diretta su 
Radio Spazio. 


M EUCARESTIA CON I MEDICI CATTOLICI 


Mercoledì 18 ottobre, alle 19 a Udine, nell’Oratorio del- 
la Purità si riuniranno i Medici cattolici in occasione del 
70° anniversario di fondazione della sezione di Udine. La 
S. Messa sarà celebrata dall’Arcivescovo di Udine, mons. 
Andrea Bruno Mazzocato. 


M INCONTRO ADIM 


L'Alleanza Dives in Misericordia (Adim), fraternità cari- 
smatica cattolica di diritto pontificio, invita al consueto 
incontro mensile di preghiera che si terrà sabato 21 ot- 
tobre nella chiesa di San Bernardino in viale Ungheria a 
Udine. Si inizierà alle ore 14.30 con il Santo Rosario, se- 
guiranno (alle 15) l'Adorazione eucaristica e le preghiere 
per la guarigione dei cuori, delle famiglie e soccorso nel- 
le difficoltà della vita. Alle 16 S. Messa e benedizione. 


M GEMONA, MESSA PER GLI ALPINI 


Sabato 21 ottobre, a Gemona, alle ore 17 in Duomo, S. 
Messa per don Carlo Gnocchi nel 145° Anniversario del- 
la fondazione delle Truppe Alpine. 


M A CODROIPO SI MEDITA LA BIBBIA 


Riprendono gli appuntamenti con la lettura meditata 
della Bibbia a Codroipo. Martedì 24 ottobre, alle 20.30, 
nella Sala nuova dell'Oratorio, Lectio divina: «Popolo 


CHICSA LOCALE 


DOMENICA 22, UDINE SI RACCOGLIE CON L'ARCIVESCOVO 
NELL'AMATA BASILICA PER IL TRADIZIONALE VOTO CITTADINO 
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Dalla Madonute des Graziis 


OLTRE 460 ANNI, si rinnova a Udine, 
mato Santuario della Beata Vergi- 
lle Grazie, il tradizionale appunta- 
to con la riproposta del Voto Citta- 
o, istituito nel 1555 per debellare la 
peste e ripetuto più volte nei momenti 
di grandi tragedie e difficoltà che han- 
no segnato la storia della città. Ancora 
una volta, la 
solenne con- 
celebrazione 
eucaristica, 
domenica 22 
ottobre, alle 
ore 17 — pre- 
sieduta dal- 
l'Arcivescovo 
di Udine, 
i mons. An- 
| drea Bruno 
Mazzocato, 
con a fianco 
tutti i parroci della città — sarà l’occasio- 
ne per riunire i fedeli, con autorità civili 
e religiose, per un grande omaggio alla 
Madonna delle Grazie e per chiedere la 
sua protezione sulla città e il Friuli. Co- 
me da tradizione, l'Arcivescovo coglierà 
la circostanza per offrire anche una ri- 
flessione sulla città, sulle fatiche, le at- 
tese e gli impegni ai quali è chiamata. E 


per far fronte ai quali i friulani chiedo- 
no da tempo immemore sostegno alla 
Madonna. 

Forse non tutti conoscono le origini 
di questa devozione e del santuario che 
la custodisce. 


La storia 


Era il lontano 1479, quando venne 
nominato Luogotenente del governo 
veneto a Udine il cavaliere Giovanni 
Emo, il quale conservava nel castello di 
Udine, sede del Luogotenente, una ta- 
voletta raffigurante la Vergine Maria, 
che aveva ricevuto in dono dal sultano 
di Costantinopoli quando egli era con- 
sole generale della Repubblica veneta 
in quella città. Dopo la prodigiosa gua- 
rigione di una sua cuoca, attribuita a 
quell’icona della Vergine e ad altre gua- 
rigioni inaspettate, il Luogotenente 
pensò che una simile immagine tau- 
maturga dovesse essere conservata e 
venerata in un luogo di culto e decise di 
inviarla nella vicina chiesa (o forse me- 
glio cappella annessa all’ospizio) dei 
santi Gervasio e Protasio, posta al di là 
del «Giardino Grande» e della roggia, 
dove si erano da poco insediati i frati 
Servi di Maria, chiamati a Udine dallo 
stesso Luogotenente con intenti rifor- 


matori sia dei costumi monacali udine- 
si che del monastero esistente. 

L8 settembre 1479, con solenne pro- 
cessione, l’immagine sacra venne tra- 
sportata dal castello alla chiesa che poi 
prese il nome di Beata Vergine delle 
Grazie o Madonna delle Grazie. L'icona 
miracolosa della Vergine, inquadrata 
entro una ancona di legno dorato, ven- 
ne collocata in una cappella laterale 
della chiesa: la primitiva cappella ora 
dedicata al beato Bonaventura da Forlì, 
frate dei Servi deceduto a Udine nel 
1491 durante la predicazione del quare- 
simale in Duomo. 

Il dono dell'icona taumaturga creò 
un intenso interesse popolare, una dif- 
fusa pietà e un grande afflusso di pelle- 
grini verso la chiesa dei Santi Gervasio 
e Protasio che ben presto diventò ina- 
deguata a contenere un così importan- 
te simbolo religioso. Fu così che si deci- 
se di erigere un nuovo edificio sacro, 
che subì restauri, ampliamenti e ri- 
strutturazioni durante i secoli. Le «Gra- 
zie» furono dichiarate basilica minore il 
21 giugno 1922. 

Dal giorno in cui l’immagine della 
Vergine venne trasferita dal castello di 
Udine alla chiesetta posta oltre la rog- 
gia fino ai nostri giorni, la devozione 
dei friulani verso la Beata Vergine delle 
Grazie non ha conosciuto interruzione: 
ne fanno fede i molti ex voto che si con- 
servano nel santuario. La «Madonute 
des Graziis», come viene popolarmente 
chiamata, è stata presenza viva negli ul- 
timi cinque secoli in particolare tra gli 
udinesi, che hanno amorevolmente 
contribuito alla costruzione, alla con- 
servazione e alla decorazione del suo 
santuario, e che si sono rivolti a Lei so- 
prattutto nei grandi momenti di emer- 
genza sociale e nelle principali tappe 
della propria vita personale. Ne è testi- 
monianza proprio la celebrazione an- 
nuale del «Voto cittadino», che riunisce 
autorità civili e religiose per un grande 
omaggio all’amata «Madonute». 

Mario MARTINIS E VALENTINA ZANELLA 


Cruder Cavaliere dell'Ordine di S. Gregorio. «Ha offerto servizio leale alla Chiesa» 


Un uomo che ha saputo «offrire un servizio leale e rico- 
noscente alla Chiesa e alla sua Chiesa diocesana»: questa 
la spinta che ha motivato l'impegno profuso in questi 
anni dal presidente della Fondazione Efa, l'Ente friulano 
di assistenza, Giancarlo Cruder. Lo ha sottolineato l’arci- 
vescovo di Udine, mons. Andrea Bruno Mazzocato, mer- 
coledì 11 ottobre, nel corso della cerimonia di conferi- 
mento dell’onorificenza pontificia di Cavaliere commen- 
datore dell'Ordine equestre di San Gregorio Magno a 
Cruder, tenutasi a Udine nel Palazzo arcivescovile. «Se la 
lunga e complessa impresa di salvataggio dell'Efa, e di 
tutte le realtà ad essa collegate, è giunta a buon fine - 
ha precisato il presule —, un merito decisivo va ricono- 
sciuto alla guida intelligente, paziente e instancabile del 
presidente Cruder». Quella di Commendatore dell’Ordi- 
ne di San Gregorio Magno è un’onorificenza pontificia 
che, su proposta dei vescovi, viene conferita ad ecclesia- 
stici e a laici in segno di apprezzamento e riconoscenza f 
per il servizio prestato alla Chiesa, dopo un attento ed esigent 


e esame da parte della Nunziatura apostolica e della 


Segreteria di Stato vaticana delle benemerenze e del curriculum vitae. Cruder è stato presidente della Regione Friuli- 
Venezia Giulia dal 1996 al 1998 e dal 1994 al 1996 presidente del Consiglio regionale. Consigliere regionale dal 1984 
al 2003, ha iniziato il suo impegno politico amministrativo nel 1970 come Consigliere comunale a Tarcento, per poi 
diventare sindaco nel 1978 al 1986, nei difficili anni del post terremoto e della ricostruzione. 


mio esci dall'Egitto». 


M BENEDIZIONE DEGLI ALUNNI A POCENIA 


Sabato 21 ottobre nella chiesa parrocchiale di Pocenia, 
alle 19, Santa Messa di apertura dell'Anno di Catechi- 
smo, con benedizione agli alunni e studenti e degli zai- 
netti. 


M TESTIMONI DI UMANITÀ AL BALDUCCI 


Giovedì 19 ottobre, alle ore 20.30, nella sala mons. Lui- 
gi Petris, del Centro Balducci a Zugliano, si terrà un in- 
contro-dialogo tra il responsabile del Balducci, don Di 
Piazza, e don Marcello Farina, filosofo e scrittore di Tren- 
to, sul tema: Chiamati ad essere testimoni e operatori di 
umanità. Modera l’incontro il prof. Vittorino Rodaro. 


M WORKSHOP PER ANIMATORI A BERTIOLO 


Mercoledì 25 ottobre, alle 20, nell’Oratorio di Bertiolo, 
prende il via il workshop per approfondire le basi teolo- 
giche e spirituali che sostengono la Chiesa. Aperto a tut- 
ti gli animatori ed educatori. 


IMIETTE SCUOLA CATTOLICA DI COLTURA — 
Quando Dio si fa migrante 


che Dio si fa migrante». Con la ri- 

flessione di don Pierluigi Di Piazza, 
fondatore del Centro «Balducci» di Zu- 
gliano, continua — giovedì 26 ottobre, alle 
ore 18 nel Centro culturale «Paolino 
d’Aquileia» — il ciclo di incontri «Le migra- 
zioni. Rischio o opportunità, da problema 
a progetto: Meticciare le culture», orga- 
nizzato a Udine dalla Scuola cattolica di 
cultura e dal Meic, Movimento ecclesiale 
di impegno culturale. 

Don Di Piazza richiamerà il fondamen- 
to etico, giuridico e cristiano del dovere di 
accoglienza. Le Scritture sono infatti at- 
traversate dal tema del forestiero e mobi- 
litano la coscienza dei credenti nella ri- 
scoperta della fraternità, fino all’identifi- 
cazione del volto del migrante con quello 
di Gesù di Nazaret (Mt 25,35). 


E° «STRANIERO e mi avete accolto, an- 


Il successivo incontro del ciclo, giovedì 
30 novembre, vedrà l’intervento di Olivie- 
ro Forti, responsabile immigrazione Cari- 
tas italiana e Caritas Europa, su «La que- 
stione immigrazione: uno sfondo di rife- 
rimento dal Rapporto annuale Caritas». 


Tra gli altri appuntamenti organizzati 
da Meic e Scuola cattolica di cultura, per 
il ciclo «Uomini e tempi», sono in pro- 
gramma l’incontro «Un'esistenza fatta 
canto. Poesia e profezia in Davide Maria 
Turoldo», relatrice Mariangela Meraviglia 
(giovedì 16 novembre) e «La Populorum 
progressio (1967) di Papa Paolo VI. La 
profezia dei poveri interpella la Chiesa e 
la società» (giovedì 23 novembre), relatore 
mons. Ettore Malnati, vicario per la cultu- 
ra della Diocesi di Trieste. 


l-oe_—_We o mvwuvcv essi 
Madre, dalla Bibbia ai giorni nostri. Incontro al Ridotto 


Una riflessione sul tema della madre, dalla sua rappresentazione nella Bibbia fino 
alla sua evoluzione storica, nel mondo del lavoro, della cultura, della scienza: è 
quanto propone sabato 28 ottobre, a Coderno di Sedegliano il Ridotto, il Centro 
culturale e spirituale che ruota attorno alla figura di padre David Maria Turoldo. 
L'appuntamento, intitolato «Madre. Un'esperienza originaria dell'identità e del 
vissuto della donna», sarà aperto alle ore 15.30 da una lettura scenica tratta da 
«Interrogatorio a Maria», di Giovanni Testori. Seguiranno gli interventi di mons. 
Nicola Borgo; Flavia De Vitt , ricercatrice; Magda Gruarin, sindacalista; Monica Vi- 


la Palomino, mediatrice culturale. 
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Come donare 


Sono 178 i missionari friu- 
lani impegnati nel mondo. 
In questa pagina le mappe 
con le loro provenienze e 
la distribuzione nei diversi 
continenti. Nel prossimo 
numero de «La Vita Catto- 
lica» daremo spazio alle 
«micro-realizzazioni» cioè 
ai singoli progetti che ven- 
gono sostenuti dal Centro 
missionario diocesano di 
Udine in ogni angolo del 
pianeta. Per consultare 
l'elenco completo e restare 
aggiornati sul loro anda- 
mento consigliamo di visi- 
tare il sito internet all’indi- 
rizzo www.missioni.dioce- 
siudine.it. Tutti possono 
contribuire ad uno dei 
progetti proposti per l’an- 
no pastorale 2017/2018 
dall'Ufficio missionario ef- 
fettuando un'offerta libera 
in contanti presso la sede 
di via Treppo 3 a Udine (3° 
piano), oppure sul conto 
corrente postale n° 
65921272 intestato a «As- 
sociazione Missiòn onlus», 
indicando nella causale: 
microprogetto n° (il nu- 
mero del progetto indica- 
to sul titolo). E possibile 
anche effettuare un bonifi- 
co bancario sul conto cor- 
rente IBAN: IT 60 1050 
1812 00000000 0115 995 
intestato a «Associazione 
Missiòn onlus» presso: 
Banca Etica — Treviso. An- 
che in questo caso nella 
causale andrà indicato: mi- 
croprogetto n° (il numero 
del progetto indicato sul 
titolo). 


- KG; 
La Commissione di 
Pastorale missionaria 


Su mandato dell'arcivescovo 
di Udine, mons. Andrea Bru- 
no Mazzocato, si è costituita 
a fine gennaio la Commis- 
sione diocesana di Pastorale 
missionaria composta dal 
Centro Missionario diocesa- 
no e dagli Istituti missionari 
presenti in Diocesi. La prima 
attività che sta impegnando 
la Commissione è quella vol- 
ta alla lettura e mappatura 
del territorio diocesano dal 
punto di vista della pastora- 
le missionaria, attraverso 
delle interviste alle parroc- 
chie, alle associazioni e ai 
gruppi informali attivi in 
ambito missionario e/o di 
cooperazione internaziona- 
le. Lo scopo di questo primo 
contatto è quello prezioso di 
rafforzare i legami tra il 
Centro Missionario e il terri- 
torio, per valorizzare l’esi- 
stente e supportare le ne- 
cessità delle parrocchie ri- 
spetto alla formazione e/o 
all'animazione missionaria. 
Per avere ulteriori informa- 
zioni si consiglia di contatta- 
re direttamente il Centro 
missionario al terzo piano di 
Via Treppo, 3 a Udine. 


OTTOBRE MISSIONARIO 
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I NUMERI DELL'IMPEGNO DELLA CHIESA UDINESE NEL MONDO 
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LA VITA CATTOLICA 


MERCOLEDÌ 18 OTTOBRE 2017 


ATE A CESARE quel che é di Cesare e a 
Dio quel che é di Dio» è la risposta di 
Gesù proposta dalla liturgia di questa 
domenica. Cosa significa? Che cosa 


La liturgia appartiene a Dio? La vita umana, 

della Parola l’amore, il dono di se stessi, la costru- 

di Dio zione della felicità altrui, un mondo 

presenta” bello e buono per tutti. 

LSegUBno E cosa appartiene a Cesare invece? L'alleanza tra il potere 

(Ari EOS politico e quello religioso (qui rappresentato dagli Erodiani e 
*. dai Farisei) per dominare il popolo, lo sfruttamento, un 

Is 45, 1.4-6—mondo bello e buono solo per pochi, le ingiustizie, l’egoi- 

Sal 96; smo. La scelta spetta a noi. 

vii. sa Scegliendo Dio scegliamo il cammino della felicità a costo 


di sacrifici, solidarietà, impegno, ma anche molta, molta al- 


4* settimana 


Carità 
è sperimentare 
l’amore di Gesù 


OTTOBRE MISSIONARIO 


=== PAFOLA DI DIO sn’ 


22 OTTOBRE - Domenica XXIV DEL TEMPO ORDINARIO 


Scegliere la felicità 


legria e gioia. La scelta di Cesare procura un'immediata eu- 
foria e un apparente successo, ma poi arrivano anche le con- 
seguenze: violenza, sospetti nei confronti di tutti, isolamen- 
to, sofferenze e morte. Il diavolo non scherza quando pre- 
senta il conto! A noi la scelta: Dio o Cesare, vita o morte, feli- 
cità o sofferenza. 

Allora comprendiamo l’acclamazione al Vangelo che ci 
esorta: «Risplendete come astri nel mondo, tenendo salda la 


13 


parola di vita». Tenere salda la parola di 
vita significa ricordarci che la moneta 
porta impressa l’immagine di Cesare, 
ma l’uomo porta impressa l’immagine 
del Creatore. 

Dunque è a Dio che appartiene il no- 
stro cuore! Per questo siamo chiamati 
ad operare nel mondo secondo il progetto di Dio: cercando il 
bene comune, la libertà, la giustizia, la riconciliazione, la pa- 
ce. Il ritratto del credente ci viene dalla lettera di San Paolo ai 
Tessalonicesi: «Rendiamo sempre grazie a Dio per l’operosi- 
tà della vostra fede, la fatica della vostra carità e la fermezza 
della vostra speranza nel Signore nostro Gesù Cristo». 

Mons. FLAVIO GIOVENALE 
VESCOVO DI SANTAREM STATO DEL PARÀ, BRASILE 


INTERVISTA CON PADRE DI SOPRA CHE VENERDÌ 20 OTTOBRE 
INTERVERRA ALLA VEGLIA MISSIONARIA DIOCESANA 


«Ognuno di noi è in pista» 


«La Messe è molta» (mt 9,32) è il titolo che quest'anno accompagna 
il tradizionale appuntamento di preghiera per le missioni guidato 
dall’Arcivescovo di Udine nella parrocchia cittadina di San Quirino 


miei fratelli più piccoli, l'avete fatto a me» (Mt 

25,40). Queste parole sono uno dei punti culmine 
del Vangelo. Sono quelle che Gesù ci rivolgerà quando al- 
la fine ci troveremo davanti a lui. Su di esse verterà l’esa- 
me più importante della vita, al quale però possiamo 
prepararci giorno per giorno. Chiederà se abbiamo dato 
da mangiare e da bere a chi era affamato e assetato, se 
abbiamo accolto il forestiero, se abbiamo vestito il nudo, 
visitato l’ammalato e il carcerato. Si tratta di gesti piccoli, 
eppure niente è piccolo se è fatto per amore, come ha fat- 
to lui. Gesù infatti non soltanto si è reso vicino ai poveri e 
agli emarginati, ha guarito i malati e confortato i soffe- 
renti, ma li ha amati di un amore di predilezione, al pun- 
to da chiamarli fratelli, da identificarsi con loro. 

Anche oggi Gesù continua ad essere presente in chi su- 
bisce ingiustizie e violenze, in chi è in cerca di lavoro o vi- 
ve in situazione precaria, in chi è costretto a lasciare la 
propria patria a causa delle guerre. E sono tante le perso- 
ne che soffrono attorno a noi per molte altre cause e 
chiedono, anche senza parole, il nostro aiuto. E Gesù in 
loro che ci domanda un amore concreto. Se una persona 
anziana e ammalata è Gesù, come non procurarle il ne- 
cessario sollievo? Se insegno la lingua a un bambino im- 
migrato, la insegno a Gesù. Se aiuto la mamma nelle pu- 
lizie di casa, aiuto Gesù. Se porto speranza a un carcerato 
o consolo chi è nel dolore o perdono chi mi ha ferito, mi 
rapporto con Gesù. E ogni volta il frutto sarà non soltanto 
dare gioia all’altro, ma provare noi stessi una gioia gran- 
de. Donando si riceve, si avverte una pienezza interiore, 
ci si sente felici perché, anche se non lo sappiamo, abbia- 
mo incontrato Gesù: gli altri sono come un arco sotto il 
quale passiamo per giungere a Dio. Se è così, se Gesù è in 
qualche modo in tutti, non posso fare discriminazioni 0 
avere preferenze. 

Sono saltati in aria i concetti umani che classificano gli 
uomini: connazionale o straniero, vecchio o giovane, bel- 
lo o brutto, antipatico o simpatico, ricco o povero, Gesù è 
dietro ciascuno, Gesù è in ciascuno. Vivendo così, ci ac- 
corgiamo che il prossimo è per noi la strada per arrivare a 
Dio. Infatti, se mi sforzo di vivere così tutto il giorno (sa- 
pendo ricominciare ogni volta che fallisco), succede che 
nel momento della preghiera o nel raccoglimento, posso 
sperimentare una profonda unione interiore con Dio: si 


Tui QUELLO che avete fatto a uno solo di questi 


sperimenta il «date e vi sarà dato» del suo Vangelo. 


DENNIS MESTRONI 
MISSIONARO IN ASIA 


LA CHIESA è missionaria, lo ribadi- 
ce anche quest'anno Papa Francesco 
n occasione della Giornata missiona- 
ia mondiale che sarà celebrata dome- 

ica 22 ottobre». A ricordarlo è padre 
Carlo di Sopra, carnico di Rigolato, 
missionario saveriano in Sierra Leone 
dal 1993 e che - venerdì 20 ottobre alle 
ore 20.30 nella Parrocchia udinese di 
San Quirino (in via Gemona, 60) du- 
rante la veglia missionaria diocesana, 
guidata dall’arcivescovo, mons. An- 
drea Bruno Mazzocato -, porterà la 
propria preziosa testimonianza. 

Padre Carlo, il Santo Padre esorta 
ognuno di noi alla missione. Che cosa 
significa? 

«Significa che la Chiesa non deve 
stare a guardare se stessa, ma deve 
continuamente andare e far incontra- 
re tutti con Dio attraverso Cristo Si- 
gnore. Papa Francesco insiste sul fatto 
che la Chiesa non deve rimanere do- 
V'è, ma andare verso le “periferie” in 
un atteggiamento di costante uscita». 

Quali sono le periferie che ci indi- 
ca? 

«Dal punto di vista della lontananza 
da Dio, è chiaro che le “periferie” oggi 
sono innumerevoli, ma, tra tutte, la 
Giornata missionaria mondiale richia- 
ma alla nostra attenzione una in parti- 
colare, quella di coloro che non sono 
ancora venuti in contatto con il Signo- 
re e non hanno ancora sentito parlare 
del Dio di misericordia del Vangelo». 

Una periferia dunque anche geo- 
grafica. 

«Esattamente, che cioè richiede che 
alcuni dei suoi membri lascino la loro 
terra e vadano realmente incontro ad 
altri gruppi umani e ad altre differenti 
culture per farle incontrare con Cristo: 
sono i missionari. Essi non provengo- 
no solo da comunità tradizionalmente 
cristiane, ma anche da quelle più gio- 
vani. La nostra comunità saveriana in 
Sierra Leone, per esempio, è composta 


BEXTXVERCINE BELLE GRAZIE E MONTECNACCO "= 
In preghiera attorno a S. Teresa di Liseux 


delle Grazie a Udine e il mona- 

stero Carmelo di Gesù di Naza- 
reth a Montegnacco di Cassacco sa- 
ranno le due tappe della peregrina- 
tio friulana delle reliquie di Santa Te- 
resina di Lisieux e dei suoi genitori, 
Zelie e Louis Martin. L'arrivo alla Ba- 
silica delle Grazie a Udine è previsto 
per sabato 21 ottobre, alle ore 16, 
quando avrà luogo il rito di acco- 
glienza, seguito, alle 17, dalla medi- 
tazione che padre Antonio Sangalli, 
vicepostulatore della causa di cano- 
nizzazione dei genitori di Santa Te- 
resa, terrà sul tema «Zelie e Louis: 
una santità straordinariamente quo- 
tidiana». 

Tra i momenti salienti del pro- 
gramma della peregrinatio, alle 18, 
sempre di sabato 21 ottobre 2017, è 
prevista la recita del rosario per le 
missioni, di cui la claustrale carmeli- 
tana devota del Bambin Gesù è la 
patrona; il rosario sarà guidato dalla 
Pastorale diocesana per le missioni, 


È A Basilica della Beata Vergine 


mentre alle 21 il movimento Rinno- 
vamento nello Spirito santo terrà la 
serata titolata «Petali di rosa». 

La venerazione delle reliquie co- 
noscerà poi un altro momento cul- 
minante alle 11 di domenica 22 otto- 
bre, con la Messa speciale per gli 
sposi, il rinnovo delle promesse ma- 
trimoniali e la benedizione delle fa- 
miglie, per intercessione degli stessi 
Santi coniugi Martin, mentre il rosa- 
rio delle 15 sarà condotto dall’Asso- 
ciazione Famiglie per l'accoglienza, 
sodalizio che promuove l’accoglien- 
za di persone in difficoltà, a partire 
dai bambini abbandonati per arriva- 
re agli anziani soli. 

Ma, quest'anno, la particolarità 
del ritorno a Udine delle reliquie 
della Santa di Lisieux è dettata dalla 
coincidenza con il rinnovo del «voto 
cittadino», istituito quasi cinque se- 
coli fa, nel 1555, per salvare la popo- 
lazione udinese dalla peste, voto che 
fu poi ripetuto in diverse circostan- 
ze, nei frangenti di grandi tragedie e 


difficoltà che hanno toccato la città. 
E sarà proprio l’arcivescovo di Udi- 
ne, Andrea Bruno Mazzoccato, a 
presiedere, alle 17 di domenica 22 
ottobre, la solenne liturgia di rinno- 
vo del voto, che vedrà confluire alla 
basilica delle Grazie tutti i parroci 
udinesi, ma anche le massime auto- 
rità cittadine. In quest'occasione, 
quindi, il rinnovo del voto vedrà co- 
me particolari intercessori proprio 
santa Teresina e i suoi amati genito- 
ri. 

Lunedì 23 ottobre, alle ore 14, do- 
po la santa messa delle 10 propria 
della sempre giovane santa di Li- 
sieux e dopo il rosario per le voca- 
zioni guidato dalle Figlie di san Pao- 
lo, le reliquie della santa famiglia 
Martin saranno trasferite al Mona- 
stero del Carmelo di Gesù di Naza- 
reth a Montegnacco di Cassacco, do- 
ve raccoglieranno l’omaggio e la de- 
vozione dei fedeli sino a martedì 24 
ottobre alle 13. 

FLAVIO ZENI 


da indonesiani, filippini, congolesi, 
ciadiani, camerunesi, oltre che spa- 
gnoli ed italiani. Ad accomunarci è 
quella carità che ci ha spinto ad uscire 
dai nostri ambienti per incarnarci in 
quel Paese. E questo perché la Chiesa 
anche se giovane, è missionaria». 

In un mondo oggi così in crisi, qua- 
le dimensione assume l'annuncio del 
Vangelo? 

«Il Papa stesso dice che non si tratta 
di fare proselitismo, ma di innescare 
in tanti punti della terra “processi di 
resurrezione”. Forse fin troppo si pen- 
sa al Vangelo come qualche cosa che 
serve solo alla vita spirituale e privata. 
Non è così, il vangelo crea una cultura 
diversa, toccando e trasformando tutti 
gli aspetti della vita sia personale che 
sociale. Per questo noi missionari ri- 
maniamo nelle nostre missioni anche 
in tempi difficili come durante la guer- 
ra o l'epidemia dell’ebola. Per questo, 
a volte, si fanno delle campagne per 
alleviare le necessità soprattutto dei 
più bisognosi, come ha fatto la Diocesi 
di Udine durante il periodo in cui c’è 
stato il flagello dell’ebola in Sierra Leo- 
ne, mostrando in questo modo una 
solidarietà e carità concrete». 

Papa Francesco nel suo messaggio 


per la giornata missionaria mondiale 

lancia un forte richiamo ai giovani. 
«Certamente, il futuro della missio- 
ne dipende da loro. Oggi sembrano in 
pochi a lasciarsi affascinare da una vi- 
ta donata a Dio e ai fratelli nella co- 
struzione di un mondo più umano e 
fraterno, eppure in tanti hanno il desi- 
derio di dare un senso profondo alla 
loro vita. E testimoni di vite ben vissu- 
te e realizzate di persone che sono 
uscite verso gli altri non mancano. 

Non posso che dire loro: coraggio!». 
ANNA Piuzzi 


pe_eoe _——__—__— e === —ceree-"ì)| 
Conoscere le missioni? A Udine è un gioco da ragazzi 


«Mission is possible - Agenti segreti in incognito per le vie della città»: questo il 
simpatico titolo per un pomeriggio di animazione organizzato dal «Gruppo 
medie» della Consulta cittadina di Pastorale Giovanile di Udine, in programma 
sabato 21 ottobre a partire dalle 14.30. Il ritrovo è fissato nell’oratorio del SS. 
Redentore (a Udine, in via Mantica). L'avventura si snoderà tra le vie del centro 
di Udine, per concludersi insieme con un particolare momento di attenzione e 
preghiera per le missioni. Durante il gioco i ragazzi agiranno come dei veri 
agenti segreti, per cui ai partecipanti è chiesto di portare degli occhiali da sole! 
AI pomeriggio sono invitati tutti i gruppi di catechesi delle medie, oltre agli 
oratori ed eventuali gruppi scout. Per motivi organizzativi è richiesta la comu- 
nicazione di presenza all'indirizzo medie.vicariatoudine@gmail.com. Le attività 
si concluderanno alle 17.30 nel chiostro della Basilica della B.V. delle Grazie. 


INNATA ATA eee 
Un meeting di famiglia 


OMENICA 22 ottobre, Giornata missionaria mondiale, la Comunità Save- 
riana di Via Monte San Michele a Udine ospiterà una giornata di festa e 
di riflessione a cui sono invitati tutti coloro che hanno conosciuto o che 


vogliono conoscere l’esperienza di missione secondo lo stile saveriano. 
«Quando uno di noi presiede l’eucaristia, la domenica nelle parroc- 
chie, la gente dice che abbiamo un modo diverso di celebrare» dice pa- 
dre Enzo Tonini. «Non è che siamo straordinari o speciali, ma l'essere ve- 
nuti a contatto con altre culture, in altre terre, ci 


trasforma e ci rende cittadini del mondo. Noi 
pensiamo che questa non sia una scoperta pri- 
vilegiata di alcuni, ma ciò che accade quando si 
risponde all’invito, richiamato con forza da Pa- 
pa Francesco, ad “uscire” nel mondo». 

Il meeting di domenica sarà il primo di tre ap- 
puntamenti (i prossimi il 21 gennaio e il 22 apri- 
le) «che speriamo offrano l'occasione di leggere 
la realtà con occhi diversi: gli occhi della frater- 
nità cristiana» spiega Padre Andrea Gamba. «La 
nostra comunità è un punto di riferimento per 

sla = a tanti missionari che hanno vissuto in varie parti 
del mondo: Indonesia, Sierra Leone, Cina, Stati Uniti, Colombia, Congo, 


ecc. Ogni giorno sediamo a tavola insieme. Il desiderio è condividere 
questa ricchezza di vita, perchè possa diventare un dono per tutti». 
Per informazioni consigliamo di contattare padre Daniele Targa al nu- 


mero 338/8726393. 


Silvia COTULA 


D € | CONFCGOPERATIVE 


Friuli Venezia Giulia 


Le amministrazioni comunali 
non vogliono abbandonare gli Alberghi Diffusi 


IL DISPOSTO DELLA LEGGE MADIA NON PIACE. CHIESTO L'INTERVENTO DELLA REGIONE 


GI amministrato co- 
murali si sono uwnani 
memente detti contrari 
all'uscita dalle sottotà 
di qestione degli Alber- 
ghi Diffusi (ADI anche 
considerato che, la ratio 
dell'istituzione degli AD 
stessi, ha visto | Comu 
ni medesimi promotori 
di tali Forme di struttu- 
ne recettive al fine del 
la riqualificazione del 
temitorio regionale, con 
particolare attenzione 
allatta Montana. È que- 
sta la volontà emessa 
nel corso di un incontra 
specifico, svoltosi a foi 
merio e organizzato da 
Conftooperative Udine 
If collaborazione corn 
l'Associazione Alberghi 
Diffusi del Fug per ap- 
profondire gi scenari 
che sl stanno delinean 
da In seguito alle norme 
introdotte dalla "Legge 
Madia” sulla cessione 
delle partecipazioni so- 
thetarie mon strategiche 
detenute dalle pubbliche 
amminitrazioni Alle 
fnesenza di fmumerasi 
rappresentanti dei co- 
munì e degli AD, il diret» 
tore di Confcooperative 
Udine, Paolo Tonassi, 
e li commercialista id 


esperto di cooperazio 
ne, Dino Fabris, hanno 
illustrato le nonme della 
legge, sofmimando 
si sube partecipprioni 
melbe scrbetà dl geatio- 
ne degli AD. Su questo 
punto, la normativa non 
* molto chiara mel defi 
mine le partecipazioni da 
deirmettere e quelle da 
tenere tanto che. le am 
ministrazioni comunali 
chiamate ad assumere 
una decisione entro ll 30 
bottembre, hanno opta- 
to per soluzioni diverse 
Derigione mon semplice 
in quanto lallenazio 
ne delle partecipazioni 
negli AD pone notevoli 
problemi di ordine nor 
matteo, IMterpre ts tha & 
finanziano. ln primis la 
perdita dalla qualità di 
Socio e la restituzione 
degli immobili al Comu 
fue Invereszato, Consbde 
rando che, In pendensa 
del vincolo decennale di 
conferimento alla socie 
tà di gestione dell'AQ 
ciò comporterebbe per 
i Comuni intanegsati la 
fevoci del  comvributi 
pubblici ottenuti, si me 
alirrerebbe, di conse- 
QuEntta LA grae Fanno e 
il rischio per gli AD della 


perdita del requisito di- 
mendonale minimo (80 
posti letto) richiesto dal- 
la normativa regionale ai 
fini dell'esercizio dell'at- 
tività di ospitalità. 


Gil atessi amministratori 
degli AD hanno auspi- 
toto una soluzione che 
possa soluaguardare gli 
interessi di tutti e di un 
pmgetto che. nonostan- 
te ie mille difficoltà, ha 
ottenuto warl success 
la sistemazione di com: 
plessi Immobiliari disa 
bitati, la rivitalizzazione 
di borghi ln stato di ab- 


Sostegno agli studi universitari 


RINNOVATO L'ACCORDO CON LE BCC DEL FVG 


Rimnovabo Vaccondo di 
sostegno finanziario a 
favore degli studenti 
dell’Università di Udi 
ne attivato dall'Atenbò 
con la Federazione della 
Banche di Credito LCoo- 
perativo dei Friuli 1 
L'accordo prevede, fra lle 
Ware opportunità propo 
ita, l'arigazione di bor 
se di studio, comtributi 
a sostegno all'iscrizione 
untversitaria e finanzia» 
menti per ll percorso di 
studio richiedibili pressa 
le Società specializzate 
nei prestiti personali 
riferite al Credito Coope- 
rativa. 


NI 


AI ritinos9 dell'accordo 
avelato nel luglio 2016 
erano presenti ll rettore 
dell'Università di Udine, 
Alberto De Toni; |l presi- 
dente della Federazione 
delle (Bcc del Fill WG, 
Giuseppe Gratfl] Brunora; 
Ii dlrettore di Bcc Cred 
toConsume SpA, Savino 
Bastori: |l responsabile 
Miariceting e Comuni 
cazione Area Credito al 
Consumo di PrestiPay, 
Cebastiano Burzatti e ll 
vice ditettore della Fe- 
deragiorie delle Bor. Lo- 
nenzo Kaspeskovite 


Fer gli coltre 15mila 
iscritti all'Ateneo fru- 
lano ciù equivale 3 un 
importante contributo 
al fa ggiumgimento della 
piena Intlusione sociale 
grazie all'opportunità di 
accedere al credito han- 
carlo, così ua affrontare 


il più autonomamente 
possibile || percorso for- 
Ma tivo È, SUCcEssiVvA 
mente, entrare nel mon: 
da del lavorò 


Per le Bcc, com questa 
iniziativa, sì tratta di 
"faworire glì appartenen 
ti alle tormunità locali 
nelle operazioni e Nei 
ternsizi ii banca, perse 
Querncto il miglioramento 
telle condizioni morali, 
culturali ed economiche 
Uegli stessi a promuòo- 
vendo lo sviluppo della 
Cooperarione e Vedu- 
carlgne ali fSspalmno E 
alla previdenza nonché 
la coesione sociale è la 
crescita respontabile è 
sostenibile del territorla 
mel quabe operi” in coe- 
renta con | propri dettati 
statutari 


Gili studenti potranno 
per Epempio ottenere 
un'apertura dj credi 
to ln conto torrente iù 
una del 247 sportelli 
delle Bcc del Friuli WG 
di un importa massima 
pari albe rate DI iso 
sione universitaria, a 
tondizioni vantaggione 
e con la possibdlttà di 
restituire limporto alla 
fine del percorso di stu 


di inaltre. ansche le 
spess da sostenere du- 
ronte Vntero percorso 


formativo - dall'acqui- 
sto di ilbri e cemputer al 
viaggi studio all'estero 

potranno essere fl 
manziate tramite un pre- 
ttito personale, fino a 


I 


inserto a cono cdi PUBLISTAR 


INFORMAZIONI E NOTIZIE 


DALLE IMPRESE 
COOPERATIVE 


bandono, © rilancio del 
Eutelia Ii LOT IMETSOTI E 
di un turismo esperen= 
nale ci mcechia adatto & 
un contesto amblentale 
fon di massa in con- 
ciusione, visto che da 
ratio della riorganizza: 
Zione detle partecipazio- 
fe fubblichè coal come 
disposta dalla “Legge 
Madia” è rappresentata 
dalla riduzione della spe- 
sa pubblica è di adegua» 
mento alle MECEGsita cei 
berritori, anche di ordine 
comunale, = considera- 
ta dunque la pecullari» 


ha “= 
rack Sa 


tà della partecipazione 
pubblica nelle società 
di gestione degli AQ, | 
Fagprecsentati delle am- 
munistrazioni comunali 
è quelli degli AD inten: 
dono chiederne che FAM 
manisirazione Hegsonale 
valuti di adottare le og- 
partune azioni, pure di 
Carattere legislativo dh 
Chse Ur ranione della pe 
cialità regionale, volbe a 
consentire La partecipa 
zione tegli enti pubblici 
comunali alla tipologia 
di società di gestione 
degli AD 


Di SIMSTRA GIUSEPPE GRAFFI BRUMORO, 
ALBERTO DE TUNI, SAVINO BASTARI 


in importo massime di 
3Omila curo attivabile e 
gestibile completamen- 
te online 


Per valorizzare | giovani 
talenti, le Bor regionali 
firopongono anche E pra- 
mi di laurea per l'anno 
accademico 2017/3018, 
uno per ogni Okparti= 
mento, del valore di 600 
ufo Cla SDUmo 


Infine, tutti Gli studenti 
con un'età compresa tra 
IP el 35 anni, che gi 
lscrioano eso frequenta: 
fto l'Unbhasizità di Udine, 
avranno la possibilità di 
accedere al servizi banm- 
cari pelnzipali a condizio= 
ni agevolate la csemipio 
conto commente a sero 
spess con operazioni 
ondine illimitate) 


DA SANS TRA ALE 
È IUSEPPE LRARF BRUNO 


SEA TLULNE PIAMI 


AS \curo 


AGENTI a BROSED 


ati BACI Ogroup. li 


_ 
Fruul[@W/2777 


LOGISTICA IN ENTRATA |, 
CONTROLLO DI QUALITA 


Sie a e 


PULIZIE - OUTSOURCING - LOGISTICA 


Friul Clean Soc Coop. arl 
33100 Udine | Wfia Marsala, 66 
Tet +39 0432 507398 - Fax +39 0432 511787 
E-mall: infotffriulclsanit - wsfriubeieanit 


pulizie civili ed industriali 
facchinaggio e gestione dei magazzini 
logistica - portierato, sanificazione 
lavorazioni c/terzi 
manutenzione del verde 


POODES k GELO AZZURAD Bo Cosa ail 
a di Re alt 5 IG FARLA LD 
U DET? BOLLIRE - Fan DELI AUGINI serra pra Scan i 


Bel Vini o_o 
La Delizia 
FRIULANI ECCELLENTI 


| Viticaltori Friulani La Delizia sca, 
|'Wia Udine, 24 

| 33072 Casarsa della Delizia (Pn) - Italy 
| Tel +35 0434 B68564 

| Fat +79 0434 B6E82I 

| wwsw.Ìadiedizia.com 


SPACCIO CARNI 


C.1.PA. 


Auf (pet rea Aprica: 


DALLE NOSTRE AZIENDE 
SOLO 
PRODOTTI SICURI 
E DI QUALITA’ 


Vendiamo 
direttamente 
nei nostri 
Spacci i prodotti 
delle Aziende 
Agricole 
‘associate, quali: 


canne: 

BOVINA, SUINA, 

AVICOLA, EQUINA 
SALUMERIA 


DI NOSTRA PRODUZIONE 


e DINO 
® FORMAGGI 
e MIELE 
è OLIO ERTRAVERGINE 
D'OLIVA 


Inoltre puoi trovare 
tutti gli altri prodotti 
di macelleria 
e non solo! 


PRATA DI 
PORDENONE 


Via Roma, 65 
Tel. 0434.620691 


PORCIA (PN) 
Via Forniz, 7 
Tel. 0434.922786 


MANSUÈ (TV) 
Piazza dall'Ongaro, 1 
Tel. 0422.801298 


INFORMAZIONI E NOTIZIE DALLE IMPRESE COOPERATIVE 


“Q3 Power shift” 


COLTIVARE, TRASFORMARE E PROPORRE 


TRA TRADIZIONE E INNOVAZIONE 


Con ll supporto di Confta= 
operative. FVG © della 
BCC di Bastano,  glovani 
cell'indirizzo operatore 
agricolo e agroamibienta- 
le del Cefap di Codroipo 
hanno costituito nello 
orso anno scolastico 
ina Cooperativa “sim 
lata” per la produzione 
è promozione dei tesori 
cella tema. Un'esperten: 
ra che di Cefap prosegui: 
rà Quest'anno scolastico 
con i nuove “cooperative 
srokastiche” 


Quello concluso! lo scor 
5D giugno è stato un 
percorso che ha colmval: 
to | ragazzi nell'organiz- 
razione di produzione è 
raccolta i materie prime 
e telle successive lavo: 
razioni, e la costituzione 
dell'Assoclazione coope: 
rativa scolastica “03 Po- 


wner Shift” ha consentito 
lano di mettere In pratica 
le comogcense soguisite 
nel percorso di studio al 
fine di produme, trasfor 
mare e commercializzare 
| prodotti agroalimentari 


Il progetto di cnoperati 
va tcolastitàa ha potuto 
coniare anche sulla par: 
tecipazione della BCC 
di Basiliano sia ai ma- 
mento della costituzio» 
ne dell'ACG, 
cron la par 
tecipazione 
del direttore 
della Male di 
Codroipo Ra- 
net Ficeltto 
in qualità di 
notaio, che 
al termine 
dell'anno sca- 
lagtieo con 
l'organmirza 
zione di una 
vixita-studio 
da parte degli 
studenti/sori 
della coope- 
rata «cala- 
&tica in fibale 


Cono stati damnero tan- 
tiasimi | prodotti pro» 
posti dal soci della “03 
Power Shift", molti dei 
quali conferiti diretta: 
mente dagli studenti 
Galle mele ai kiwi autun» 
nali, alle patate. all'in 
salata in primavera, è 
anche trasformazione è 
tonfezionamento degli 
stessi, con la prepara- 
zione di patatine fritte, 
delle buonissime focac- 
tà con farina blo = con ll 
confezionamento degli 
speciali cesti natalizi 


A partire da novembre. 
in diverte scuole della 
Regione inizieranno la 
loro ventura 13 nuove 
cChoperative scolastiche. 
cite alle 3 del Cefap 
nelle sedi di Codroipo è 
Toalmerro, è previsto ll 
colnvolgimento anche 
del Civiform di Chadale 
è numemnie altre scuole 
# tentri di formarione 
sullinterà territorio no- 
gionale 


Caseificio Sociale “Alto But” 


LD SVILUPPO PASSA DAL NUOVO NEGOZIO DI TOLMEZZO 


Inaugurato ogui alla 
pnesenta del Vice Presi- 
dente Sergio Bolzamella 
e delle autorità locali | 
nuovo spacco del Ca- 
selficio Sociale Alto But 
scarl, Acquisito grane 
alla fusione con la Lat- 
teria di Tolmerzo, lo sto» 
fivo immobile risalente 
agli anni Venti del secolo 
sposo, & stato cggetto 
ci una importante n 
strutturazione che ne ha 
fatto un negozio malto 
moderno e funzionale, 
con una sala degustazio» 
fas peri clienti e, In futu- 
fo, una latteria didattica 
aperta agli studenti. «Si 
tratta di un progetto 
capace di non disper- 
dere un importante pa- 
trimoanioe, ha Indicato 
Il #icopresidente dulla 
Liunta regionale, Ser 
gio Bolronello, presen» 
te all'ingugurazione, =É 
imoltne necessario prose- 
quine a ragionare anche 
su Friulmant in un'attica 


i unità, realizzando del 
le attività da mettere bn 
campo in mado unitario 
perché dividere è semipli- 
de ma ricostruine nehsede 
tanto tempo, è difficile È 
lo è ancora di più In um 
berritoto miontano. La 
Carnia, Brempio di soi) 
tarietà è di cooperario: 
he, deve regtane unita» 


Hel suo discorso il pre: 
sidente del Coseliboo 
Claudia Peresson ha 
ewidenziato come le 
uitime realtà cascato 
della montagna friula» 
na, Enemonzo, Sutrio è 
Ugovirra, siano gli ultimi 
presidi di quel sistema di 
produttori lattlero case: 
ari che un tempo caràt- 
terliravano l'economia 
locale, Un presidio di ge- 
nulrità e tradizione che 
ho sempre dito anche 
Il duplice ruolo di salra» 
puardia del territorio che 
I singoli produttosi svol 
gevano curando | pascoli 
eiboschi della Camila. 


Un forte pinuso è giunto 
dal previdente di Confro» 
cperative Udine, Flawio 
Glalino che ha ricordato 
come l'investimento di 
cogli sia indispensabile 
affinché le eccellenze 
agroallmentafi del terri- 
tarlo, non solo il farmag 
glo visto che l'esercimio 
commercializza anche 
altri prodotti locali, tra- 
vino adeguata promatria» 
nn nti il valore aggiunto 
venga riconosciuto agli 
agricoltol a non wenga 
trattenuto dalla grande 
Gistriburione. il futura 
conclude Siallino, sarà 
sempre di più nella en- 
dita dinetta organizzata 
da realtà, come | cassi 
fici, in grado di mettere 
assieme anche | piccoli 
produttori locali in nego 
ri che servano le esigen- 
re delle nostre comunità 
territoriali 


Rhisrfa a puma di PUOLEISTAR 


Il Gruppo d'Azione 
Costiera del Friuli 
Venezia Giulia 


TRA | MIGLIORI D'ITALIA 


Si può fione inmivoria- 
me anche neo pesco 
Lo dimostra lo storia 
di eccellenzo che N 
Giitamo pesco dello 
nostro Regione sto 
reoltrranda: nl 1° se- 
minano nazionale del 
gruppi d'ariome locale 
per ln pesco (identifi- 
coli con l'incronimeo in- 
Gest “FLAG” e drtituità 
grazie di sostegno del 
lo Commissione euni 
peo con il programma 
FEAMPI, Il "Goc FVG” 
è stoto indhagduoto 
come ino dei mi 


rà Mi 


Mella foto Giovani 


GAC FYÙ azien 


Denn e Paolo FormbÒiafliny de 


TAfargat Van St 


quarti esempi a Uvella 
narionole. Un lovora 
Intenso, guidoto do 
Federtoopesco {la fe- 
derarione del settore 
pesco di Confrnope- 
ratinel unitamente 
@ fitti gif altri attori 
dello filtero ittico #e- 
gqranne. che si svolge 
uecondo tre prine- 
pal ambiti di pilo 
po: trasfommariane £ 
commertializzarione 
del percoto, diverti 
ficorione è tfuriemo. 
valorizzazione e pro: 
lezione dell'omiiente 


dpi 


tanrtinni 
TENUTORI 


dello sete FARMET 


Cooperativa 
Ragnatela a 
“Arte Pagnacco” 


FINO AL 12 NOVEMBRE 


Lo creatività, lo pensi 
tndità edo straordinario 
manualità sono le "ft 
me” del lovori di essi 
uno avtigionoe, dirle 
gpere mushe e de 
manufatti in ceramica 
molitroti me! lobari- 
ton della Cooperativa 
socinle Ragnotelo 
Hinlono, esposti in 


morta negli spari di 
“Arne Pognacco”, dn 
tolabarazione con Ò 
Comune di Fognoc 
co. Lo mostro rimor 
n aperto oi puisblico 
fino dî 12 novembre, 
viotobite I rortedì, 4 
mmercotedì sd il giovedì, 
dale 15,30 ole 18,30 


Confcooperative 
Udine 


NUOVA CONVENZIONE CON ASPICOOP 


Comftcoperotive Liclime 
ina iderito od ino com» 
venzione con Asgicnop 
Fig dl fine di proporre 
amo sente dl sera ce 
cnoperdilee ossociote 
è di lo sog; pramo 
moti aMendole £ 
preventivi gratulità mite 
varione del fabbisogni 
formative gratuito; pi 
mo incontro di Counse- 
iing grotulto; appli 
torigne del IDE © 
Sconto sullo porter 
purzione olio scuola 
iti Counseling e cor 
di —Microcounsefing, 
alte otttwità fonmotive 
proposte o cnenda- 


no e proposte pd hoc 
sula bose di esigenze 
specifiche; applicozio- 
ne do ID gli sconto 
tu prezzi dei sonezi im 
torenzione. Trio Qque- 
gti rientrò un'ampia 
Gamma di send for 
moti e consulenzioni 
offerti n comperntive, 
dirigenti e singol cod 
perntori, dol cnunisel- 
Îing ci heom budkeiinig. 
dallo gestione dello 
sins: nilo gertione del 
mpponti Interpersono- 
i al'omentomento di 
fuolo € Dio professio 
ne e molto malto altro 
ancona 


le NOTIZIE 


M LAVORATORI DOMESTICI 
16.500 in Friuli-V.G. 


In Friuli Venezia Giulia nel 2016 i lavoratori 
domestici sono stati 16.500 (di cui 973 ma- 
schi e 15.527 femmine), +1,84% rispetto al 
2015. È quanto emerso nel corso del conve- 
gno «Domina e il lavoro domestico: come 
cambia la famiglia», tenutosi nel Castello di 
Udine, il 13 ottobre, e organizzato dall’asso- 
ciazione nazionale famiglia datori di lavoro 
domestico «Domina», in collaborazione con 
Federcasalinghe Fvg. Analizzando i dati stati- 
stici in base alla nazionalità, dei 16.500 lavo- 
ratori domestici in Fvg, 3.991 sono italiani, 
12.509 sono stranieri. Rispetto al 2015, il 
Fvg è la prima regione per aumento del nu- 
mero dei lavoratori domestici italiani con un 
+5,1%, mentre la tendenza nazionale ha se- 
gnato un generale +1%. Per quanto riguarda 
invece i lavoratori domestici stranieri, il FVG 
è l’unica regione — assieme al Trentino Alto 
Adige - che registra un aumento delle unità 
(+ 53, pari a +0,4%), mentre a livello nazio- 
nale i lavoratori stranieri sono diminuiti del 
4,3%. Quasi la metà dei lavoratori domestici 
stranieri proviene dall'Europa dell'Est (45%); 
seguono Filippine (8%) e l'America del Sud 
(7%). Una badante, ha spiegato Lorenzo Ga- 
sparini, segretario generale di Domina e pre- 
sidente di Cassa colf, costa dai 16 mila ai 18 
mila euro all'anno: «Se si avviassero politiche 
defiscalizzanti e deduzioni per contrastare il 
lavoro nero, si potrebbe far risparmiare alle 
famiglie anche mille euro l'anno». 


MI ORDINE GIORNALISTI 
Degano confermato 


Cristiano Degano è stato confermato presi- 
dente dell'Ordine dei giornalisti del Friuli-Ve- 
nezia Giulia per il triennio 2017-2020. Lo ha 
eletto lunedì 16 ottobre il Consiglio regiona- 
le dell'Ordine riunitosi per la prima volta do- 
po le elezioni dell’1 e 8 ottobre. Confermati 
anche il vicepresidente Amos D‘Antoni e il 


LA VITA CATTOLICA 


MERCOLEDÌ 18 OTTOBRE 2017 


® APPROVATA DAL CONSIGLIO COMUNALE 
x UNA DELIBERA CHE TRASFORMA 
IN AGRICOLI 23 PICCOLI APPEZZAMENTI 


A AREA EDIFICABILE a terreno agrico- 
lo, per poter continuare a coltiva- 
re l’orto, senza dover pagare 
l’Imu. Questo hanno chiesto al 
Comune di Udine i proprietari di 


memi 23 piccoli appezzamenti di terre- 
Alcuni no e il Consiglio comunale ha ap- 
cittadini provato la riclassificazione di 


della queste aree. 
periferia 


«Si tratta di piccoli appezza- 


hanno menti - spiega il vicesindaco di 
chiesto Udine, Carlo Giacomello -: dai 

di togliere 100 ai 1000 metri quadri, per un 
l'edificabilità totale di 12.500 metri quadri, po- 
ai terreni sti nelle aree periferiche — Cussi- 
adibiti gnacco, Laipacco, San Gottardo. 

ad orto. Molti sono orti, che il proprietario 


non ha più interesse a costruire e 
che vuole continuare a coltivare. 
Spesso si tratta di un terreno su 
cui in origine si doveva costruire 
la casa per il figlio, il quale poi ha 
trovato un’altra sistemazione. Di 
qui la richiesta di revoca dell’edi- 
ficabilità, che consente di non do- 
ver pagare il costo dell’Imw. 
Secondo Giacomello «si tratta 
di un'operazione fatta per venire 
incontro ai cittadini e che riguar- 
da superfici molto limitate. Non 


cambia quindi la fisionomia del 
piano regolatore, approvato negli 
anni scorsi, va però nella direzio- 
ne del piano stesso, che ha previ- 
sto una riduzione dell’edificabili- 
tà di 1 milione di metricubi, pas- 
sando da una previsione di 135 
mila abitanti all’attuale di 115 mi- 
la. La richiesta di declassificazio- 
ne di questi terreni evidenzia che 
è cambiato l’approccio delle per- 
sone al tema del territorio. Ora c’è 
molta più attenzione alla salva- 
guardia del verde, ad evitare la ce- 
mentificazione e il consumo del 
suolo». 

Secondo Giacomello, le sfide fu- 
ture per la città di Udine non ri- 
chiedono più aree edificabili di 
quelle già esistenti, ma «vanno 
nella direzione del recupero del 
patrimonio esistente. Innanzitut- 
to vi sono le aree dismesse, sulle 
quali c’è spazio per lavorare per i 
prossimi vent'anni. L'altra sfida è 
il lavoro di restauro degli edifici 
già presenti secondo le nuove tec- 
niche costruttive, a partire dal ri- 
sparmio energetico». 

STEFANO DAMIANI 


Terreno edificabile? 
Meglio l'orto 


Si tratta di «fazzoletti» posizionati in periferia 
per un totale di 12.500 metri quadri. Richiesta 
dei cittadini per non dover pagare l’Imu 


RICONOSCIMENTO 
Il Comune premia 
1 giovani impegnati 
L COMUNE DI UDINE istituisce an- 
| PS per l’anno 2017 il «Premio 
Giovani — Giovani di Pre.Gio.», ri- 
volto a ragazzi e ragazze capaci di 
distinguersi a scuola, nel mondo del 
volontariato e dell'impegno civile e 
nello sport. «L'obiettivo — spiega 
l'assessore all'istruzione, Basana — è 
dare il giusto risalto in città a storie 
positive». Per individuare i giovani 
da premiare, il Comune ha pubbli- 
cato un bando rivolto a: studenti o 
gruppi di studenti meritevoli (desti- 
nato ai dirigenti degli istituti secon- 
dari di secondo grado di Udine), 
atleti o squadre (destinato alle fede- 
razioni sportive ed enti di promo- 
zione sportiva) e giovani volontari 
singoli o in gruppo (ad associazioni 
e comunità di fedeli). 15 i premi, 
con un valore da 200 a 600 euro. Le 
candidature vanno scritte sul mo- 
dulo scaricabile dall’indirizzo 
http://www.comune.udine.gov.it/pr 
emio-giovani e consegnate entro le 
12.15 del 6 novembre all’ufficio pro- 
tocollo del Comune, oppure inviate 
all'indirizzo protocollo@pec.comu- 
ne.udine.it entro le 24.00 dello stes- 
so giorno. Info tel. 0432-1272305. 


tesoriere Giulio Garau. Come segretario è 
stato invece designato Mattia Assandri, già 
revisore dei conti dell'Ordine regionale. Del 
nuovo consiglio fanno parte inoltre Renato 
D'Argenio, Monica Nardini, Breda Pahor, 
Gianfranco Battisti e Roberto Cannalire. 
Conferma anche alla presidenza del Collegio 
dei revisori, affidata a Giuseppe Longo, af- 
fiancato da Stefano Bizzi e Gianfranco Terzo- 
li. Vita Cattolica e Radio Spazio si congratula- 
no con il presidente Cristiano Degano per la 
sua brillante conferma, formulando a lui e al 
nuovo Consiglio i migliori auguri di buon la- 
voro. 


Ml VIA MERCATOVECCHIO 
Il Tar decide l'8 novembre 


Arriverà il prossimo 8 novembre la decisione 
del Tar in merito al ricorso sul progetto di 
pedonalizzazione di via Mercatovecchio pre- 
sentato da un gruppo di commercianti udi- 
nesi. «Prendiamo atto con sgomento — ha af- 
fermato il sindaco Honsell - come ancora 
una volta si utilizzino degli espedienti legali, 
la cui sostanza è puramente strumentale, per 
bloccare il progresso di questa città. | giudici 
amministrativi giustamente seguono con 
scrupolo la procedura e perciò restiamo fidu- 
ciosi sull'esito del ricorso, che abbiamo giu- 
dicato sin dall'inizio come del tutto infonda- 
to e strumentale. La proposizione di continui 
motivi aggiunti non fa però altro che sposta- 
re in avanti la decisione e ingessare l'avvio di 
un’opera così importante per la città». 


M SPORT E SOLIDARIETÀ 
Matteo Furlan si racconta 


Matteo Furlan, il campione 
mondiale di nuoto, sarà il 
protagonista del 20° Mee- 
ting Sport Solidarietà Giova- 
ni, l’incontro promosso dal- 
la Nuova Atletica dal Friuli 
ed in programma il 27 otto- 
= bre, alle ore 11, presso l’Au- 
ditorium Zanon, dove l'atleta, argento nei 
25 km ai mondiali di Budapest, si racconterà 
a cinquecento studenti e rappresentanti del- 
le organizzazioni onlus di disabili. «Lo Sport 
fra competizione, etica e integrazione socia- 
le», questo l'argomento dell'incontro forma- 
tivo nel corso del quale il ventottenne di San 
Vito al Tagliamento, salito sul secondo gradi- 
no del podio dopo aver concluso in 
5h02'47” la sua fatica nel lago Balaton, rac- 
conterà la sua vicenda umana e sportiva, ini- 
ziata in vasca a Codroipo all’età di quattro 
anni e proseguita dal 2011 come portacolori 
della nazionale di nuoto di fondo. 


fi, | 


PZ gg Î;:oAoo 
A nuovo gli affreschi del Cristo 


UOVA LUCE sugli affreschi 
IN di Tiburzio Donadon 

della chiesa del Cristo, 
in via Marsala a Udine. 

È stato, infatti, concluso di 
recente il restauro dei dipinti 
che si trovano nell’arco di volta 
sopra l'abside della chiesa. Un 
progetto reso possibile grazie 
alla Fondazione Friuli, nell’am- 
bito del bando sul restauro dei 
beni artistici. 

Progettata dall’architetto Za- 
nini, la chiesa del Cristo fu con- 
sacrata nel 1933 e nel 1939 di- 
venne chiesa parrocchiale au- 
tonoma. Tra il 1940 e il 1941, il 
coro e l'abside, insieme all’arco 
sacro, furono affrescati da Ti- 
burzio Donadon. In particolare 
le decorazioni pittoriche absi- 
dali furono realizzate in funzio- 
ne della collocazione al centro 
del crocifisso ligneo del ‘600, 
proveniente dall’antico orato- 
rio del Crocifisso. 

Nei dipinti murali, oggetto 
dell’intervento di restauro, Do- 
nadon affrescò l’«Adorazione 
del nome di Gesù», con il mo- 
nogramma di Cristo, dal quale 
sono emanati raggi luminosi - 


secondo un’iconografia di ma- 
trice barocca - i quali a loro vol- 
ta illuminano i volti di dieci an- 
geli in adorazione. Al di sotto 
del monogramma, l’artista raf- 
figurò l'agnello dell'Apocalisse, 
che trattiene il vessillo della Re- 
surrezione e si poggia sul libro 
dell’Apocalisse, da cui pendono 
sette sigilli. 

Purtroppo, con il passare del 
tempo, si sono manifestate 
specifiche situazioni di degra- 
do nella facciata di via Marsala 
e in parte sulla facciata ad est, 
sopra la parte absidale: la poro- 
sità dei materiali, unita agli 
agenti inquinanti presenti 
nell'atmosfera aveva permesso 
il deposito e la penetrazione 
dell’acqua piovana, con conse- 
guente corrosione superficiale 
e fenomeni di sgretolamento 
del materiale. In particolare 
nell’arco, l’umidità aveva gene- 
rato una diffusa presenza di sali 
in superficie che aveva danneg- 
giato, oltre all’intonaco, la pelli- 
cola pittorica. 

Si è pertanto reso necessario 
l'intervento di restauro, che si è 
articolato in due tempi: il pri- 


mo ha comportato il risana- 
mento delle murature della 
chiesa, eliminando il fenomeno 
dell’infiltrazione d’acqua e mo- 
derando il fenomeno dell’umi- 
dità; conclusi i lavori delle fac- 
ciate e rimossa la causa del de- 
grado, è stato possibile proce- 
dere al recupero dell’affresco. 
Il restauro è stato eseguito 
dalla ditta A.re.con - Arte re- 
stauro conservazione di Cam- 
poformido, che ha operato uti- 
lizzando materiali e metodolo- 


di 


gie di lavoro che connotano il 
restauro scientifico moderna- 
mente inteso. Lo sforzo è stato 
reso possibile, oltreché dalla 
perizia delle restauratrici, con il 
coordinamento dei lavori affi- 
dato all’architetto Oscar Mene- 
ghini, alla lungimiranza della 
Fondazione Friuli, sempre at- 
tenta alla tutela del patrimonio 
artistico del territorio e propul- 
sore concreto di iniziative volte 
allo sviluppo culturale, sociale 
ed economico. 


DIAREgcGrhre.Ee|_sGGoc-ÒÙaea©Oo 
Parrocchia del Buon Pastore su Tv2000 


INQUE MINUTI Con i giovani del- 

C la parrocchia del Buon Pasto- 
re di Udine, su Tv 2000, per 
mu parlare del silenzio. Succederà 
dal 30 ottobre al 3 novembre, 

ogni mattina alle ore 8.20, nel- 
l'ambito della trasmissione 


«Bel tempo si spera». 


La troupe dell’emittente te- 
levisiva della Cei, nelle scorse 
settimane, è infatti venuta a 
Udine per registrare le punta- 


te. «La trasmissione “Beltem- tema del silenzio». 


po si spera” — afferma il vicario 
parrocchiale, don Giuseppe 
Marano - racconta la vita di 


santuari e parrocchie italiane 
e già in passato era venuta ad 
incontrarci per raccontare la 
realtà udinese del Buon Pa- 
store e delle altre due parroc- 
chie collegate, Sacro Cuore e 
San Gottardo. Quest'anno ci 
hanno coinvolti per fare un 
pellegrinaggio, assieme ad al- 
cuni giovani della nostra real- 
tà, attraverso alcuni luoghi si- 
gnificativi del Friuli, legati al 


Di qui le tappe al grande ci- 
mitero di Redipuglia, a Pesa- 
riis, paese degli orologi, e alla 


pieve di Cesclans». 

Nelle puntate, oltre ai pen- 
sieri dei ragazzi, ci sono stati 
interventi di alcuni alpini, per 
Redipuglia, e di un parroc- 
chiano, appassionato di cam- 
minate, che ha raccontato il 
senso del camminare ricer- 
cando il silenzio. 

Molte, prosegue don Mara- 
no, le riflessioni emerse dal 
dialogo con i ragazzi: «Dal si- 
lenzio inteso non come sem- 
plice assenza di rumore, ma 
come capacità di stare nel ru- 
more mantenendo però il 


luogo segreto che c'è in noi e 
che ci consente di ritrovare 
noi stessi e Dio, per arrivare 
alla distinzione tra silenzio e 
mutismo, quello in cui ci 
chiudiamo quando, ad esem- 
pio, restiamo incollati al cellu- 
lare per fuggire dalla realtà». 
Per i ragazzi, conclude il vi- 
cario parrocchiale, partecipa- 
re alla trasmissione è stata 
una bella esperienza, «per la 
quale ringraziamo la troupe 
di Tv2000 per la professionali- 
tà». 
E.B. 
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CARNIA - ALTO FRIULI 


CARNIA. LA MONTAGNA FRIULANA HA PERSO 37 MILA ABITANTI IN 56 ANNI 


1/ 


Sos spopolamento. Corsa contro il tempo 


Sicurezza sanitaria (elisoccorso), scuola, 
trasporti, lavoro le priorità. Le prime 
misure del programma delle «Aree Interne» 


E CIFRE SI COMMENTANO DA SOLE. Dal 1961 l’Alto Friuli ha perso, 
fino ad oggi, ben 37.700 abitanti. Rigolato ha 441 residenti, 56 
anni fa ne contava 1119 in più. Ligosullo ha appena 113 ani- 
me, nel 1961 queste erano 404. Il «bollettino di guerra» salva 

chissimi Comuni: Tolmezzo e Villa Santina; Tarvisio ed 
Amaro se vogliamo comprendere anche le due comunità con 
uno spopolamento ridotto. La Chiesa friulana, fin dagli anni 
‘60 e ‘70 si è presa a cuore il problema, coni parroci in testa a 
denunciare i bilanci demografici in rosso. Lo testimonia il 
convegno diocesano sulla montagna del 2000. Oggi, dopo 
tanti tentativi, le istituzioni accelerano la corsa per contrasta- 
re l'abbandono delle terre alte. 

Arrivano i programmi delle «Aree Interne», un'azione com- 
binata tra Governo, Regione, Comuni, Scuola, Impresa, per 
fronteggiare le emergenze. «Vorremmo riattrarre in Carnia 
persone che si sono trasferite altrove — spiega il sindaco di Pa- 
luzza, Massimo Mentil — per la carenza di servizi adeguati, in- 
nalzando la qualità dei servizi essenziali che possono rende- 
re lamontagna un ambiente nuovamente competitivo». Ser- 
vizio sanitario, scuola, mobilità, lavoro: queste le priorità che 
si sono dati 21 sindaci della Carnia, con il progetto coordina- 
to da Lino Not. 9 milioni a disposizione, comprese le com- 
partecipazioni private. Quando gli esperti di Roma sono saliti 
in Carnia, hanno scoperto, con grave sorpresa, che un'ambu- 
lanza fra Sauris e l'ospedale di Tolmezzo, impiegava un tem- 
po doppio a quello previsto dalla media nazionale per assi- 
curare un soccorso efficace. Si è corsi subito ai ripari — ricor- 
da Not — istituendo i poliambulatori di Ampezzo, Ovaro, Pa- 
luzza e avviando l’elisoccorso notturno, con possibili atter- 
raggi nei campi sportivi attrezzati di Sauris, Ampezzo, Forni 
di Sopra, Ovaro, Rigolato, Cercivento. La sicurezza sanitaria — 
spiega Not — è stata considerata la prima condizione per trat- 
tenere in quota le persone, soprattutto quelle anziane, senza 
costringerle a raggiungere l'immediata periferia dell’ospeda- 
le. Le famiglie, specie quelle giovani, si trattengono in monta- 
gna se hanno a disposizione il servizio scolastico. Ed ecco la 
programmazione di due asili nido a Comeglians e a Cerci- 
vento, nonché l’implementazione in tutte le scuole della pre 
e del post accoglienza per bambini e ragazzi. 

Ci sono ancora, in montagna, plessi da mettere in sicurez- 
za. Le elementari di Lauco, ad esempio, non hanno i numeri 
per sopravvivere. Il progetto delle «Aree Interne» coglie l’op- 
portunità della presenza del bilinguismo - italiano e tedesco 
- a Timau e Sauris per attivare scuole ad hoc. A Timau nasce- 
rà la scuola bilingue e così pure a Lauco, sede più centrale ri- 
spetto a quella di Sauris. Queste scuole, infatti, non saranno 
aperte solo ai bambini che avranno le loro lezioni, ma anche 
ai genitori e agli operatori che volessero imparare; gli alber- 
gatori ad esempio. Sanità e scuola a parte, si interverrà anche 
nei trasporti. Molti lavoratori si sono trasferiti a Tolmezzo o a 
Villa Santina perché qui hanno l'opportunità dell'impiego. 
Per non costringerli alla migrazione, saranno organizzate li- 
nee di trasporto in grado di raggiungere le fabbriche per l’ini- 
zio dei tre turni di tante aziende: alle 6, alle 14, alle 22. Speci- 
fiche navette saranno attivate anche per gli anziani che deb- 
bono raggiungere ambulatori, ospedali, altri servizi, e per i 
ragazzi che si spostano per scuola, sport ed altri impegni. 


FrANcEsco DAL Mas 


CARNI 


Per le piccole imprese 
arrivano 1,4 milioni 


a IMPORTANTE che la strategia 
E: le Aree interne parta 
nei Comuni dell'Alta Car- 
nia puntando da un lato allo svi- 
luppo locale, con uno sguardo 
attento alle filiere dell’agroali- 
mentare, del turismo e del legno, 
e dall'altro al superamento di al- 
cuni svantaggi del territorio in 
servizi quali sanità, mobilità e 
istruzione. 

Lo ha detto la presidente del 
Friuli Venezia Giulia, Debora 
Serracchiani,intervenuta a Tol- 
mezzo, nella sede dell’UTI della 
Carnia, il 16 ottobre, alla presen- 
tazione dei primi due bandi, per 
complessivi 1,4 milioni di euro, a 
valere sul Programma Operativo 
del Fondo europeo di sviluppo 
regionale 2014-2020 destinati al- 
le piccole e medie imprese (Pmi) 
della Carnia attive nei comuni 
che rientrano nella prima delle 
aree regionali inserite nella stra- 
tegia nazionale per il sostegno ai 
sistemi socio-economici margi- 
nali del Paese, più soggetti a 
spopolamento. 

I primi due bandi sono indi- 
rizzati alle Pmi ed è fondamen- 
tale che partano con la coesione 
necessaria a far muovere l’intero 
territorio. I bandi hanno ad og- 


getto rispettivamente gli «Aiuti 
alle imprese per investimenti 
tecnologici, nelle aree produtti- 
ve della utilizzazione del legno e 
dell’industria agroalimentare» e 
gli «Aiuti per investimenti in 
macchinari, impianti e beni in- 
tangibili, e accompagnamento 
dei processi di riorganizzazione 
e ristrutturazione aziendale». 

L'obiettivo perseguito è quello 
di contrastare la marginalizza- 
zione delle aree interne con una 
progettualità che produca rica- 
dute non circoscritte alla sola 
zona interessata dall'intervento, 
ma a vantaggio dell’intera co- 
munità regionale. Il progetto, 
coordinato dal Comune di Pa- 
luzza, opererà su due piani: il so- 
stegno dei sistemi economici 
territoriali, in un’ottica di svilup- 
po locale per l'incremento delle 
fonti di reddito, e l’adeguamen- 
to dell’offerta dei servizi essen- 
ziali per la popolazione. 

Entro novembre, questo l’au- 
spicio del sindaco di Paluzza, 
Mentil, sarà firmato l’Accordo di 
programma quadro tra l’Unione 
della Carnia, in qualità di par- 
tner tecnico, il Comune capofila, 
la Regione ed il Ministero del- 
l'Economia. 


Tarvisio 
Pontebba 


6845 
3561 


ANDAMENTO DEMOGRAFICO DAL 1961 AL 2017 
DEI COMUNI DELLA CARNIA 


Abitanti Abitanti | Percentuale | Differenza 
Comune nel 1961 nel 2017 abitanti 
eForni Avoltri 1449 574 -60,38% -875 
Rigolato 1910 441 -76,91% -1469 
eComeglians 1619 500 -69,11% -1119 
eOvaro 3891 1885 -51,55% -2006 
«Villa Santina 203 | 2207 | +5,44% EI 
«Tolmezzo 9114 +1177 


-37,57% 
-60,34% 
=35,113%0 


Prato Carnico 


Sutrio 


ePaularo 4004 
eForni di Sopra 1804 
eForni di Sotto 1406 


2218 


eAmpezzo 2128 
eLauco 2127 
«Paluzza ELE 
“Arta Terme 26115) 


1751 


-2572 
-2149 
-1407 


-46,17% 
-57,96% 
-59,91% 
-53,43% 
-66% 

-46,79% 


-24,95% 


-833 
-815 
-1329 
-1137 
-1404 
-1926 
-806 


“Ravascletto 1332 -59,98% 
eMoggio 3421 -50,33% 
«Malborghetto 1436 - -34,88% 
«Resia 2830 -63,92% 


Treppo Carnico 


Raveo 


1318 


*Cercivento 1132 

eEnemonzo 1716 
«Ligosullo 7A VA 

ePreone 543 


Verzegnis 1608 -46,33% 
«Cavazzo 1533 -31,37% 
eSauris 738 -44,17% 

*Socchieve 2002 È -54,84% 
“Amaro 960 


-59,64% 
-40,63% 
-23,65% 
-72,09% 
-55,98% 
-39,18% 


Sappada in Friuli. 
Improbabile il 24 


Sappada spera ancora nel voto 
della Camera, il 24 ottobre, per 
poter ritornare in Friuli, come 
auspicato col referendum del 
2008. Ma il sopralluogo in Par- 
lamento dei referendari, lunedì 
16 ottobre, non ha dato il con- 
forto atteso. Mancano i pas- 
saggi del disegno di legge vo- 
tato al Senato, sia alla Commis- 
sione Affari Costituzionali che 
alla Commissione Bilancio. «C'è 
solo da augurarsi - anticipa 
Alessandro Mauro, portavoce 
del Comitato per il referendum 
- che queste procedure si com- 
pletino almeno nelle prossime 
settimane, prima dell’approdo 
a Montecitorio della Finanzia- 
ria, che toglierebbe ogni spa- 
zio ad altri temi. Solo così pos- 
siamo sperare nell'ultimo voto, 
quello dell'Aula». Entro il mese 
di novembre, dunque? Sappa- 
da se lo augura, altrimenti bi- 
sognerà aspettare la prossima 
legislatura. | sappadini, però, 
non si perdono d'animo. A Ro- 
ma hanno incontrato i rappre- 
sentanti dei maggiori partiti 
per informarli sulle loro attese, 
spiegando che il distacco dal 
Veneto ha solo motivazioni 
storiche e culturali, non econo- 
miche. E che, pertanto, è un 
fatto a se stante, che non do- 
vrebbe registrare l’effetto do- 
mino da parte di altri comuni. 


eZuglio 1052 -43,45% 

eDogna 764 -77,22% 
«Chiusaforte 1681 -61,33% 

eResiutta 613 -52,69% -323 


Centomila ciclisti 
sulla Alpe Adria 


Oltre il tetto dei 100 mila pas- 
saggi sulla pista ciclabile che 
scende dalla Carinzia e, lungo 
la Pontebbana, si fionda verso 
il mare. La previsione è di Lo- 
ris Macor, con servizio di bici 
a Campotosso. L'anno scorso i 
passaggi sono stati 80 mila, 
l'incremento è quindi del 
20%. 

Nei fine settimana quest'esta- 
te si sono contati a Camporos- 
so anche 1.500/1.800 passag- 
gi al giorno. Ma i ciclisti, ve- 
nendo dall'Austria, scelgono 
anche di indirizzarsi verso Fu- 
sine Laghi e la Slovenia. In 
queste settimane la ciclabile 
Alpe Adria ha continuato ad 
essere frequentata con grandi 
numeri, perfino da appassio- 
nati provenienti dall'America. 
E in crescendo anche il Tour 
dei 3 Confini. Il Comune e il 
Consorzio servizi turistici del 
Tarvisiano, Sella Nevea e Pas- 
so Pramollo, stanno poten- 
ziando l'accoglienza di questi 
nuovi turisti. Ma con tempe- 
stività bisognerebbe che la ci- 
clabile fosse completata an- 
che da Moggio a Venzone e, 
nella parte alta, nella tratta 
fra Tarvisio Centrale e Coccau. 
Se così accadesse, gli alberga- 
tori interpellati fanno il conto 
che si esaurirebbero le loro di- 
sponibilità di posti letto. 


Sci. Investimento 
da 6 milioni 


Il Friuli-V.G. investirà sugli im- 
pianti sciistici per oltre sei mi- 
lioni di euro, «a dimostrazione 
di quanto la Regione tenga alla 
montagna e a questo sport, ca- 
paci di dare importanti ritorni 
turistici ma anche sociali al no- 
stro territorio». Così il vicepresi- 
dente della Regione Sergio Bol- 
zonello partecipando a Porde- 
none alla festa regionale dello 
sci. « Attraverso il ruolo attivo 
di PromoturismoFvg — ha evi- 
denziato - stiamo movimentan- 
do oltre 6 milioni di euro per 
compiere diversi lavori di ade- 
guamento e ammodernamento 
dei vari poli sciistici del Friuli 
Venezia Giulia». Questa infra- 
strutturazione ha una doppia 
valenza. Da un lato le opere 
consentono di preparare al me- 
glio la nuova stagione agonisti- 
ca per i tantissimi sciatori impe- 
gnati nelle gare lungo le piste 
della nostra regione, ma anche 
per quanti inforcano semplice- 
mente gli sci anche per trascor- 
rere semplicemente una gior- 
nata sulla neve. Dall'altro, la 
montagna è uno dei settori tu- 
ristici regionali sul quale inve- 
stiamo per attrarre nuovi visita- 
tori. Bolzonello ha elogiato il la- 
voro compiuto sino ad oggi da- 
gli sci club che sono, a loro mo- 
do, delle «agenzie educative 
dei nostri giovani». 


Tarvisio. Ein Prosit 
dal 19 ottobre 


Facendo da vera e propria ve- 
trina dell'eccellenza della pro- 
duzione vinicola, prende il via 
giovedì 19 ottobre a Tarvisio e 
Malborghetto la diciannovesi- 
ma edizione di Ein Prosit, 
evento enogastronomico or- 
ganizzato dal Consorzio di 
Promozione Turistica del Tarvi- 
siano. 

Saranno le contaminazioni 
enogastronomiche il tema 
portante di questa nuova edi- 
zione - in programma sino a 
domenica 22 ottobre - carat- 
terizzando tutti gli appunta- 
menti della rassegna, più di 
100 tra la mostra assaggio, le 
degustazioni guidate, i labora- 
tori dei sapori con gli chef stel- 
lati (a cura di Enzo e Paolo Viz- 
zari delle Guide dell'Espresso), 
le cene nelle case e nei risto- 
ranti con grandi chef italiani e 
internazionali e gli incontri 
ravvicinati con 150 tra i più 
importanti produttori del pa- 
norama enogastronomico ita- 
liano e internazionale, con una 
particolare attenzione alla va- 
lorizzazione dei gusti regiona- 
li. Dalle star di oggi alla «nuo- 
va generazione» degli chef, 
che nel giro di qualche anno 
diventano poi tra i più affer- 
mati del panorama nazionale, 
sono ben 20 le Stelle Michelin 
che saliranno nel Tarvisiano. 
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le NOTIZIE 


BM MARTIGNACCO 
Ori in dono per la Madonna 


Fedi nuziali, catenine, medagliette d’oro in dono 
per la Madonna. Oltre un centinaio di persone 
della comunità di Martignacco ha risposto all’ap- 
pello del parroco, don Luca Calligaro, di offrire i 
loro preziosi, ciascuno secondo le proprie possibi- 
lità, per realizzare una corona d'oro per la statua 
di Santa Maria Maggiore, di cui si è deciso il re- 
stauro, «come segno della nostra gratitudine e 
della richiesta di preghiere per noi e per le nostre 
famiglie». L'opera è affidata all’oreficeria romana 
dei Papi. 


BM RIVE D'ARCANO 
Nuova illuminazione a led 


Sono stati completati, in due giorni, i lavori Ace- 
gasApsAmga di sostituzione di 35 impianti lumi- 
nosi obsoleti con nuove luci a led nel comune di 
Rive d’Arcano: grazie a questo intervento sarà 
possibile abbattere i consumi risparmiando circa 
10 mila kWh all'anno, oltre a ridurre l'inquina- 
mento luminoso. «Rive d’Arcano — afferma la sin- 
daca Cristina D'Angelo — è da tempo in prima li- 
nea per la riqualificazione energetica. Questa 
nuova installazione rappresenta uno step ulteriore 


verso il risparmio energetico e il contenimento 


dell'inquinamento luminoso». 


MI SAN GIACOMO DI RAGOGNA 
L'opera poetica di Da Farra 


Sarà presentata venerdì 20 ottobre, alle 20.30, 
nel teatro «Don Licinio Canciani» a San Giacomo 
di Ragogna, «L'opera poetica» di Italo Da Farra 
edito da Gaspari. Il volume, che racchiude l’opera 
completa del poeta, vuole, nel secondo anno dal- 
la sua scomparsa, evidenziare e non disperdere 
l'importante valore culturale dell'opera poetica 
che egli ha lasciato in eredità. Ne parleranno lo 
scrittore Angelo Floramo, Gianni Sergio Pascoli, 
storico e cultore della lingua friulana, e l'editore 
Marco Gaspari. Presenterà Diana Candusso. 


NA 
Una migrazione da record 


NA PARTE DEGLI IBIS ere- 
mita ospitati presso il 
centro di ricerca e di 
reintroduzione del- 
l'Oasi dei Quadris, gestita dal 
Comune di Fagagna, dall’Asso- 
ciazione Amici dell'Oasi e dal- 
l’Università di Udine, ha abban- 
donato a settembre il sito friula- 
no per muoversi a sud, giun- 
gendo fino in Calabria, in Cam- 
pania e in Sicilia. Questo pro- 
cesso rappresenta un grosso 
successo, anche se ecologica- 
mente molto costoso, del pro- 
getto avviato a Fagagna. La spe- 
cie è, infatti, oggetto di alcuni 
progetti di studio e di reintrodu- 
zione a livello europeo che mi- 
rano a costituire nuove colonie 
in natura dove la specie si è 
estinta e far sì che rifaccia gli 
antichi processi migratori che la 
conducevano fino in Africa e 
nella penisola arabica. 
Purtroppo questa migrazio- 
ne, che ha interessato un grup- 
po di oltre una ventina di giova- 
ni nati nell’anno, tra cui anche 
alcuni individui «imprintati», è 
stata segnata dalla morte per 
folgorazione di due individui e 
dal ferimento di altri due (uno 


Associazioni di volontariato in festa a Majano 


Sono tante e svolgono un'attività encomiabile nei settori di cultura, ambiente, famiglia, anzia- 
ni, sport e sicurezza. Domenica 15 ottobre, a Majano, in piazza Italia, le associazioni di volonta- 
riato aderenti al Coordinamento territoriale d'ambito del Friuli collinare si sono presentate alla 
comunità tramite l'iniziativa «Ti regalo il mio tempo» (nelle foto): giochi e attività interattive di 
confronto e di scoperta del volontariato della collinare. Una festa per famiglie e non solo. 


dei quali colpito all’ala con ar- 
ma da fuoco). Gli ibis dell'Oasi 
dei Quadris giunti in Calabria 
sono una quindicina. Altri tre 
sono stati avvistati e filmati dai 
birdwatchers siciliani ad Alicu- 
di, nell’arcipelago delle Eolie, ed 
è possibile che anche loro fac- 
ciano parte di questo gruppo. 

«I volontari dell'Oasi con il 
supporto dei veterinari del- 
l’Università di Udine e degli 
ispettori della Stazione forestale 
di Coseano - riferiscono da Fa- 
gagna — sono in contatto con i 
referenti delle associazioni e 
delle università locali per segui- 
re il destino di questi individui 
e, per i due che sono stati recu- 
perati feriti, per effettuare il loro 
trasferimento in Friuli». 

L'ibis eremita in natura è pre- 
sente allo stato naturale in Ma- 
rocco e presso altri siti, dove di- 
pende parzialmente dall'uomo, 
quali Turchia, Austria, Spagna e 
Italia. Probabilmente questa 
specie, che frequenta zone 
aperte e nidifica su pareti roc- 
ciose, era fino al diciassettesimo 
secolo diffusa in molti paesi eu- 
ropei per poi estinguersi e so- 
pravvivere solo in alcuni siti nel 
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DAL 20 AL 22 OTTOBRE ARTEGNA SARÀ ANIMATA DAL FESTIVAL 
ARTISTICO MULTIMEDIALE «CONTAMINAZIONI DIGITALI» 


Se l'arte racconta il sociale 


TO ad essere curiosi. A lasciarsi coin- 
volgere. A leggere tematiche sociali attra- 
VI gli occhi dell’arte. È questo il cuore 
sfida che lancia «Contaminazioni di- 
i», la «tre giorni» che — da venerdì 20 a 
domenica 22 ottobre - animerà Artegna. 
Si tratta di un innovativo festival multi- 
mediale (alla sua prima edizione e che ha 
già fatto tappa a Fiumicello) promosso 
dall’associazione QuarantasetteZeroQuat- 
tro e che sarà incentrato sul tema dell’ac- 
coglienza, realtà che ormai da oltre un an- 
no interessa anche Artegna. Sono infatti 11 
i richiedenti asilo ospitati, 6 seguiti dalla 
Caritas diocesana di Udine e 5 da un’asso- 
ciazione temporanea di impresa con capo- 
fila la Cooperativa Aracon. Ma cosa acca- 
drà? Performance, installazioni, video- 
mapping, spettacoli, concerti, incontri in- 
vaderanno pacificamente il centro del 
paese con lo scopo di offrire a un pubblico 
di tutte le età la possibilità di sperimenta- 
re, toccare e usare le opere d’arte, vivere 
quindi il mescolamento dei linguaggi arti- 
stici intrecciati alla tecnologia. «Contami- 
nazioni digitali - spiega il presidente di 
QuarantasetteZeroQuattro, Alessandro 


= a 
Un esemplare di ibis eremita. 


Nord Africa e nel Medio Orien- 
Le; 

L'associazione Amici dell’Oa- 
si, il Comune di Fagagna, l’Uni- 
versità di Udine e l’Istituto Kon- 
rad Lorenz di Griinau, in Au- 
stria, sono impegnati in un pro- 
gramma di ricerca e di divulga- 
zione su questa e altre specie tra 
le quali la cicogna bianca, che 
mira a ristabilire delle colonie 
naturali e seminaturali, studiar- 
ne comportamenti e caratteri- 
stiche e divulgarne il loro valore 
ecologico e culturale. Questi 
programmi di ricerca e collabo- 
razione nei prossimi anni inte- 
resseranno anche alcuni paesi 
del Medio Oriente e del Magreb. 
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Cattunar - supera l’idea di evento, per 
costruire, invece, un festival coinvolgendo 
nella progettazione e nell’organizzazione 
associazioni, istituzioni e le persone sul 
territorio. L'idea è quella di tenere insieme 
la riflessione su accoglienza, pratiche arti- 
stiche e nuove tecnologie e dunque pro- 
muovere confronto e partecipazione della 
cittadinanza». 

«Come amministrazione comunale - 
evidenzia l’assessore alla Cultura, Beatri- 
ce Rinaldis - abbiamo accolto questa pro- 
posta con entusiasmo, interpretandola co- 
me una sfida: portare in un paese di pro- 
vincia un evento nuovo, convincere le per- 
sone a passeggiare per le strade di Artegna 
e lasciarsi coinvolgere nelle diverse perfor- 
mance, lasciando che sia la curiosità a 
muoverci, diventando strumento di cresci- 
ta emotiva e culturale. Insomma, vorrem- 
mo che ognuno raccogliesse la sfida del la- 
sciarsi sorprendere». Ad essere coinvolte in 
questa articolata iniziativa le associazioni 
del territorio, in modo particolare quelle 
giovanili, dagli Scout al Consiglio comuna- 
le dei ragazzi, fino ai ragazzi della redazio- 
ne del blog «Fuori dal Comune» 


DAL 01 OTTOBRE AL 15 NOVEMBRE 


Solo nei Centri Ottici VISIONADRIA 


A LENTE 


UN 


(www.blogfuoridalcomune.it). 


Il programma 


Quattro i luoghi protagonisti del festival: 
il teatro Lavaroni, piazzetta Cragnolini, 
piazza Marnico e l’area verde del castello 
Savorgnan. L'inaugurazione con la visita 
guidata alle installazioni multimediali si 
terrà venerdì 20 ottobre, alle 20, con ritro- 
vo in piazzetta Cragnolini. Tantissimi gli 
appuntamenti, eccone alcuni (il program- 
ma completo sul sito internet del Comune 
di Artegna): venerdì 20, alle 21, «Transla- 
tion», un video mapping che utilizza mate- 
riale audiovisivo amatoriale prodotto da 
migranti; alle 21.30, in piazzetta Cragnolini 
concerto multimediale dei «Tamburi di To- 
polò». Sabato 21, alle 20, al Lavaroni la 
proiezione del film «Babylon sisters» cui 
seguirà l’incontro con Laila Wadia, autrice 
del libro da cui è tratto il film. Domenica 
22, alle 15.30, al castello il laboratorio per 
la costruzione di aquiloni; alle 19, in sala 
consiliare, «Real fake» la performance par- 
tecipativa sul tema della manipolazione 
mediatica dell’immigrazione, frutto della 
residenza artistica che vede ad Artegna, già 
dal 16 ottobre, le artiste Raffaella Menchet- 
ti, Clara Cireira e Sara Serrano. 
ANNA Piuzzi 


bre Es 
«Trallallero» ad Artegna 


Fino a giovedì 19 ottobre, Artegna 
ospita la settima edizione di «Trallalle- 
ro/ Festival del teatro ragazzi in Friuli- 
Venezia Giulia». Per info e prenotazio- 
ni è possibile rivolgersi alla Segreteria 
del Festival - teatro «Mons. Lavaroni» 
ad Artegna al numero 370.3131874 o 
visitare il sito www.teatroalquadrato.it 
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VISIONADRIA® 
Insieme per la vista 


II COMPLEANNO è nostro, 
ma il REGALO è per te! 


OMAGGIO 


Per l'acqui 


CENTROVISTA 


Ottica Formelli 


"Non è sufficiente fornire ottimi prodotti, bisogna 
accompagnarli con un servizio insuperabile!" 


sto di un occhiale completo 


CASSACCO (UD) 
33010 Via Montareze, 10 
Tel/fax: 0432 880202 


TARCENTO (UD) 
33017 P.zza Libertà, 15 
Tel/fax: 0432 783844 


www.otticaformelli.com 


ARTEGHA | CASARSA | CIVIDALE | CODROIPO 
- î COLUGHA DI TAVAGNACCO | CORDENONS | GEMONA 
l'orlenda possieda GRADO | LATISANA | LESTIZZA | MANIAGO | MONFALCONE 
la certificazione di PALMANOVA | PONTEBRA | PREMARIACCO | SACILE 
Sisiemo di Qualità SAN DANIELE | SAN VITO AL TAGLIAMENTO | SEDEGLIANO 
UNI EN I50 9007 TOLMEZTO | FOPPOLA 


INSTALLAZIONE 
ADEGUAMENTO 


Flessibilità ed esperienza 

per garantire un prodotto 

di qualità ed elevato standard 
di rendimento, 

adottando le più recenti 
tecniche di sfruttamento 

delle energie oltemolive 


* RISCALDAMENTO 
* CONDIZIONAMENTO 
* IDROSANITARIO 


Zi teatni in FVG 


* GAS 

* ANTINCENDIO 

* FOTOVOLTAICO 
civili ed industriali 


Via Divisione Julia, 5/A nioscandussotemoadiauiet.i 
33030 IMORUZZO (UD) WWW.CANOUSSOTAONRICILTCA.K 
Tel. 0432 672022 


SIGESTA nasce nel 2015 per volontà dell'ing. Della Vedova Alessandro, operante nei settori della Sicurezza 
sui posti di lavoro e dell’acustica sia ambientale che architettonica dal 1996, 
con l'intento di offrire alla propria clientela un'assistenza a 360 gradi nella gestione delle tematiche inerenti 
alla progettazione e gestione della sicurezza e del confort sul posto di lavoro 
e comunque in tutti gli ambiti dell'edilizia residenziale, industriale e pubblica. 


Avvalendosi di un Team di esperienza consolidata nei vari settori di competenza, 
SIGESTA è inoltre un qualificato studio tecnico in grado di gestire oltre alle tematiche di salute e 
sicurezza sul posto di lavoro e nei cantieri, anche quelle legate alla messa in sicurezza dei luoghi 
con rischio caduta dall'alto (Linee Vita), alla prevenzione incendi ed all'acustica 
sia architettonica che ambientale, fornendo un completo servizio di progettazione integrata 
e di collaudo in opera, sia delle strutture che degli impianti tecnologici. 


SIGESTA, garantisce una risposta personalizzata in ambito di consulenza, sicurezza e formazione 
per tutto quello che interessa la Sicurezza, la Gestione tecnica e l'Ambiente. 


L'impegno principale che SIGESTA prende con i propri clienti e con il mercato 
è quello di fornire le proprie prestazioni con competenza e precisione, 
prefiggendosi come obbiettivo finale l'affidabilità, la qualità del risultato e l'assistenza continua ma, 
senza trascurare il rispetto delle tempistiche programmate. 


Si.Gest.A. SRL Viale Tricesimo n.5 scala 2 * 33100 Udine (UD) 
Tel +39.0432506560 - Fax +39.0432228169 - E-Mail: info@sigesta.it * http://www.sigesta.it è PEC: sigesta-adv@pec..it 


LA VITA CATTOLICA 


MERCOLEDÌ 18 OTTOBRE 2017 


le NOTIZIE 


M CIVIDALE DEL FRIULI 
I civili della Grande Guerra 


Il Comune di Cividale del Friuli, col sostegno econo- 
mico della Regione, ha dato il via a un progetto cul- 
turale a ricordo dei fatti storici avvenuti cento anni fa 
quando, a seguito della ritirata di Caporetto del 24 
ottobre 1917, il Ponte del Diavolo di Cividale del 
Friuli veniva fatto brillare (27 ottobre 1917). Il pro- 
getto si svolgerà a Cividale del Friuli fino a maggio 
2018; il clou delle cerimonie sarà il giorno 27 otto- 
bre con la lettura, da parte di Luca Zingaretti, su una 
voragine dipinta sul Ponte del Diavolo, di alcune pa- 
gine dei diari di mons. Liva; i due giorni successivi 
saranno invece caratterizzati dal raduno nazionale 
dei fanti. Venerdì 20 ottobre sarà la volta del conve- 
gno promosso dal Soroptimist International Club di 
Cividale del Friuli «I civili della Grande Guerra e la 
mobilitazione femminile», che si terrà alle 18 presso 
la Sala della Somsi in Foro Giulio Cesare. Relatori: 
Anna Maria Isastia, docente di Storia contemporanea 
all’Università La Sapienza di Roma (parlerà de «La 
Storia e le storie»); Daniele Ceschin, storico («I pro- 
fughi in Italia dopo Caporetto») e Giulia Sattolo, sto- 
rica («Donne violate a Cividale durante la Grande 
Guerra»). L'ingresso è libero. 


M MANZANO 
Serata sull'affidamento 


Giovedì 19 ottobre, alle 20.30, presso la Sala Blu del 
municipio di Manzano, l'Unione territoriale interco- 
munale del Natisone (Servizio sociale di Cividale), in 
collaborazione con «Il Focolare Onlus», organizza 
una serata di sensibilizzazione sul tema dell’affida- 
mento e dell'accoglienza familiare dal titolo «Mi fi- 
do, ti affido». 


Ml UTE DI CIVIDALE DEL FRIULI 
Al via l’anno accademico 


L'Università per la terza età della città di Cividale e 
del Cividalese ha inaugurato il suo terzo anno acca- 
demico. La cerimonia di apertura si è tenuta sabato 
7 ottobre presso il teatro «A. Ristori» con la parteci- 
pazione di numerosi iscritti e di autorità locali e del 
Cividalese. Il presidente dell’associazione Adolfo Lon- 
dero ha illustrato ai soci gli importanti risultati otte- 
nuti negli ultimi due anni per il numero degli iscritti, 


COLLI ORIENTALI € SLAVIA 


IL COMPARTO SI È PRESENTATO ALL'«ARCHMARATHON 
MIAMI» DEDICATO AD ARCHITETTI E INTERIOR DESIGNER 


Arredo friulano a Miami 


Tornano soddisfatti, e con in tasca rilevanti contatti, 
gli imprenditori che a Miami hanno rappresentato 
il meglio della produzione italiana, amatissima negli Usa 


ORNANO SODDISFATTI, e con 

in tasca rilevanti contatti 

di architetti e interior de- 

signer americani e cana- 

desi, gli imprenditori che 

a Miami hanno rappresentato il 
made in Italy dell'arredo friulano, 
amatissimo negli Usa (è il quarto 
mercato estero per il settore arredo 
italiano). Con il cappello del Cluster 
Arredo e Sistema Casa, le aziende 
Chairs & More, Cizeta, Crassevig, 
Frag, Piaval e Torre si sono presen- 
tate in incontri Business-to-busi- 
ness a Miami Beach, in occasione 
dell’ArchMarathon Miami al Faena. 
«Il mercato statunitense si con- 
ferma importante, anche per il 
trend positivo che sta vivendo - di- 
chiara Lorenzo Piani di Piaval —. È 
stata una buona occasione per in- 
contrare interlocutori con progetti 
di livello internazionale e anche 
operatori locali che lavorano sul 
territorio statunitense. Non ultimo, 
abbiamo conosciuto meglio le 
aziende italiane che, come noi, 
hanno partecipato a questo evento: 
un momento costruttivo di con- 
fronto sulle problematiche che tutti 
noi incontriamo nell’affrontare un 


mercato stimolante, ma impegnati- 
vo, come questo degli Stati Uniti». 
«Una manifestazione molto bella 
che mette in luce alcune eccellenze 
dell’architettura e ci ha dato la pos- 
sibilità di entrare in contatto con 
professionisti di alto livello», com- 
menta Simone Cavassi, Managing 
Director di Cizeta. «Un'iniziativa di 
spessore, con diverse esperienze 
che si sono incrociate da tutto il 
continente americano — afferma 
Gian Rizzi, export manager Frag —. 
Un momento utile per fare il punto 
sul ruolo oggi dell’architetto che de- 
ve agire, come citato da Luca Moli- 
nari, con “gentile radicalismo”. Gli 
incontri b2b sono stati un'utile in- 
troduzione con gli studi incontrati, 
soprattutto con quelli che sviluppa- 
no anche interior design, che in 
tempi talvolta piuttosto stretti han- 
no colto comunque i valori aggiunti 
delle collezioni e dei materiali di 
Frag. Il lavoro che ci attende su que- 
sti nuovi contatti sarà intenso, affin- 
ché possa generare ritorni proficui 
sui vari mercati». 

«Il Cluster - chiude il presidente 
Franco di Fonzo - conferma il suo 
ruolo di aggregatore e punto di rife- 


Addetti 

ai lavori 
all’ArchMa- 
rathon 
Miami. 


rimento delle numerose esigenze 
che il Sistema Casa esprime. Le ulti- 
me esperienze di Oslo, Miami e 
Londra realizzate in quest’ultimo 
mese ci rafforzano la volontà di 
continuare su questa strada di polo 
di innovazione per l’internaziona- 
lizzazione, in quanto è necessario 
ragionare sempre di più su modelli 
aggregativi innovativi per affrontare 
i mercati attraverso “temporary net- 
work”, come nel caso di Miami, per 
arrivare fino alle reti di impresa 
consolidate che quotidianamente 
gestiamo da diversi anni». 
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, Inaugurato il centro visite del monastero 


STATO INAUGURATO il 12 


Venezia Giulia possiamo 


diversi anni di un intenso la- 


milioni di euro interamente 


il potenziamento degli strumenti audiovisivi, il rinno- 
vo dell'arredo per un ambiente più confortevole e 
accogliente. Sono seguiti gli interventi di Catia Bri- 
nis, assessore del Comune di Cividale, e di Roberto 
Novelli, consigliere regionale, che hanno evidenziato 
l'importanza assunta dall’Ute cividalese per tutto il 
territorio locale. Gli intervenuti all'incontro sono stati 
poi allietati dall’esibizione del Coro filarmonico della 
Città di Udine che ha eseguito un vasto repertorio di 
brani musicali, con l'intermezzo di apprezzate com- 
posizioni classiche per pianoforte e oboe. 


NM REMANZACCO 


Scarbolo, 50 anni di zucchero 


Da cinquant'anni Scarbolo Zuccheri offre ai propri 
clienti dolcezza con cura e dedizione, accompa- 
gnandoli sin dalle prime ore del mattino lungo tut- 
ta la giornata. Non è difficile, infatti, trovare i riferi- 
menti dell'azienda sulle bustine di zucchero che 
ogni giorno vengono aperte per gustare l'espresso 
al bar (chi non ricorda quelle in lingua friulana?), o 
nelle confezioni da chilo che si trovano sui bancali 
del supermercato. La storia aziendale di Scarbolo 
Zuccheri incomincia nel lontano 1967 e oggi, gra- 
zie a passione e professionalità, questa realtà è di- 
ventata un punto di riferimento in tutto il Nord Ita- 
lia nel settore del confezionamento e della com- 
mercializzazione dello zucchero. L'azienda friulana 
ha voluto festeggiare questo importante traguardo 
venerdì 13 ottobre, chiamando a raccolta dipen- 
denti, clienti, fornitori e istituzioni locali e organiz- 
zando una piacevole serata in cui i circa 200 ospiti 
hanno potuto ripercorrere i passi compiuti e gli 
obiettivi raggiunti dall'azienda in questo lustro di 
attività. 


M CIVIDALE/CASTELMONTE 


Liber e Muradore al top 


La 40” Cividale/Castelmonte — Trofeo Bcc di Man- 
zano e Bcc di Basiliano si conclude con Federico Li- 
ber e Rino Muradore sul più alto gradino del podio 
rispettivamente tra le auto moderne e le auto stori- 
che. Il forte driver di Caprino Veronese su Gloria 
C8P Evo ha fatto fermare il cronometro a 6:26.59, 
tempo frutto di due salite guidate con precisione e 
regolarità, in due manche contraddistinte da un 
manto stradale asciutto e ben gommato. Liber ha 
preceduto l’udinese Stefano Gazziero, secondo su 
Osella FA30, davanti a Enrico Zandonà (Reynard), 
pilota veronese. Tra le auto storiche ben due i civi- 
dalesi sul podio: sul gradino più alto Rino Muradore 
(Ford Escort RS) in 7:48.23, precedendo l'austriaco 
Gerard Glinzner su Porsche 911 Carrera e Stefano 
Bosco su Renault 5 Gt Turbo. Ottimo l'afflusso di 
pubblico sul percorso. 


ottobre, alla presenza 
della presidente della 
Regione Debora Ser- 
racchiani, il centro visite del 
monastero di Santa Maria in 
Valle di Cividale. L'inaugura- 
zione si è svolta alla fine di 
una giornata in cui studiosi 
provenienti da tutta Italia e 
rappresentanti istituzionali 
della rete dei sette siti e del- 
l'associazione «Italia Lango- 
bardorum», la struttura che 
gestisce il sito Unesco «I 
Longobardi in Italia. I luoghi 
del potere», hanno appro- 
fondito la conoscenza dei re- 
ciproci patrimoni e scambia- 
to esperienze sulle strategie 
di manutenzione e valorizza- 
zione. 
«In una regione di piccole 
dimensione come è il Friuli- 


vantare ben cinque siti Une- 
sco e di questi Cividale è sta- 
ta la porta d’ingresso al patri- 
monio che vogliamo conti- 
nuare a valorizzare con inve- 
stimenti importanti: l’inau- 
gurazione rappresenta una 
parte dell’intervento in più 
lotti già finanziato dalla Re- 
gione a cui ora si aggiungerà 
un altro stanziamento per 
continuare la progettazione 
del recupero di parti dell’im- 
portante complesso mona- 
stico che abbiamo la necessi- 
tà di fare conoscere sempre 
di più», ha affermato Serrac- 
chiani al termine della visita 
ai cantieri di tutto il com- 
plesso, accompagnata dal 
sindaco di Cividale, Stefano 
Balloch. 

Il monastero è oggetto da 


voro di scavo, studio e re- 
stauro; gli stalli lignei del 
Tempietto longobardo, dan- 
neggiati dall’alluvione del 
2013, sono stati sottoposti al 
primo lotto di restauro, men- 
tre ora con il nuovo centro 
visite, che una volta arredati 
gli spazi prevederà aree per il 
ristoro, un bookshop e po- 
stazioni multimediali per un 
preliminare viaggio virtuale 
dei beni nel sito, la città si 
riappropria «di un’altra ala 
del complesso che è il tesoro 
d’arte e cultura più prezioso 
della città», ha sottolineato 
Balloch. 

Il centro visite è parte del 
progetto esecutivo in più lot- 
ti approvato anni fa dalla 
giunta comunale, che ha 
avuto un finanziamento di 3 


a carico della Regione, e che 
si colloca nell’ambito dei 
progetti previsti dal Piano di 
gestione Unesco. Oltre al 
centro visite, i lotti prevede- 
vano il recupero dell’ala set- 
tecentesca, il monitoraggio 
delle condizioni ambientali 
del Tempietto, e il recupero 
dell’area attorno al neocosti- 
tuito museo del teatro di fi- 
gura «Podrecca-Signorelli». 

Con lo stanziamento di ul- 
teriori 200 mila euro da parte 
dell’amministrazione regio- 
nale sarà possibile dare se- 
guito alle progettazioni di un 
ulteriore lotto che verrà fi- 
nanziato nel prossimo trien- 
nio e che consentirà la messa 
in sicurezza del complesso, 
cuore del riconoscimento 
Unesco di Cividale. 
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Tre milioni di euro per la promozione 


L «FRIULI- VENEZIA GIULIA ha attivato, per 
la nuova campagna vitivinicola 2017- 
‘18, la misura per la promozione sui 
mercati dei Paesi terzi con risorse che 
sfiorano i 3 milioni di euro». Lo ha an- 
nunciato l'assessore regionale alle Ri- 
sorse agricole, Cristiano Shaurli, infor- 
mando sulla chiusura del bando previ- 
sta per il prossimo 6 novembre. 

«Si tratta — ha spiegato - di contribu- 
ti per azioni di promozione dei nostri 
vini nei mercati extra Ue, per miglio- 
rarne conoscenza e competitività in 
quelle aree. Il bando riguarda i vini con 
denominazione e indicazione di quali- 
tà e contiene delle specifiche che pre- 
miano le peculiarità delle nostre pro- 
duzioni a partire dai vitigni autoctoni». 

I progetti saranno finanziati con la 
quota regionale assegnata al Friuli-Ve- 
nezia Giulia dal ministero delle Politi- 
che agricole alimentari e forestali at- 
traverso il programma nazionale di so- 
stegno al settore vitivinicolo Ocm vino 
(organizzazione comune di mercato). 
Saranno ammessi i progetti della dura- 
ta di 12 mesi e per quelli multiregiona- 
li, con capofila il Friuli-Venezia Giulia, 
l'importo massimo di contributo pub- 


blico non potrà eccedere i 500 mila eu- 
ro a progetto. 

Risorse importanti per il settore viti- 
colo regionale che aveva già ottenuto, 
per il 2017, una dotazione complessiva 
di quasi 13 milioni di euro di finanzia- 
menti Ue relativi alla misura della ri- 
strutturazione e della riconversione 
dei vigneti (Rrv), partendo da un'ini- 
ziale dotazione di 9 milioni. 

«Dimostrando al Ministero di essere 
pronti a utilizzare in tempi brevissimi i 
finanziamenti non utilizzati da altre 
Regioni - ha proseguito Shaurli —, sia- 
mo riusciti ad aumentare le risorse di- 
sponibili di oltre il 40%, mettendole 
così a disposizione del comparto re- 
gionale». 

Il vino resta uno dei prodotti fonda- 
mentali dell’export agroalimentare ita- 
liano e i dati ne testimoniano il succes- 
so, in particolare per la nostra regione: 
dal 2011 al 2016 il Friuli-Venezia Giulia 
è passato da 71,3 milioni di euro di ex- 
port totale a 110,2 milioni di euro, con 
un aumento percentuale del 54,5% che 
ha doppiato la pur ottima crescita 
dell'export nazionale, attestatosi sul 
27,2% come riferito da WineMonitor in 


base a dati Istat. Si tratta di una delle 
migliori performance regionali, con- 
fermata dal trend del 2017, soprattutto 
sui vini bianchi, con ottime previsioni 
qualitative per Pinot grigio, Friulano e 
Sauvignon, vini in fortissima crescita 
soprattutto sui mercati nordamericani. 
Stati Uniti e Canada, infatti, rappresen- 
tano quasi un terzo del mercato del- 
l'export italiano che si attesterà intor- 
no al 7% di crescita in valore. 


A one nd lin rale SR Via Aquileia 43a Udine 
ur e 3 deck: citi INCOUr Travel www.intourtravel.it - 0432 510242 


a Rogaska Slatina 


VIAGGIO in PULLMAN INCLUSO I NOSTRI PROSSIMI VIAGGI BUDAPEST ‘mercatini di Natale” 
Prossime partenze: SALISBURGO “mercatini di Natale” —26 Novembre € 55 7-10 Dicembre € 390 
MEDJUGORIE “pellegrinaggio” 30 Novembre - 3 Dicembre € 290 || pullman - Hotel 4*. Visite quidate - 
29 Ottobre - 1 Novembre ULTIMI POSTI SALISBURGO “mercatini di Natale” 2,8,10,17623 Dicembre € 55 I Valea 
n Pensione completa - Assicurazione 

7 -10 Dicembre ULTIMI POSTI GRAZ “mercatini di Natale” 2,17 Dicembre € 55 La capitale ungherese con Buda (fortezza, 
Programma include: ZAGABRIA “Ia magia del Natale” 8, 17 Dicembre € 60 Chiesa di Mattia, Bastione dei Pescatori) 

9 ì : . . LUBIANA “mercatini di Natale” 8, 16 Dicembre € 65 e Pest (esterni Palazzo Reale, Piazza 
v Trattamento di mezza pensione a buffet con show cooking GRAZ e VIENNA “mercatini di Natale” 8 - 10 Dicembre € 315 || Roosevelt, Viale Andrassy, Piazza degli Eroi, 


v Viaggio in pullman GT da Udine, Palmanova e Trieste TRENTO “Fiera di Santa Lucia” 9 Dicembre € 55 Basilica S. Stefano, esterni del Parlamento). 
illimi “e ” A Kestzthely con il Palazzo Festetics in stile neo 
É Ria Lotus a COMusoe capa lolco SAN MARINO “Natale delle meraviglie” 9 Dicembre € 65 3 TERRÀ) 
MERANO “mercatini di Natale” 9 Dicembre € 60 

v Accesso alla sauna turca, finlandese, al tepidaurum e al centro | RANGO e TENNO “Natale nel passato” 16 Dicembre € 60 NAPOLI e SALERNO 

fitness . Ni (E NEW YORK “Natale” 22 -27 Dicembre da€ 710 “presepi napoletani e luci d'artista” 
v Ingresso libero all'Hit Casinò I l CAMPANIA “Tour” 22 - 29 Dicembre € 855 7 -10 Dicembre € 480 
v Saluto all’alba, acqua aerobica, yoga e ginnastica mattutina ISCHIA “Natale” 22 - 29 Dicembre da € 525 14 - 17 Dicembre € 440 
v Bagno notturno al Venerdì e al Sabato NAPOLI “Capodanno” 29 Dicembre -3 Gennaio €765 |  Pullman-Hotel4*. Escursioni - 
NEW YORK “Capodanno” 29 Dicembre -4 Gennaio da€ 980 || Pensione completa - Assicurazione 
| = " a “ae TERME CATEZ “Capodanno in libertà” 30 Dicembre - 2 Gennaio da€ 264 || Museo a cielo aperto dichiarato dall'UNESCO 
Camera doppia - Superior IMIGEXTMI e t2figiono. "| LISBONA “Capodanno” 30 Dicembre -3 Gennaio 42€ 603 patrimonio dell'Umanità... la Costiera 


i “ iui 3” ; ; Amalfitana: spettacolo della natura... 
m LI rt: È 
CELLE Camera Lux UMAGO “Capodanno in libertà 30 Dicembre - 2 Gennaio da€ 299 salone GRETA 


Fpara ; I € 10,00/giorno PORTOGALLO “Tour” 30 Dicembre - 6 Gennaio da€ 1.148 IO ; ; 
Camera doppia - Premium | €205 | AE luminosa”: un itinerario sospeso tra incanto e 
PP _ tore BHUTAN “piccolo mondo antico” 14-23 Marzo dal 3.550 bellezza, stupore e meraviglia... 


Ma 


I 


i 
pere b3i 


wi - _ si f°, 


SPECIALE PENS 
IONATI - 
SUPPLEMENTO SINGOLA ZA 


Salvo disponibilità 


dorelan 


darmine ban vivere meglio 


hà. letto passi circo 13 dello tua vita, Lo scelta del materasso diviene perciò determinante 
per il tuo benessere. Per esperienza, professionalità e qualità, il Moterosso d'eccellenza 
siomo noi 100% mode in Italy, colto manifattura, innovazione tecnologica, soluzioni 
personalizzate, servizio e assistenza post vendita, marchio Dorelon. Per garantire ol tuo 
riposo solute, qualità e benessere, il Materusso è una scelto obbligato e di piocere 


www.ilmaterasso.it 


Materassi, letti, poltrone alzapersona. SRO RIE 


Negozio UDINE - Viale Tricesimo, 258 - Tel. 0432 43247 dalle 8.30 alle 12.30 e dalle 15.30 alle 19.30 
Negozio TRIVIGNANO UDINESE - Fraz. Melarolo via dei Conti, 9 - Tel. 0432 999267 chiuso lunedi mattina 
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TALMASSONS 
Festa e riflessioni con l'Interclub 


I Club alcolisti in trattamento del Codroipese Medio Friu- 
li onlus organizzano l’Interclub zonale di Flambro, in oc- 
casione del 30° anniversario del club di Flambro, sul te- 
ma «lo scelgo...». L'incontro si terrà sabato 21 ottobre, 
alle 20.30, nell’auditorium comunale di Talmassons. In 
chiusura di serata, sorpresa con il Gruppo teatrale «El 
tendon». Un momento di riflessione e condivisione in 
compagnia, aperto non solo alle famiglie del club, ma a 
tutta la popolazione. L'ingresso è libero. 


CODROIPO 
Incontro sulla legittima difesa 


Il circolo culturale La Tribuna di Codroipo, dopo il rinno- 
vo degli incarichi interni, riparte con una prima iniziativa 
pubblica sul tema della legittima difesa, della sicurezza 
tra presente e futuro. A dibatterlo ci sarà Giancarlo Buo- 
nocore, avvocato generale presso la Procura Generale di 
Venezia, in passato Procuratore Aggiunto a Udine e pro- 
curatore di Tolmezzo, con l'avvocato Nino Orlandi, del 
foro di Udine. La riunione è aperta a tutti, sarà moderata 
dal giornalista Domenico Pecile e si svolgerà mercoledì 
18 ottobre, alle 19, nella sala convegni della Bcc di Basi- 
liano, sede di Codroipo, entrata lato giardini. Grazie al 
patrocinio del Comune di Codroipo, della Banca di cre- 
dito cooperativo di Basiliano, del mensile «Il Paese» e 
dell'Ordine degli Avvocati di Udine, l'incontro rientra 
nell'attività di formazione dell'ordine forense con la pos- 
sibilità per i partecipanti di ottenere 2 crediti. 


BASAGLIAPENTA 
I numeri vincenti della lotteria 


A conclusione dei festeggiamenti della Beata Vergine del 
Rosario, promossi dalla parrocchia di Basagliapenta, so- 
no stati estratti i biglietti vincenti della lotteria. Di segui- 
to pubblichiamo, dal primo al ventesimo, i numeri vin- 
centi: 291, 2077, 4194, 2339, 4884, 3652, 3988, 4359, 
4158, 3396, 4488, 2991, 2972, 2566, 856, 4663, 1900, 
201, 2656, 1325. Per il ritiro dei premi, gli interessati 
possono rivolgersi, entro il 1° novembre, a Claudio (chia- 
mando lo 0432/848810) oppure a Luigi (333.1771966). 
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STA PER TORNARE NELLA CHIESA DI PLASENCIS L'ALTARE 
LIGNEO CON I SANTI ANNA, VALENTINO E LUIGI GONZAGA 


L'altare torna a splendere 


L'opera sarà inaugurata ufficialmente l'11 febbraio 
del 2018, a pochi giorni dalla festa di San Valentino, 
celebrando uno dei santi rappresentati 


NTRO UN MESE TORNERÀ ad 

essere ricollocato nella 

chiesa parrocchiale di San 

Leonardo di Plasencis l’al- 

tare ligneo secentesco con 
i santi Anna, Valentino e Luigi Gon- 
zaga, oggetto di un intervento di re- 
stauro nella bottega d’arte di Ro- 
berto Milan a Udine. 

L'altare ligneo, datato 1631, il cui 
autore non è noto, presenta tre nic- 
chie con i santi protetti da porticine 
di vetro. Ricco di fregi, frontoni, co- 
lonne, capitelli, mensole e cornici, 
l’altare - che misura 472 centimetri 
di altezza e 185 di larghezza - è di- 
pinto di colore grigio a imitazione 
della pietra, con colonne dipinte in 
finto marmo di colore aranciato e 
con il fronte del paliotto riccamente 
decorato e dipinto a motivi floreali 
d’ornato policromi. 

Alcune indagini preliminari sul- 
l'apparato ligneo strutturale e deco- 
rativo avevano evidenziato lo stato 
precario dell’opera, conseguente ad 
attacchi di insetti xilofagi, muffe e 


funghi, nonché a un precedente in- 
tervento di restauro non idoneo, ef- 
fettuato agli inizi del Novecento. 

I lavori di restauro, previa pulitura 
dell'insieme, hanno previsto l’inte- 
grazione e il consolidamento della 
struttura, l'asportazione delle stuc- 
cature e del colore del precedente 
intervento, trattamenti antimuffa e 
contro gli insetti, oltre al rifacimen- 
to dei pezzi mancanti e alla gessatu- 
ra delle parti nuove. L'intervento sa- 
rà completato con la preparazione 
dei sottofondi e la reintegrazione 
pittorica, mediante velature del gri- 
gio, leggere verniciature e patinatu- 
re protettive finali. 

Una parte dei costi (32 mila euro 
più Iva) è sostenuta grazie a un con- 
tributo della Fondazione Friuli, per 
la restante parte si confida nella ge- 
nerosità di qualche imprenditore 
del territorio e di tutti coloro che 
hanno a cuore il patrimonio artisti- 
co locale, che è anche espressione di 
fede. 

Il restauro sarà completato tra po- 


|\=___———. = ____r—_rr<r_r_r—_r __... 
Messa per San Giovanni Paolo Il a Rivignano 


Domenica 22 ottobre, festa liturgica di San Giovanni Paolo II, nel Duo- 
mo di Rivignano, alle 11, sarà celebrata una Santa Messa solenne can- 
tata in onore del santo, patrono del territorio comunale; in questa oc- 
casione, si terrà anche la festa della locale sezione dei donatori di san- 


gue Afds. 


CAMINO AL TACIIAMENT O ee 
Giornata della Caritas 


OMENICA 22 OTTOBRE, a 

Camino al Tagliamen- 

to si svolgerà la terza 

giornata foraniale del- 
la Caritas, che quest'anno coin- 
cide con la Giornata missiona- 
ria mondiale. La Santa Messa 
sarà celebrata alle 10 nella chie- 
sa di Ognissanti dal vicario fora- 
neo mons. Ivan Bettuzzi e dal 
parroco di Camino don Mauri- 
zio Zenarola. Parteciperanno i 
volontari attivi presso il Centro 
di ascolto Caritas e il gruppo 
missionario di Codroipo. Alle 
11, presso l’oratorio di Camino, 
un laboratorio in forma di gioco 
aiuterà a riflettere sulle migra- 
zioni ambientali. Ideato da un 
gruppo di studenti della facoltà 
di Ingegneria di Trento, il gioco 
parte dall’immedesimazione 
nella realtà delle persone che vi- 
vono in paesi colpiti dai cam- 
biamenti climatici, e pone i gio- 
catori di fronte a scelte su come 
muoversi in situazioni di conti- 
nui cambiamenti ambientali. 
Scelte che alla fine porteranno a 
dover rispondere alla fatidica 
domanda se partire o restare: 
«Te ne vai o no®. Seguirà il 


pranzo in compagnia presso 
l'oratorio. Per l’iscrizione si pre- 
ga di rivolgersi agli uffici parroc- 
chiali di Codroipo o ai referenti 
Caritas nelle parrocchie della 
forania (telefono 0432/906008; 
e-mail: info@parrocchiacodroi- 
po.it). 


Sabato 21 ottobre, alle 20.45, 
la chiesa di Ognissanti a Cami- 
no ospiterà una serata musicale 
in forma di conferenza concerto 
dal titolo «La musica e il canto 
nella liturgia: ieri, oggi e doma- 
ni». Gli interventi del relatore 
don Alessio Geretti, direttore 
dell'Ufficio catechistico dioce- 
sano, saranno accompagnati da 
brani eseguiti dal coro Euterpe 
e dall’organista Daniele Parussi- 
ni. La serata è stata organizzata 
nell’ambito delle celebrazioni 
per il 90° anniversario della 
consacrazione della chiesa di 
Ognissanti e per i 190 anni di at- 
tività dei maestri organari Za- 
nin, ed è frutto della collabora- 
zione tra la Pieve arcipretale 
Santa Maria di Pieve di Rosa, le 
premiate fabbriche di organi 


Zanin, il Comune di Camino al 
Tagliamento e l'Associazione 
Educazione Musica Disabilità. 


Domenica 22 ottobre, alle 
14.30, la Pro Loco Il Var invita a 
una camminata ludico motoria 
alla scoperta della tradizione 
organaria Zanin. Il ritrovo è fis- 
sato presso la chiesa di Ognis- 
santi a Camino al Tagliamento: 
l'itinerario porterà i partecipan- 
ti a scoprire la storia e le parti- 
colarità degli organi Zanin col- 
locati nella chiesa arcipretale di 
Camino e nella chiesa matrice 
di Pieve di Rosa. I racconti sa- 
ranno allietati da intervalli mu- 
sicali dell’organista Daniele Pa- 
russini. Al termine del percorso 
di circa 5 chilometri ci sarà un 
momento conviviale presso Ca- 
sa Liani, dove si potrà visitare la 
mostra «Camminando tra orga- 
ni e melodie: la tradizione Za- 
nin», allestita dalle volontarie 
del Servizio civile nazionale. 

In caso di pioggia la manife- 
stazione si svolgerà ugualmen- 
te, utilizzando i propri mezzi 
per gli spostamenti. 


VIGVeeEEeEeEeE>EEE5&5S: cp 
«Feminis in vore» in mostra 


della sede municipale di Varmo, sarà possi- 

bile ammirare la mostra fotografica itine- 
rante «Feminis in vore», realizzata da Ambito 
Donna, nei seguenti orari: lunedì e giovedì dalle 
9.30 alle 12.30 e dalle 15 alle 18.30; martedì, 
mercoledì e venerdì dalle 9.30 alle 12.30. L'ini- 
ziativa raccoglie circa 44 fotografie nelle quali si 
valorizza il ruolo della donna all’interno della 
società, in particolare il lavoro femminile nel 
territorio del Medio Friuli. La mostra coinvolge, 
infatti, tutti gli 11 comuni dell’Ambito distret- 
tuale di Codroipo (Basiliano, Bertiolo, Camino 
al Tagliamento, Castions di Strada, Codroipo, 
Lestizza, Mereto di Tomba, Mortegliano, Sede- 


Fi AL 22 OTTOBRE, presso la sala consiliare 


signoli. 


gliano, Talmassons e Varmo), avvalendosi del lo- 
ro stesso patrocinio, con la collaborazione 
dell'Azienda per i servizi alla persona Daniele 
Moro, dei gruppi giovani «Ragazzi si cresce», 
dell’Associazione sportiva Atletica 2.000 di Co- 
droipo e del Craf di Spilimbergo. 

E sempre a Varmo, sabato 21 ottobre, alle 20, 
nella chiesa plebanale di San Lorenzo si terrà 
«Per non dimenticare, Caporetto 24 ottobre 
1917» del Coro «Voci della Julia», corale costitui- 
ta da ragazzi che hanno svolto il servizio milita- 
re nel Coro della Brigata Alpina Julia. Attual- 
mente il coro è diretto dal maestro Filippo Ros- 


Tutte le iniziative sono a entrata libera. 
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che settimane, prima del previsto, e 
l’altare sarà così restituito alla co- 
munità parrocchiale di Plasencis in 
tutto il suo splendore. Riposiziona- 
to nella sua collocazione originaria, 
in una delle nicchie laterali della 
chiesa, sarà inaugurato ufficial- 
mente l’11 febbraio del prossimo 
anno — fanno sapere dalla parroc- 
chia —, in prossimità della festa di 
San Valentino, celebrando così uno 
dei santi rappresentati nell’opera. 


Dei dl padrino di 


Comte di Pordennia 
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PONTI ALLE TERME KRKA 


(1 Novembre, Immacolata, Natale, Epifania) 
Pacchetto include: pernottamento con mezza pensione in camera doppia - l'accappatoio nella camera - accesso WI FI internet 
gratis nella camera » bagni illimitati nelle piscine termali (32 °C) è bagno notturno il venerdì e il sabato (fino alle ore 23.00) 
* l ingresso libero al mondo delle saune (potete scegliere tra la sauna finlandese, romana, turca, finlandese rustica e alle erbe.) 
* idro ginnastica mattutina, acqua aerobica, camminata nordica .. 


27.10.-5. 11. 2017; 7.-10. 12.; 22. 12.-30. 12. 2017; 2. 1.-7. 1. 2018 2 Notti 3 Notti 4 Notti 
Hotel Balnea 4*superior 270,75 


Terme Dolenjske Toplice 


Hotel Kristal 4* 146,00 208,05 


I prezzi (in EUR) si intendono per persona in camera doppia. 


Ricca offer 


eb ni tela una Vacanza 
Ort e relax 


Pacchetto promozionale: Vivi le tue passioni 


Pacchetto include: 2 notti per 2 persone in mezza pensione all'Hotel Sport” » 1 x camminata nordica con istruttore 
» ingresso illimitato alla piscina termale » ingresso illimitato alle saune » noleggio bici gratuito » aerobica nella piscina termale (il venerdì) 
* tennis, tennis da tavolo, badminton, pallavolo, pallacanestro 


2 pernottamenti 179,00 € per 2 persone 
Paccheto valido dal 3.9. al 30. 12. 2017, ponti esclusi. 
Prenotazioni: bookingaterme-krka.si » tel 00 386 8 20 50 300 
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M TERZA CORSIA 
Cgil: si rischia il blocco lavori 


La perdurante 
= fase critica del 
I traffico sul trat- 
to di A4 «scon- 
ta le conse- 
guenze del 
grande ritardo 
BS con cui sono 
iniziati i lavori per la costruzione della terza 
corsia». A dichiararlo sono il segretario regio- 
nale della Filt Cgil, Valentino Lorelli, e il coor- 
dinatore di Autovie Venete Sasa Culev, se- 
condo i quali preoccupa l'ormai prossima 
scadenza del mandato del commissario, il 31 
dicembre. «Non vanno sottovalutati, in 
mancanza di proroghe, i rischi di un blocco 
o di un rallentamento dei lavori — segnalano 
Lorelli e Culev —. È importante pertanto che 
il Governo decida in tempi rapidi sulla que- 
stione». «Chiediamo inoltre - si legge ancora 
nella nota — chiarimenti e garanzie, a partire 
dalla Regione che detiene il pacchetto di 
maggioranza, su un altro aspetto di fonda- 
mentale importanza come il rinnovo della 
concessione». 


M MORTEGLIANO 
Recital con i ragazzi 


Sabato 28 ottobre, a Mortegliano, in sala 
Buiatti, appuntamento con l’incontro di ri- 
flessione dal titolo «Dagli occhi al cuore; dal 
cuore alle mani!», organizzato dalla Caritas. 
Alle 19.30, nella chiesa della Ss. Trinità, il Re- 
cital «| quattro pilastri della carità», presenta- 
to dai ragazzi delle scuole medie di Morte- 
gliano, Lavariano e Chiasiellis. Alle 20.30, un 
momento conviviale in sala giochi della Casa 
della gioventù. 


M TRIVIGNANO UDINESE 
Teatro in friulano 


Sabato 21 ottobre, alle ore 20.30, nella sala 
parrocchiale di Trivignano Udinese, la com- 
pagnia Lis Anforis di Sevegliano presenta la 
commedia «Miòr i Totui che no i Titui», scrit- 
ta e sceneggiata da Renato Sclauzero, per la 
regia di Loris Narduzzi. Ingresso ad offerta li- 
bera. 


M BASSA FRIULANA 
410 mila euro ai corsi d'acqua 


Il Consorzio di bonifica Pianura friulana, uti- 
lizzando uno stanziamento regionale pari a 
410 mila euro, eseguirà gestione e manuten- 
zione delle opere di sgrondo delle acque 
meteoriche del reticolo idrografico nei co- 
muni di Pavia di Udine, Trivignano Udinese, 
Santa Maria la Longa, Palmanova, San Vito al 
Torre e Visco. Lo ha stabilito la Giunta regio- 
nale, su proposta dell'assessore all'Ambiente, 
Sara Vito, approvando la relazione del servi- 
zio Difesa del suolo della direzione centrale 
Ambiente. «Risulta prioritario assicurare con- 
tinuità — ha evidenziato Vito — agli interventi 
di gestione e di manutenzione necessari al ri- 
pristino del buon regime idraulico delle ac- 
que». 


M APRILIA MARITTIMA 
Un nuovo polo termale 


«Nautilia è una vetrina privilegiata in cui si 
respira un concreto ottimismo sul futuro del- 
la nautica da diporto in Friuli-Venezia Giu- 
lia». Lo ha affermato l'assessore regionale al- 
le Infrastrutture, Mariagrazia Santoro, sabato 
14 ottobre ad Aprilia Marittima nell’inaugu- 
razione della 30° edizione della fiera. Duran- 
te la mostra nazionale delle imbarcazioni 
usate è stato annunciato, tra l’altro, il pro- 
getto di un polo termale da fonte geotermi- 
ca su cui si sta lavorando, come hanno con- 
fermato Flavio Caramia, presidente del Cir- 
colo nautico di Aprilia Marittima, e il vice sin- 
daco del Comune di Latisana, Angelo Valva- 
son. «I dragaggi che la Regione ha effettuato 
dopo quasi 20 anni di inoperatività, che han- 
no segnato pesantemente l'economia del- 
l'area, hanno riaperto le prospettive per fare 
impresa», ha detto ancora l'assessore Santo- 
ro, secondo la quale «la nostra regione si 
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7 SECOLI DOPO, CASTELLO DI PORPETTO RICORDA IL PASSAGGIO 
DELLO STRAORDINARIO EVANGELIZZATORE DEL MEDIO ORIENTE 


presenta oggi con un sistema di servizi avan- 
zato, forte di una grandissima professionalità 
di settore, cui si aggiunge un'offerta cultura- 
le ed enogastronomica che l’ha resa appeti- 
bile anche ai grandi yacht». Eugenio Toso, 
presidente di Nautilia, ha sottolineato che 
«l'incremento delle barche esposte in fiera è 
un segnale di risveglio del settore» che in- 
fonde ottimismo. 


Odorico ci insegni il dialogo 


Una S. Messa e una lapide sulla chiesa parrocchiale. 
Mons. Schiff: impariamo da chi ha saputo credere 
nell'apertura all’altro e superare le divisioni 


NAMBAPIDE, affissa in bella vista fuori 

chiesa, per ricordare un’'impre- 
sa memorabile, ma soprattutto per 
incoraggiare chi vi si imbatte a co- 
rne lo spirito. L'impresa è il viag- 
gio straordinario del beato Odorico 
da Pordenone, il francescano che 
agli inizi del Trecento raggiunse 
l’Estremo 
Oriente 
per evan- 
gelizzare 
la Cina, 
passando 
anche per 
Udine, 
Pordeno- 
ne, Ge- 
mona, Ci- 
vidale del 
Friuli e 
Castello 
| di Porpet- 
to. E pro- 
prio la comunità di Castello di Por- 
petto, in vista del nel 7° centenario 
della partenza del grande evangeliz- 
zatore (1318-2018), ha voluto fare 
memoria di questo illustre passag- 
gio. Domenica 22 ottobre, Giornata 
missionaria mondiale, la lapide sarà 
scoperta alle ore 16 in occasione di 
una Santa Messa solenne dedicata a 
San Francesco d'Assisi e presieduta 
dal vicario generale mons. Guido 
Genero, presidente della Commis- 
sione per la canonizzazione e il cul- 
to del Beato Odorico. Concelebre- 
ranno i sacerdoti della forania e sa- 
ranno presenti, con il sindaco di 
Porpetto, un gruppo di pellegrini, 
guidati dai parroci, da Pordenone e 
Udine, le due città di nascita, di vita 
conventuale e morte santa di Odori- 
co. 

Era il 1317, sette secoli fa, quando 
frate Odorico si trovò nel convento 
francescano della Bassa Friulana, 
insieme ad Artico di Castello, futuro 
vescovo. «Lo scoprimento della lapi- 
de sarà un'occasione importante 
per ricordare un passato illustre —- 
commenta il vicario foraneo, mons. 
Igino Schiff -, ma l'occasione rap- 
presenta soprattutto un'opportunità 
per ragionare sul presente. Lo spiri- 
to dei viaggi del frate evangelizzato- 
re era di stabilire relazioni con altri, 
di condividere i valori cristiani, su- 
perare le divisioni che nascono dal- 


l'ignoranza reciproca. Oggi questo 
ricordo ci conduce a ripercorrere gli 
stessi sentieri?» Il pensiero di mons. 
Schiff va ai 700 stranieri che vivono 
nel territorio comunale di San Gior- 
gio di Nogaro e alla decina di mi- 
granti ospitati in canonica a Porpet- 
to, un aprire le porte che la parroc- 
chia ha deciso tre anni fa tra le diffi- 
denze di molti ma che non ha mai 
creato problemi. «Nei nostri paesi 
c'è ancora un confronto piccolo, un 
po’ spaurito, insufficiente. Ma ora 
abbiamo la grande occasione di co- 
minciare a pensare più in grande — 
incoraggia mons. Schiff —. È difficile 
apprezzare l’altro se prima non lo si 
conosce. Questa targa resti segno di 
un modo di intendere i rapporti tra 
culture diverse in sintonia con il cri- 
stianesimo, forse l’unica religione 
che non si oppone ad altre ma cerca 
di valorizzare i carismi di tutti per 
far diventare il mondo intero 
un’unica comunità». 


Quando il missionario 
fu a Castello, diretto in Cina 


Cosa accadde, dunque, per con- 
durre un personaggio così straordi- 
nario come Odorico nel piccolo pae- 
se di Castello? Quali tracce ne abbia- 
mo? 

Un atto, noto solo dalla metà del 
Novecento, che i secoli avevano cu- 
stodito fra quelli dell'archivio del 
notaio Simone o Simutto da Gemo- 
na, svela la presenza di un frate 
Odorlico de Portunaonis a Castel 
Porpetto, di passaggio in quella lo- 
calità sede, dal 1260 circa, di un in- 
sediamento francescano «di strada». 
Era il 24 marzo dell’anno 1317 (altri 
documenti notarili dicono che lo 
stesso frate si fosse trovato l’anno 
prima membro del convento di frati 
a Cividale e il luglio dell’anno dopo 
presente in quello di Portogruaro). 
La sequenza ravvicinata nella patria 
friulana fa deporre in favore del- 
l'ipotesi che il missionario abbia in- 
trapreso proprio passando da qui il 
suo viaggio a Oriente per il quale è 
famoso. 

Tornando a Castello di Porpetto, il 
documento in latino del 24 marzo 
1317 attesta che frate Odorico, con 
frate Raggio, pure dell'Ordine dei 
Minori, e con altri, si trovava quel 
giorno in casa della madre, Nida, del 


Nelle foto: 
sopra, 
un'immagine 
raffigurante 

il Beato 
Odorico; 

a sinistra, 

la chiesa 

di S. Francesco 
a Castello. 


nobile chierico Artico di Castello, 
capo di una delle più potenti fami- 
glie friulane fra Due e Trecento. Que- 
sti fece lì redigere da Simone, suo 
notaio di fiducia un atto di benevo- 
lenza e misericordia: Artico dispose 
che un suo servo, di nome Nicola, fi- 
glio di Francesco di Beltrame, dello 
stesso paese di Castello di Porpetto, 
recuperasse la libertà dalla sua con- 
dizione, a patto però che quanto pri- 
ma diventasse sacerdote. 

Altri furono gli atti che Artico di 
Castello fece stilare in quei giorni 
del marzo di sette secoli fa nella resi- 
denza della sua famiglia castellana e 
fra essi il proprio testamento; ciò in 
previsione di un viaggio, del giugno 
seguente, alla corte papale ad Avi- 
gnone, dalla quale rientrò con la 
certezza della nomina a vescovo di 
Concordia (lo diventerà alla fine di 
quello stesso anno). 

Anche di questo porta dunque 
memoria la lapide che ricorda il pas- 
saggio del grande evangelizzatore 
Odorico, a Castello. Una targa che 
sulla parete esterna della chiesa par- 
rocchiale intitolata a San Francesco 
d’Assisi fisserà il nome, le gesta mis- 
sionarie e la lezione di vita dello 
straordinario missionario che fu 
ospite del piccolo paese della Bassa 
Friulana. 

VALENTINA ZANELLA 


GV) SENECA PASSI Ra 


Figura straordinaria a servizio dell'Oriente. 
Aperto a Concordia il processo di beatificazione 


L'implorazione è stata lan- 
ciata il 27 maggio 2011 a Por- 
mme denone da Dina, una degli 
ultimi 355 «figli della guer- 
ra», salvati da Celso Costan- 
tini. Il 17 ottobre, nella catte- 
drale di Concordia, è stato 
aperto il processo diocesano. 

Ma chi è Costantini? 

Il 3 aprile 1876 nasce e ri- 
ceve il battesimo a Castions 
di Zoppola. Nel 1887 comin- 
cia l’apprendistato di mura- 
tore nell’azienda edile pater- 
na. Poi entra in seminario e 
nel 1899 diventa prete. Tre 
anni dopo inizia l’attività di 
scultore e la prosegue fino al 
1914. Intanto, nel 1912 aveva 
fondato a Milano la Società 
degli Amici dell'Arte Cristia- 
na. Nel 1915 diviene reggen- 
te della parrocchia di Aquile- 
ia e conservatore della locale 
basilica. Tre anni dopo è no- 
minato Vicario generale della 
diocesi di Concordia; dà vita 
all'Istituto S. Filippo Neri per 
i «figli della guerra» e fonda a 


F ATECI SANTO CELSO COSTANTINI. 


Venezia l'Opera di Soccorso 
per le Chiese devastate dalla 
guerra. Nel 1919 è nominato 
direttore del Museo archeo- 
logico di Aquileia. L’anno 
successivo è promosso Am- 
ministratore apostolico di 
Fiume e nel 1921 è eletto Ve- 
scovo titolare di Gerapoli; il 
24 agosto riceve la consa- 
crazione episcopale a Con- 
cordia. Nel 1922 è nominato 
primo delegato apostoilico 
in Cina. Due anni dopo pre- 
siede il primo Concilio ple- 
nario cinese a Shanghai in 
qualità di legato pontificio. 
Nel 1926 presenta a Pio XI i 
primi sei Vescovi cinesi per 
la loro ordinazione. Nel 


1927 fonda la Congregatio 
discipulorm domini, primo 
istituto religioso maschile 
cinese; il 26 settembre inau- 
gura a Pechino l’Università 
Cattolica Fu Jen. Nel 1931 
presiede a Pordenone gli 
eventi in onore del B. Odori- 
co a seicento anni dalla 
morte. Nel 1933 lascia la Ci- 


na per sottoporsi a cure me- 
diche in Italia. Nel 1936 è 
nominato Consultore delle 
S. Congregazioni del San- 
t'Offizio, di quella dei Riti e 
in seguito di quella degli Af- 
fari ecclesiastici straordina- 
ri. Nel 1941 ottiene dalla S. 
Congregazione del Sant'Of- 
fizio la traduzione del Ritua- 


le romano nel cinese mo- 
derno e in altre lingue indi- 
gene. Nel 1953 è creato car- 
dinale. 

Il 17 ottobre 1958 muore a 
Roma, alla vigilia del concla- 
ve che elesse Papa Giovanni 
XXIII; il 23 ottobre la sua sal- 
ma è tumulata nel cimitero 
di Castions di Zoppola. 


Azienda Agricola 
Geotti & Lukas 


Via G. Marconi, 157 
Aiello del Friuli (UD) 


Tel.: 0431-973417 
www.susigarden.com 
info@susigarden.com 


Appuntamenti: 
21-22 ottobre 2017 
‘Frutti, Acque e Castelli' 
Castelli di Strassoldo (UD) 


Produzione: rose antiche e modeme, hydrangee, arbusti, erbacee perenni, rampicanti, annuali 


Li 
de d È ITALIANE 


SPECIALE STRASSOLDO A CURA DI PUBLISTAR SRL 


A Strassoldo il 21 e 22 Ottobre 
Frutti, Acque e Castelli 


N ji” VERONELLI 


DA PARATI" i 
ALL i UNE OS 


è 


Non mancheranno dolci deliziosi, cioccolata, veri 
aceti balsamici e liquirizia, rigorosamente artigiana- 
li, mentre nel cortile del castello di Sopra un ottimo 
catering allieterà i palati degli avventori in cerca 

di una sosta tranquilla. Fuori dal borgo, invece, 

le associazioni del paese allestiranno degli stand 
gastronomici. 

Saranno due giornate colorate e animate, ar- 
ricchite dal fascino della musica antica ispirata 
all'autunno, che farà da sottofondo nella cappella 
di S. Marco. 

A spiegare il borgo castrense e quello adiacente di 
S. Maria in Vineis ci penserà la guida Annamaria, 
che farà delle visite guidate gratuite, ad orario 
prestabilito. 


Un autunno alla scoperta di due antichi castelli 
friulani, tra natura, storia e fantasia 


“In Autunno: Frutti, Acque e Castelli”: il 21 e 22 
ottobre 2017, dalle 9 alle 19 con orario continuato, 
gli antichi castelli di Strassoldo di Sopra e di Sotto 
(Cervignano del Friuli, Udine) apriranno al pub- 
blico. 


Twisi ezia, 31 ia, Cer ; 
Tel.o4 33.30 0808 - ii Email 


Giorgio Bortolussi 


- ELETTRODOMESTICI 
- RADIO 


Là, nella verde pianura friulana, dove affiorano le 
acque di risorgiva, sono nascosti i millenari castelli 
di Strassoldo di Sopra e di Sotto, testimoni discreti 
degli avvenimenti storici più importanti che plasma- 
rono nei secoli l'angolo più a nordest d’Italia. 


Persa ogni velleità difensiva ed ingentiliti dal 
tempo, i manieri si presentano oggi come due paci- 
fiche gentildonne di campagna, cinte da un borgo 
medievale e baciate da limpidi corsi d’acqua. 

Sono molti i curiosi che vorrebbero visitarne gli 
interni. A soddisfare queste richieste ci hanno pen- 


L'entrata alla manifestazione è a pagamento (si 
tratta infatti di un'iniziativa di fundraising): 


Biglietto unico per adulti: 


€ 12 (da acquistare alle casse) per entrare negli 


sato le proprietarie, lontane cugine, accomunate 
dalla dedizione alla conservazione ed al restauro 
dei manieri, che da 19 anni spalancano i portoni in 


interni del Foladòr, del castello di Sotto, della Pile- 
ria del riso, della Cancelleria, del castello di Sopra, 
nel suo brolo e nel suo parco (il parco del castello 


primavera ed in autunno, per una forma di “castelli Al SOHO none: compreso, 


aperti” che coniuga beni culturali immobili con beni 
culturali mobili, in un mix perfetto e molto atteso 
dal pubblico più esigente, che sa che ogni volta 
troverà delle sorprese. 


Biglietto unico per gruppi di almeno 20 persone: 
€ 10. 


Biglietto unico per bimbi dai 6 ai 12 anni: 


Il 21 e 22 ottobre 2017, i castelli apriranno gli sa 


antichi portoni e un contesto da vera fiaba offrirà 
agli ospiti un viaggio “rinascimentale” attraverso 
giardini tinti da un caleidoscopio di colori autunnali, 
scalinate in pietra, balconi e mura in pietra viva, 
dove maestri artigiani ed antiquari presenteranno i 
loro nuovi prodotti. Saranno anche presenti alcuni 
dei migliori vivaisti italiani con le loro collezioni di 
piante insolite, rose antiche inglesi e moderne, 
orchidee rustiche, ellebori, aromatiche ed antiche 
specie da frutto. 


Entrata gratuita: bimbi fino ai 6 anni compiuti. Gli 
invalidi muniti di apposita tessera INPS, con 1 ac- 
compagnatore 


(Nota: solitamente per visitare solo un castello, il 
prezzo è di € 8 a testa e durante “castelli aperti 

in FVG” gli altri castelli chiedono € 7 a testa. In 
queste occasioni, invece, il prezzo d’ingresso ad 
un castello è € 6 e le aree da vedere sono numer- 
ose e vaste) 


FIUMICELLO (UD) - Via Gramsci, 60 
Tel. 0431.96456 


i di È 
AIZOATIANE PENETTENE 


Piazza Duomo, 34 - Latisana (UD) 
Tel. 0431.59780 


ARMONIA 


Ristorante 


Benvenuto di Zucca in Tempura 


Sformato di Zucca con vellutata di Formaggio e Noci 
Vellutata di Zucca con Guanciale Wolf croccante 
Risotto con dadolata di Zucca e Salsiccia Friulana di Lovison 
Sorbetto 
Girello di Vitello con Zucca croccante 


Propone Serata a Tema 
Venerdi 3 novembre 


La ZUCCA edi sentori del.... 
Ristorante Armonia, via Palmanova 10 Strassoldo. Tel 3884646986 


Gelato mantecato alla Crema Vaniglia con Mandorle caramellate 
e olio di Zucca 


Menu 35 € a persona bevande escluse 
Il buon cibo sarà accompagnato dalla musica di superFranz Contadini 


eZ 
Bisogno di voci 
davvero libere 


Gentile direttore, 
le scrivo da assiduo lettore del setti- 
manale diocesano da lei diretto e da 
amministratore di un Comune del Me- 
dio Friuli, da sempre impegnato nella 
promozione della comunità locale e di 
quei valori naturali e generali da sem- 
pre promossi da una semplice, ma ra- 
dicata cultura contadina, che è ancora 
molto presente nei nostri paesi anche 
nel tempo del digitale e dei social. E 
che secondo me non va solo difesa, 
ma anche promossa. Ebbene, com- 
prendo come il nuovo corso sia stato 
dettato dalla necessità di adeguare 
l’intero comparto dei media diocesani 
alle nuove sfide che il mondo ci chia- 
ma ad affrontare; e la guida di mons. 
Guido Genero rende merito alle corag- 
giose decisioni dell'Arcivescovo che 
con la scelta del suo vicario generale 
dimostra non solo la delicatezza del 
momento, ma anche quale importan- 
za riveste il processo avviato per l’inte- 
ra comunità cristiana e più in generale 
per quella friulana. E per questo augu- 
ro a lei e a tutti i suoi collaboratori 
buon lavoro! Da amministratore e po- 
litico spero che la voce dei media dio- 
cesani si alzi per gridare le molte 
«buone notizie» frutto del lavoro delle 
donne e degli uomini del nostro ama- 
to Friuli, in special modo adesso che 
una scellerata legge regionale di fatto 
cerca di cancellare spezzettandolo 
nelle 10 «famigerate» Uti. C'è bisogno 
di una voce libera ed autorevole, nel- 
l’asfittico panorama dei mass media 
locali, che con determinazione testi- 
moni e difenda il territorio e l'identità 
friulana in un'ottica plurale che è la 
base della libertà. Ad maiora! 
arch. Piero Mauro Zanin 
[sindaco di Talmassons] 
Grazie, caro architetto, per le sue 
parole e il suo augurio: avvenga co- 
me lei auspica, e sia bene per tutti. 


Radio Spazio 
mi fa buona compagnia 


Caro direttore, 

non so se quello in atto sia per Ra- 
dio Spazio un vero e proprio rilancio, 
di certo io personalmente lo percepi- 
sco in questi termini e vi sono profon- 
damente grata. La radio è per natura 
sua un mezzo che fa compagnia, è lo 
strumento massmediale che più e me- 
glio può accompagnare le nostre gior- 
nate, il nostro andare da una stanza al- 
l’altra, il nostro affaccendarci sulle in- 
combenze domestiche e nel frattempo 
lasciarci informare, stimolare, elevare, 
istruire... Ebbene per me Radio Spazio 
è l'emittente che corrisponde al mio 
format interiore. Sono felicissima di 
averla riscoperta. Sono contenta per le 
novità che avete introdotto, a comin- 
ciare dalla Messa quotidiana, ma an- 
che le trasmissioni dalle fiere, le varie 
rubriche, i notiziari, l’attualità della 
Chiesa... Con un compiacimento par- 
ticolare riguardante le voci che si suc- 
cedono, davvero chiare, curate, pro- 

fessionali. Buon lavoro, insomma. 
Antonia Corbello 
[Udine] 


Novità 
sulla statale carnica 


Caro direttore, 

il presidente dell’Anas ha presenta- 
to a Tolmezzo, nei giorni scorsi, lo stu- 
dio di fattibilità di un’opera stradale ri- 
ferentesi al tracciato della statale 52bis 
carnica per renderlo più sicuro e per 
riqualificarlo: l'investimento previsto 
è di oltre 63 milioni di euro. Da molto 
tempo, eravamo in attesa fiduciosi che 
il mancato rispetto dei sei mesi previ- 
sti per l'attuazione dell’incarico in me- 
rito conferito dalla nostra Regione fos- 
se servito a ben elaborare un progetto 
significativo basato sulla costruzione 
del traforo di monte Croce Carnico per 
aprire il nostro territorio all'Europa 
d’oltre confine: purtroppo così non è! 

Si propongono interventi per varie 
opere da attuare: ampliamenti di car- 
reggiata, risanamento di ponti e via- 
dotti, sistemazione di incroci, diverse 
rotonde da costruire, una galleria per 
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Si è vierzude uficialmentri la campagne eletoràl: 
Berlusconi al è tornàt a contà barzaletis. 


0000000000009 09000000000000600900500000089500600800500000525s0s002000ss0000s0c00c0000scccosso0cecso 


000000000000000000000006009000009000800000900000000000000600000000900000060000000000000500000000000000008 


un nuovo svincolo per Noiaris, diversi 
milioni per lavori nel «pozzo di san Pa- 
trizio» del tratto Timau-passo di Mon- 
te Croce Carnico... Non un sogno, ma 
vera realtà che dovrebbe farci tutti 
contenti per interventi che portano a 
migliorare il vivere in montagna! Pre- 
messo che parte di questo investimen- 
to è già in utilizzo (5 milioni di euro 
per lavori in corso sulla salita che por- 
ta al passo, 33 milioni di spesa per mi- 
gliorare l’ingresso/uscita a Tolmezzo 
Nord e per costruire in quella zona un 


argine di contenimento a difesa della 
città per le esondazioni del torrente 
But), per migliorare la viabilità di quel- 
la statale riteniamo giusto debba esse- 
re preso in considerazione solamente 
quanto previsto per la sistemazione 
del nuovo svincolo di Noiaris e per l’al- 
largamento del tratto stradale in Piano 
d’Arta tra il torrente Radina e il torren- 
te Randice: il tutto anche, a maggior 
ragione, se si vuole continuare a igno- 
rare la costruzione del traforo. 
Apprezziamo l’impegno che i tecni- 


ci dell'Anas hanno posto per l’agire su 
una statale di loro pertinenza; nella 
circostanza, ciò che ci delude e ama- 
reggia è l'operato di chi governa la re- 
gione: la presidente Serracchiani, nel 
corso della presentazione del proget- 
to, si è limitata a manifestare grande 
soddisfazione per l'accordo raggiunto 
rendendo merito anche al governo na- 
zionale per l’attenzione che pone 
sempre più verso il nostro territorio. 
Franco D'Orlando 
[Tolmezzo] 


Lagàr 
fn 
La disgracie furlane di Cjaurét 


ent agns indadr, ai 24 di Otubar dal 
1917, e capità la disfate taliane di 
Cjaurét. E pal Friùl, al scriveve il ve- 
scul furlan di Padue, Luîs Pelizzo, 
«a son zornadis di lancùr». 
La disfate di Cjaurét e sucedè biel che lui al jere 
in polse tal so paîs e di li al tornà di corse a Pa- 
due. Al è lui che al ten informàt il pape sun ce 
che al capitave in Friùl, e prime di dut sui bom- 
bardaments di diunusvuardi prime de sfonde- 
rade, su la disfate, sui paîs furlans brusàts, sui 
paîs furlans inondàts dai soldats talians che a 
scjampavin denant dal invasòr: lui le clame 
«Scjampadice a ribalton e sdavassum grando- 
non» dal esercit talian. 
Bons. Pelizzo al rivà a scjampà a timp di là dal 
Piave tornant a Padue come che al jere just par 
un pastòr di animis. Al- 
tris a scjamparin dal 
Friùl tal moment de di- 
sfate di Cjaurét. T. Tessi- 
tori, il grant politic fur- 
lan e storic, al ricuarde 
chei che a jerin scjam- 
pàts di Udin (31 mil 247 
su 47 mil 617 abitants di 
in ché volte): «Scuasit 
ducj i aministradòrs e i 
impleàts comunài, i fun- 
zionaris statài, i miedis, i 
professòrs e i mestris, i 
comerciants». Tessitori 
al zonte che, al contrari, no si moverin dai lòr 
paîs i predis, fàr che cualchi ecezion e jenfri 
chés, par disgracie, propit l’arcivescul di Udin, 
Anastasi Rossi, scjampàt ancje lui a Florence 
dutun cula elite liberàlmassoniche di Udin. Pu- 
trop. E po daspò si sa che i scjampàts in Toscane 
a meterin in pîts une sorte di guvier comunàl a 
Florence e ancje a stamparin là jù il «Giornale 
di Udine», gjornàl liberàlmassonic, che al de- 
ventà cadregon di insolencis cuintri i furlans re- 
stàts in Friùl e ancje cuintri i predis che no jerin 
scjampàts par stà dongje a la lòr int, cualificàts 
tant che traditòrs a pet «dal esempli di patrioti- 
sim fer e coragjòs di bons. Rossi che cul popul al 
bandonà la patrie par no supàsi la vergonze de 
sclavitàt». Putrop, al scrivè T. Tessitori, l’arcive- 
scul di Udin al lassà dî «cence une peraule di 
proteste». Lu fasarà, masse tart, daspò la vitorie 


di Duili Cuargnàl 


taliane e daspò tornàt in Fril, ai 8 di Dicembar. 
Masse tart. I predis furlans no i perdonarin di 
jessi scjampàt e di no vèju paràts des insolencis 
liberàlmassonichis. E, come che si sa, il pape lu 
mandà di Udin a Pompei. 

La miòr rispueste a lis insolencis dal «Giornale 
di Udine» si cjatile propit tai diariis dai predis 
restàts che a segnarin ce che al sucedè in chei 
dîs di disfate e di invasion. Cussì bons. Liva a Ci- 
vidàt e cussì ancje tancj altris plevans furlans. 
Par un esempli pre Stiefin Flamia, che al jere 
curàt intun pigul paisut de pedemontane tar- 
centine, Biliris, ma che i tocjà di rezi la pléf di 
Tarcint par vie che il titolàr al è stàt un dai pòcs 
predis che cjapant esempli dal vescul putrop a 
scjamparin. Pre Flamie al notà dut ce chel al su- 
cedeve in chei dîs, dant notizie no dome di ce 
che al capitave tal tarcentin, ma ancje in dut il 
Friàl. Il so diari in chescj dîs al è stàt publicàt di 
Aviani&Aviani (Friuli invaso. Diario di un tar- 
centino 1917-1918). Un diari che, pagjine daspò 
pagjine, une zornade dadr ché altre, al piture a 
clàr la tragjedie vivude de int di dut il Friùl in 
chel moment de prime vuere mondiàl e daspò 
la disfate di Cjaurét. Doprant une vore di inte- 
ligjence e straordenarie ironie. 

Pòcs ancje furlans a san ce che al sucedè in ché 
volte e di cemùt che si cjatà il Friùl a la fin de 
prime vuere mondiàl. Magari a san dal «Il Piave 
mormorava...», ma no di un Friùl fracassàt eco- 
nomichementri e moralmentri: frucade la in- 
dustrie, fiscade la agriculture, discomparît il pa- 
trimoni bovin, a restavin dome maseriis, 20 mil 
muarts e 14 mil vuarfins, fîs di contadins e di 
operariis. Miserie nere e cjasis distrutis: «Co la 
miseria / a roseava fin i brancs / dal figàr tal ort 
arsît». 

Il diari di Flamie al conte di ce che la int e scu- 
gnì patì in chei dîs de invasion, de prepotence 
dai invasòrs, des violencis ancje, des recuisi- 
zions de mangjative e ancje des cjampanis dai 
tors furlans. Fùr di cualsisei retoriche e croni- 
che di vite vivude dì par dì. 

Cjaurét no fo dome une disfate dal esercit ta- 
lian, ma soredut un grant calvari di dut un po- 
pul, chel furlan, che su lis sés spalis e pesà ce- 
tant la disgracie de prime vuere mondiàl che lu 
lassà po daspò scanàt e discentenàt. 

Cjaurèt memorabile disfate taliane sì, ma sore- 
dut madorndl disgracie furlane. 
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Remanzacco, il felice 
ricordo di don Fabris 


Caro direttore, 

è bello e fa bene fare memoria di chi 
ha arricchito di significato la nostra 
esistenza. Questo «sentire» ha attra- 
versato il cuore di chi si era raccolto a 
vivere l’Eucarestia settimanale nella 
chiesa parrocchiale di Remanzacco, 
domenica 8 ottobre. Siamo grati a 
quella comunità (che per quasi 50 an- 
ni ha visto presente don Rinaldo come 
cappellano festivo), per aver desidera- 
to «ricordare» don Rinaldo Fabris a 
due anni dal suo esodo, quale da lui 
descritto nel testamento spirituale e 
presente sulla lapide della sua tomba: 
«mi incammino nel sentiero della luce 
e della vita senza fine». Ricordo vissuto 
nella semplicità, ma anche in una 
coinvolgente e commossa partecipa- 
zione: Egli ci ha incontrato con due 
sue preghiere, due in italiano e due in 
friulano... e pure in queste poche sue 
parole traspariva la profondità della 
sua conoscenza della Parola, la viva at- 
tualità e, soprattutto, l'atteggiamento 
di proposta così a lui caro: proposta 
che diventa scelta, scelta che significa 
vivere la libertà dei figli di Dio. Padre 
Carlo di Sopra che concelebrava, mis- 
sionario saveriano di Cerneglons, ha 
presentato con gratitudine e non sen- 
za commozione don Rinaldo, suo in- 
segnante in Seminario a Udine. Gra- 
zie, amici di Remanzacco. 

Antonietta Minetto 
[Udine] 


eee 
Giudizio positivo 
sulla legge salva suicidi 


Caro direttore, 

vogliamo esprimere un giudizio de- 
cisamente positivo, ma condizionato 
all’attuazione delle norme a favore del 
consumatore sovraindebitato: che 
non restino sulla carta come accade 
oggi, ma vengano effettivamente ap- 
plicate dai Tribunali dopo i decreti at- 
tuativi. Questo è il nostro parere sulla 
riforma della Legge Fallimentare ap- 
provata nei giorni scorsi al Senato, che 
interviene anche sulla legge «Salva 
suicidi» n. 3 del 2012. Come sottoli- 
neato da R.G. Englaro, presidente del 
Movimento in Friuli-V.G., «alcune in- 
novazioni sono particolarmente im- 
portanti come il consentire al debitore 
meritevole, che non sia in grado di of- 
frire ai creditori alcuna utilità, diretta o 
indiretta, nemmeno futura, di accede- 
re all’esdebitazione solo per una volta, 
fatto salvo l'obbligo di pagamento del 
debito entro 4 anni, laddove soprav- 
vengano utilità». 

Altrettanto utile la previsione che il 
Piano del Consumatore possa com- 
prendere anche la ristrutturazione dei 
crediti derivanti da contratti di finan- 
ziamento con cessione del quinto del- 
lo stipendio o della pensione e dalle 
operazioni di prestito su pegno. La ve- 
ra novità, è che si comincia finalmente 
a ragionare sulla responsabilità giuri- 
dica di chi concede prestiti a persone 
indigenti gettandoli sul lastrico. «At- 
tualmente - denuncia R.G. Englaro - 
anche in Friuli-V.G. l’accesso alle pro- 
cedure della Legge n. 3/12 per i consu- 
matori sovraindebitati è un miraggio a 
causa degli alti costi per l'avvio del- 
l'istruttoria ed i compensi stabiliti a 
carico del debitore a favore di Organi- 
smi e periti incaricati dai Tribunali 
proporzionali ai debiti che possono 
arrivare in acconto anche a 5.000 euro. 
Cosa che purtroppo è accaduta a Udi- 
ne ad alcuni nostri associati-assistiti 
che, da pensionati o per aver perso il 
lavoro, non riuscivano più a pagare le 
rate dei finanziamenti e/o prestiti rice- 
vuti. 

Movimento difesa del cittadino 

del Friuli-V.G. 
[Udine] 


Incoraggiamo sempre i no- 
stri lettori a scriverci per 
partcopare attivamente ad 
un confronto utile e fecon- 
do. Ci raccomandiamo solo 
di argomentare in modo 
succinto e di inoltrare a 
letterealdirettore@lavita- 
cattolica.it 


EVENTI, ARTE 


TEATRO BON 
Aprono la Scala e Andaloro 


Si aprirà il 13 no- 
vembre, con il Quar- 
tetto della Scala di 
Milano e il grande 


pianista Giuseppe 
Andaloro (nella fo- 
to), la stagione 


2017/2018 del Tea- 
tro Bon di Colugna, 
un cartellone «frutto 
di un lavoro che ha 
sempre dato attenzione al territorio ga- 
rantendo, al contempo, livelli di eccellen- 
za eccezionali», ha affermato l'assessore 
Maria Grazia Santoro, in rappresentanza 
della Regione, che sostiene il teatro 
«bomboniera» di Colugna, assieme ad 
una rete di enti e sostenitori privati, co- 
me ha ricordato il sindaco di Tavagnac- 
co, Maiarelli. Verdi Beethoven e Brahms i 
brani che saranno al centro del concerto 
inaugurale, ha spiegato il direttore artisti- 
co, Claudio Mansutti. La stagione prose- 
guirà, a novembre, con Stefano Andreat- 
ta, vincitore del concorso Piano Fvg. A 
dicembre un significativo ritorno: Gio- 
vanni Sollima sarà solista al violoncello 
coadiuvato dai giovani archi regionali 
dell’Accademia Arrigoni. A gennaio il Trio 
Des Alpes, a febbraio, fuori apbonamen- 
to, l'ormai consueto, ma mai scontato ri- 
torno del grande pianista Grigory Soko- 
lov. Nel centenario della morte ci sarà un 
omaggio a Debussy con alcuni nomi ce- 
lebri della musica da camera: il soprano 
Lorna Windsor, il pianista Antonio Balli- 
sta, assieme alla voce narrante Enzo Re- 
stagno. A marzo, per la prima volta in re- 
gione ci sarà lo Zurich Ensemble. Ad 
aprile altro grande evento con il Quintet- 
to della Filarmonica di Berlino. Infine, a 
maggio, in collaborazione con il festival 
Vicino/Lontano, concerto dell’Accademia 
Arrigoni, dei fiati del Cantiere dell’arte e 
del Coro del Friuli-V.G.. Affidata all’Ert, 
invece, l’organizzazione della stagione 
teatrale. Apertura con Giuseppe Ceder- 
na, a seguire «La bottega del Caffè del 
Rossetti, «Il canto e la fionda» del Css, 
Natalino Balasso, per finire con «Utoya» 
di Serena Sinigaglia. A corredo della sta- 
gione, ha ricordato il presidente della 
Fondazione Bon, Andrea Giavon, i corsi 
musicali, le attività di prevenzione al disa- 
gio nelle scuole elementari, la rassegna 
teatrale in friulano. 


SPETTACOLI 


«Vita Cattolica 


Un invito ai cori friulani, a 20 anni dalla morte del compositore 
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Perosa, tesoro da cantare 


oNS. ALBINO PEROSA 
ha lasciato al Friuli 
un patrimonio di 
musica sacra, con 
brani per tutto il 
tempo liturgico, un patrimonio di 
alto valore compositivo, che va sal- 
vaguardato eseguendolo. 

Così Gilberto Della Negra, diret- 
tore della Cappella musicale del 
Duomo di Udine, della Cappella 
musicale Perosa ed esecutore testa- 
mentario del musicista friulano ne 
sottolinea l’importanza a vent'anni 
dalla morte, avvenuta il 20 settem- 
bre del 1997. 

Nato a Rivignano nel 1915, mons. 
Perosa è stato una delle figure più 
importanti del ‘900 musicale friula- 
no, docente dal 1961 al 1975 di or- 
gano al Conservatorio Tomadini 
dove creò una vera e propria scuola 
friulana organistica; direttore della 
Cappella musicale del Duomo. 

La produzione compositiva di 
mons. Perosa va dai canti liturgici, 
secondo i dettami del Concilio Vati- 
cano II, a composizioni sinfonico 
corali come «La Missa Solemnis», la 
«Trinodia» e il Te Deum, alle cantate 
su testi di Pietro Biasatti, tra cui 
«Cantata a Udine millenaria», e an- 
cora i brani su testi originali in lin- 
gua friulana e le tante raffinatissime 
elaborazioni di villotte, per arrivare 
alla musica da camera. 

Di questa vasta produzione, Del- 
la Negra evidenzia innanzitutto 
quella sacra: «Perosa ha lasciato 
tantissimo alla musica liturgica. 
Non mi risultano musicisti, a livello 
italiano, che abbiano scritto com- 
posizioni per tutti i periodi dell’an- 
no liturgico». 

Come si caratterizza il suo stile? 

«Il canto gregoriano, appreso fin 
da bambino cantando nei Pueri 
Cantores di Rivignano è stata 
un'esperienza che gli era rimasta 
dentro per sempre. Nelle sue com- 
posizioni ci sono spesso cambi di 
tempo. Questo perché Perosa com- 
poneva seguendo l’accento tonico 
della parola, per far capire con chia- 
rezza il significato del testo, proprio 
come avviene nel canto Gregoria- 
no». 


« II PANORAMA DELLE MOSTRE 


Albino Perosa all'organo. Nel riquadro, il volume con i suoi canti liturgici. 


Oltre a rendere comprensibile il 
testo, i brani di Perosa hanno una 
cantabilità che favorisce anche la 
partecipazione dell’assemblea. 

«Certo. E in questo egli ha opera- 
to sempre in un'adesione sincera 
alle indicazioni del Concilio Vatica- 
no ID». 

Parlava di gregoriano, malo stile 
compositivo di Perosa era attento 
anche alla modernità. 

«Soprattutto nelle grandi opere, 
come la Missa Solemnis, Perosa 
non si nasconde. Tanti gli dicevano 
che la sua musica riecheggiava Puc- 
cini e lui ammetteva di amarlo. Nel- 
la “Messa di San Brunone”, ad 
esempio, c'è un passo che ricorda 
molto il “Vissi d’arte” della Tosca. 
Sicuramente, va ricordato che dopo 
il diploma in organo, don Albino 
iniziò a studiare composizione - si 
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L’Oriente nei paesaggi scultorei 
della coreana Ming Jung Park 


leria udinese Alla Loggia: pareti 

candide su cui fluttuano i bianchi 
paesaggi di Ming Jung Park, invitando a 
una tranquilla contemplazione nella mo- 
stra intitolata «Landscape», aperta fino al 
18 ottobre (feriali ore 17.30-19.30; festivi 
11-12.30). 

Sono una ventina i rilievi dalle dimen- 
sioni contenute e, come nell’arte orienta- 
le, l'uno costituisce la variante dell’altro. 
Sono paesaggi scultorei, che più che rap- 
presentare la natura esterna raffigurano 
quella interiore, lande silenziose ed es- 
senziali che richiamano le nostre solitudi- 
ni individuali e quelle dell'infinito cosmi- 
co. Due sono gli elementi comuni a tutte 
le opere: una base in gesso di alabastro di 
forma oblunga ed irregolare, su cui si di- 
spone «The guardian», una piccola capra, 


Ss I RESPIRA ARIA di filosofia zen nella gal- 
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suggerita da fili metallici aggrovigliati. Le 
superfici discontinue del gesso, nelle pie- 
ghe e nelle bozzature, sembrano suggerire 
il trascorrere delle ere geologiche, i margi- 
ni sono arrotondati in basso mentre in al- 
to diventano sottili, frastagliati e sempre 
diversi per il gioco delle ombre portate, 
che raffigurano mentalmente la linea 
dell'orizzonte dove terra e cielo si incon- 
trano. La capra minuta, costruita con ma- 
teriali poveri, paglietta e fili metallici, si di- 
spone alle estremità del paesaggio su cui 
fa da contrappunto con la sua macchia 
scura. «In modo originale e ironico al 
tempo stesso» «the guardian» è un simbo- 


lo vitale e selvaggio nelle distese del no- 
stro immaginario e un monito a salvare la 
terra secondo le categorie dell’arte orien- 
tale, che tende alla comprensione della 
realtà attraverso la meditazione. 

Ming Jung Park è nata nel 1967 a Seoul 
dove ha studiato scultura, che insegna 
nell'Università Sang Myung; ha però fre- 
quentato anche l'Accademia di Belle Arti 
di Carrara dove si è diplomata nel 1995 
impadronendosi dunque della difficile 
tecnica della lavorazione del marmo. Da 
questa educazione deriva certamente 
l’idea dei supporti dei suoi paesaggi scul- 
torei, che esprimono una sintesi formale 


tutta orientale. Maristella Cescutti, diret- 
trice artistica della Galleria La Loggia, nel 
presentare a Udine Ming Jung Park, ha sa- 
puto cogliere l'interesse degli artisti estre- 
mo orientali per l’ Italia e il Friuli, concre- 
tizzatosi solo nel 2017 con la presenza co- 
stante dei mosaicisti coreani alla Scuola di 
Spilimbergo, con le mostre Paradoxa 
sull’arte cinese di Casa Cavazzini e con 
Far East Film, un'occasione che richiame- 
rà a Udine la scultrice coreana. Che anche 
l’arte friulana si apra al mondo contem- 
poraneo travalicando i localismi è una 
buona notizia. 

GABRIELLA Bucco 
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diplomerà al Conservatorio di Trie- 
ste nel 1955 —- con Mario Montico, 
compositore friulano che si era for- 
mato in Francia, subendo l’influen- 
za di compositori come Franck e 
D’Indy. Ed anche la musica pucci- 
niana ha queste influenze. Alla fine 
degli anni settanta Perosa sviluppa 
una forma di scrittura volta a un 
rinnovamento dello stile compositi- 
vo utilizzando politonalità, disso- 
nanze con ritmi e dinamiche can- 
gianti come nei brani “Conzeit”, 
“Pater noster”, “E tu Pieri cjol Anute, 
Trinodia ottenendo il plauso della 
critica in concorsi regionali e nazio- 
nali». 

Che posto occupa, invece, l’ope- 
ra di armonizzazione delle villotte 
friulane? 

«Un posto importantissimo, per- 
ché questi lavori hanno emancipa- 


Le altre mostre 


to la nostra musica popolare. Pero- 
sa è stato per il Friuli quello che Ko- 
daly è stato per l'Ungheria o 
Brahms per la Germania, nel senso 
che ha preso le melodie popolari 
della nostra tradizione e le ha eleva- 
te». 

Importante è stato anche il rap- 
porto con don Pietro Biasatti, auto- 
re dei testi di molte composizioni 
di Perosa. 

«Il loro è stato un binomio dal 
quale sono nati vari oratori, da “Me- 
racul in Badie” a “In die afflictionis”, 
per il 10° anniversario del terremo- 
to, “Udine mille e non più mille” per 
il millenario della città. Ho sentito 
spesso don Albino dire candida- 
mente: “Ce c’al scrîf Biasatti al ven 
di bessòl”, nel senso che musicare 
quei testi gli era molto facile e natu- 
rale». 

A vent'anni dalla morte, che spa- 
zio ha oggi la musica di Perosa in 
Friuli? 

«Noi con la Cappella musicale del 
Duomo e la Cappella Perosa lo ese- 
guiamo costantemente. In questi 
vent'anni abbiamo realizzato 3 cd, 
uno, “A planc cale il soreli”, dedicato 
a brani su testo friulano; gli altri de- 
dicati alla Missa Solemnis e a varie 
parti del Proprium del Natale, in 
collaborazione con il Coro Tomat. 
In occasione del centenario della 
nascita, nel 2015, abbiamo eseguito 
una serie di concerti imperniati sul- 
la musica sacra di Natale e di Pa- 
squa per coro, ottoni ed organo, 
nonché sull’imponente Missa So- 
lemnis. In generale mi pare, però, 
che Perosa sia stato un po’ dimenti- 
cato. Spesso i nostri cori peccano di 
esterofilia, andando a cercare brani 
chissà dove e dimenticandosi di 
guardare quello che abbiamo in ca- 
sa. Sarebbe auspicabile e importan- 
te che maestri di coro, sacerdoti, in 
generale chi nelle parrocchie si oc- 
cupa della musica liturgica, pren- 
dessero in mano il volume “Canti li- 
turgici” della raccolta “Musica Sa- 
cra” di Perosa - pubblicazione che 
può essere richiesta rivolgendosi al- 
la Cura di Udine. Ci troveranno una 


miniera». 


STEFANO DAMIANI 


della settimana 


: eMARISTELLA CORSI. SIMBOLI, ARCHETIPI 
: Udine - Cassa di Risparmio FVG, salone, via del Monte 
: Fino al 28/10. Lun-ven 8.05-13.30; 14.30-20; 
: sab 9-13 

: eFOTOGRAFIE DI ALESSANDRA LODOLO 
: Udine - Cinema Visionario, via Asquini n.33 

: Fino al 31/10, orari delle proiezioni 

: eSECESSIONI EUROPEE. MONACO VIENNA — 

: PRAGA ROMA. L'ONDA DELLA MODERNITA 

: Rovigo - palazzo Roverella, Via Giuseppe Laurenti n.8 
: Fino 21/01. Feriali 9-19; sab e festivi 9-20 
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Il programma 


Il programma del Festival 
Mimesis si articolerà attor- 
no ai grandi temi dell'arte, 
della filosofia e del diritto. 
Da lunedì 23 a sabato 28 
ottobre, si snoderanno sei 
giorni di programmazione 
culturale in diversi momen- 
ti: gli incontri con le scuole 
al mattino, le presentazioni 
e i dibattiti in luoghi signifi- 
cativi della città, l'incontro 
con gli autori nelle princi- 
pali librerie di Udine. 
Anche in questa quarta edi- 
zione gli ospiti saranno nu- 
merosi: da Duccio Deme- 
trio, che festeggerà in an- 
teprima i vent'anni della Li- 
bera Università dell'Auto- 
biografia di Anghiari alla 
lectio di Luciano Canfora, 
dalla poesia di Milo De An- 
gelis al premio letterario 
europeo Svetlana Zuchova, 
proseguendo con molti al- 
tri nomi di riferimento del- 
la filosofia contemporanea 
e delle scienze umane. 
Intellettuali e studiosi di fa- 
ma internazionale - Ales- 
sandro Dal Lago, Massimo 
Donà, Paolo Fabbri, Erne- 
sto Galli della Loggia, Carlo 
Galli, Giulio Giorello, Anto- 
nio Gnoli e molti altri anco- 
ra — si confronteranno su 
temi di attualità e di forte 
rilievo culturale con un ta- 
glio divulgativo accessibile 
a tutti. 

Accanto a questo, il festival 
coltiva la propria vocazione 
all'impegno sociale, vero 
cuore della manifestazione, 
sviluppando temi d'interes- 
se pubblico come la rifles- 
sione sulla cultura islamica, 
l'immigrazione, la globaliz- 
zazione, con un alto valore 
informativo e formativo. 
Come sempre, l'ingresso 
agli incontri sarà libero. 
Primo appuntamento, il 23 
ottobre, alle 10, al liceo 
«Percoto» con l'incontro 
«Dove va la pedagogia?», 
con Duccio Demetrio, Mas- 
simo De Bortoli e Anselmo 
Paolone. Inaugurazione uf- 
ficiale della manifestazione, 
la sera, alle 21, al Cinema 
Visionario con il poeta Milo 
De Angelis in dialogo con 
Gian Mario Villalta e Stefa- 
no Raimondi. Seguirà la 
proiezione del film docu- 
mentario di Viviana Nico- 
demo, «Sulla punta di una 
matita». 

Programma completo della 
manifestazione all'indirizzo 
www.mimesisfestival.it 


er «Documenti e memoria: incontri 
pP in Biblioteca», l’Istituto superiore di 

Scienze religiose e la Biblioteca del 
Seminario invitano alla conferenza di 
suor Marzia Ceschia dell'Istituto delle 
Suore Francescane Missionarie del Sacro 
Cuore, nella sala Paolo Diacono dell’omo- 
nimo centro culturale diocesano, in via 
Treppo, 5, martedì 24 ottobre, alle 20.30. 
Ottobre è mese dedicato alla missione; 
uno stimolo vuol essere la singolare vita di 
Sorella Maria di Campello (1875-1961), al 
secolo Valeria Paola Pignetti (nella foto), 
piemontese, una pioniera dell’ecumeni- 
smo. Interessante e provocante è la sua vi- 
cenda: ne illustrerà il significato suor Ce- 
schia, che presenta il suo studio «Sorella 
Maria di Campello, la Minore: eremita, 
cattolica, francescana», editato quest'an- 
no dalla Facoltà Teologica del Triveneto. 
L'incontro avrà come interlocutore don 
Federico Grosso, pro-direttore dell'Istituto 
superiore di Scienze religiose. 


Dopo quasi un ventennio (1900-1919) 
trascorso nella Congregazione delle Fran- 
cescane Missionarie di Maria, spinta da 
un'«ineffabile» ispirazione interiore, 
quando era superiora della comunità a 
servizio dell'ospedale militare angloame- 


CULIURA 
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DAI 23 AL 28 OTTOBRE, A UDINE, TORNA IL FESTIVAL MIMESIS, 
CON INCONTRI SU POESIA, ARTE, IMMIGRAZIONE, GLOBALIZZAZIONE 


Intellettuali e studiosi di fama internazionale 
si confronteranno su temi di attualità e rilevanza culturale 
con un taglio divulgativo. Studenti grandi protagonisti 


A CULTURA COME SUPPORTO ai 
«Viaggiatori»  contempora- 

nei. Quali le rotte da percor- 

rere? Cercherà di rispondere 

a questo interrogativo il Fe- 

stival Mimesis: sei giorni di incontri, 
presentazioni e dibattiti da lunedì 23 a 
sabato 28 ottobre a Udine. La manife- 
stazione è nata nel 2014 su iniziativa 
dell’associazione culturale «Territori 
delle idee» (che già nella denomina- 
zione è espressione di una profonda 
attenzione al territorio e alla cittadi- 
nanza) in sinergia con la casa editrice 
Mimesis. Giunto alla sua quarta edi- 
zione, anche quest'anno il Festival Mi- 
mesis offre un programma di divulga- 
zione umanistica e scientifica che rac- 
chiude un anno di lavoro sviluppato 
insieme a istituzioni ed enti culturali. 
Il tema scelto è «Navigazioni»: il festi- 
val si propone come un approdo per 
- orientarsi nel mare 
magnum dell’attua- 
lità, delle nuove tec- 
nologie e della rete, 
per cercare nella filo- 
sofia le risposte alle 
domande del quoti- 
diano e alle necessi- 
tà di apprendimento 
e scoperta che ren- 
dono l’uomo consa- 
pevole. Perché, è 
convinzione degli 


«Oggi che i saperi tendono a specializzarsi in ambiti di ricerca 
sempre più circoscritti si avverte l'esigenza di uno sguardo 
d'insieme capace di interpretare la relazione complessa 

tra l’uomo, il mondo e la società contemporanea» 


organizzatori, filosofia, arte e diritto 
sono, per tutti, strumenti essenziali di 
un sapere che costruisce la bellezza e 
la responsabilità dell’essere cittadini 
cosmopoliti. Il Festival è diretto da Lu- 
ca Taddio (nella foto in alto), che af- 
fianca Pierre Della Vigna nella direzio- 
ne editoriale di Mimesis Edizioni. 

Taddio, da filosofo e osservatore 
della società, verso quali approdi stia- 
mo navigando? 

«Recentemente ho intervistato per 
“L'Espresso” Emanuele Severino a 
proposito del dominio della tecnica: 
la tecno-scienza non appare più come 
un semplice mezzo in vista del rag- 
giungimento di un certo fine, ma co- 
me un vero e proprio “Apparato” che 
tende ad affermarsi secondo una pro- 
pria logica. L'uomo oggi si trova im- 


merso in questa fondamentale que- 
stione. In un mondo sempre più glo- 
bale e digitale, egli si sta ibridando con 
la tecnologia. Il rapporto con la tecni- 
ca costituisce il nostro essere umani: 
più precisamente il nostro non voler 
morire. Ci affidiamo alla tecnica per 
prolungare la nostra esistenza: la tec- 
nica svolge una funzione “trascenden- 
te”. Dicendo questo non mi sto allon- 
tanando dal Festival Mimesis. Sono 
temi che emergeranno in diversi in- 
contri, in modo particolare quello con 
Roberto Marchesini che su questi temi 
ha scritto libri importanti». 

Poesia, letteratura, diritto, filosofia, 
arte... cosa «dicono» oggi? Roba d’al- 
tri tempi per chi si nutre solo di mar- 
keting e algoritmi. Il Festival Mimesis, 
invece, continua a sviluppare la ri- 
flessione su questi temi. Perché? 

«Perché solo in apparenza sembra- 
no questioni astratte e slegate dal 
mondo. Il filosofo Martin Heidegger 
per primo e con grande efficacia ha 
parlato di un “pensiero poetante”. La 
poesia e più in generale l’arte sono 
una forma di pensiero. E la filosofia ha 
il compito di pensare “criticamente” il 
proprio tempo. In particolare oggi che 
i saperi tendono a specializzarsi in 
ambiti di ricerca sempre più circo- 
scritti si avverte l'esigenza di uno 
sguardo d’insieme capace di interpre- 
tare la relazione complessa tra l’uomo, 
il mondo e la socie- 
tà  contempora- 
nea». 

Che rotte pensa- 
te di fornire con il 
Festival ai «viaggia- 
tori» contempora- 
nei? 

«Venite al Festi- 
val! Lo scopriremo assieme». 

Il concetto di navigazione richiama 
le nuove tecnologie, i «viaggi» in re- 
te... un mare nel quale è difficile 
orientarsi senza una bussola. Ne par- 
lerete anche in alcuni degli appunta- 
menti del Festival. 

«Senza dubbio. Inoltre il tema della 
navigazione si allaccia direttamente a 
coloro che hanno come meta l'Europa 
e quindi al tema dell’immigrazione. 
Tema imprescindibile e fondamentale 
per comprendere che “rotta” politica 
prendere. Ma anche che tipo di valori 
vogliamo affermare». 

Il Festival si è sempre caratterizza- 
to per il grande coinvolgimento del 
mondo delle scuole (nella foto in alto 
a destra). Che sollecitazioni vengono 
dai cittadini più giovani? 


Conferenza il 24 ottobre a Udine 


«È la parte più bella del Festival: so- 
no coinvolti oltre 1500 studenti. Da lo- 
ro provengono domande vere e una 
grande energia. Non a caso iniziamo 
con Duccio Demetrio e Anselmo Pao- 
lone a partire dall’idea stessa di peda- 
gogia contemporanea. Tema su cui al- 
cuni insegnanti stanno lavorando da 
tempo coi ragazzi e che proporranno 
ai nostri ospiti». 

La cultura come supporto alle na- 
vigazioni contemporanee, dicevamo. 
La cultura come opportunità di cre- 
scita per i cittadini di oggi e del do- 
mani. Realtà come quella dell’Asso- 
ciazione Territori delle idee supplisce 
alle carenze di altre istituzioni, com- 
prese le Università, che forse non fan- 
no abbastanza per lo sviluppo e il 
progresso culturale e scientifico dei 
cittadini, soprattutto di quelli più gio- 
vani? 

«Non sono d'accordo. Non si tratta 
di evidenziare dei limiti di alcuni enti 
che svolgono una funzione preziosa e 
imprescindibile con punte anche di 
eccellenza, bensì di creare nuove for- 
me di sinergia e non di chiusura. Per 


La manifestazione si è sempre caratterizzata per il grande 
coinvolgimento del mondo delle scuole. «È la parte 

più bella del Festival: sono coinvolti oltre 1500 studenti. 
Da loro provengono domande vere e una grande energia» 


questa ragione enti come la scuola o 
l'università devono dialogare tra loro. 
Un'altra parola importante che sta alla 
base della democrazia: il dialogo. Oggi 
i territori devono essere in grado di 
dialogare col mondo. Una sfida enor- 
me, un problema gigantesco, ma an- 
che una grande opportunità. Potrei 


Maria di Campello, pioniera dell'ecumenismo 


ricano sulla via Nomentana a Roma, So- 
rella Maria di Campello imbocca una via 
nuova. Pur legata da profondo affetto e 
gratitudine all’istituto religioso che l’ave- 
va accolta è alla ricerca di un luogo ove 
dare vita a un rifugio di pace e gioia cri- 
stiana per cercatori d’Assoluto o per 
quanti aspirassero a trovare ospitalità e 
ascolto fraterno. 

Confida il suo progetto a don Ernesto 
Buonaiuti, studioso e docente di storia 
della Chiesa, scomunicato con l’accusa di 
modernismo nel 1926, con il quale aveva 
stretto un rapporto di solida amicizia che 
le procurerà non pochi problemi. 

Sorella Maria, tuttavia, è ricevuta in 
udienza da papa Benedetto XV che le 
concede di lasciare il 24 aprile 1919 la pri- 
ma Famiglia religiosa mantenendo 
l'anello della consacrazione, per intra- 
prendere un faticoso pellegrinaggio alla 
ricerca di uno spazio adatto alla realizza- 
zione della sua ispirazione, una vocazio- 
ne nella vocazione, suscitata dallo Spirito. 
È un tempo condiviso con pochissime 
compagne, tempo di itineranze. Nel 1923 
s'imbatte in un antico convento, prima 


benedettino e poi francescano, abbando- 
nato e in rovina, a Campello sul Clitunno, 
nella diocesi di Spoleto e in provincia di 
Perugia: l'acquisizione è complessa, il re- 
stauro è costoso; l’aiuto più consistente 
lo riceve dall’amica Amy Turton. Costei, 
anglicana, mantenendo la propria fede, 
entrerà a far parte della piccola comunità 
di donne abitatrici dell’eremo, da sempre 
chiamate «Allodole» di San Francesco. Il 
22 luglio 1926 Sorella Maria con le sue 
poche compagne (mai saranno più di 
quindici) si stabilisce definitivamente a 
Campello. Inizia una singolare avventura 
spirituale che, però, soffre a lungo dell’in- 
comprensione ecclesiastica, nel timore 
che si dia adito a una setta protestante. 
Sugli aspetti di novità del piccolo cenobio 
si concentra la diffidenza e persino l’osti- 
lità dei vescovi di Spoleto. Suscita proble- 
mala supposta indipendenza dall’autori- 
tà, l'assenza di una regola: all’Eremo non 
ci sono testi normativi codificati — Sorella 
Maria non intendeva fondare un nuovo 
Ordine né una nuova Congregazione -, 
ma l'impronta della famiglia era ed è lai- 
cale, le sue fonti di ispirazione sono la 


prima Regola e il «Testamento» di France- 
sco d'Assisi. L'ospitalità poi, carisma es- 
senziale dell’eremo, è «sconfinata», aper- 
ta anche ad appartenenti ad altre confes- 
sioni cristiane nella convinzione che oc- 
corre imparare da tutti, in un tempo in 
cui l’ecumenismo è inteso come ritorno 
alla Chiesa cattolica. Con questo stesso 
spirito Sorella Maria intesse una sorpren- 
dente rete di corrispondenze con le per- 
sonalità più disparate, da don Primo 
Mazzolari al servita Giovanni Vannucci, 
ad Albert Schweitzer, a Gandhi, per citar- 


ulla rotta della filosofia 


usare le stesse parola per l'Europa». 

Come ogni anno, anche per questa 
edizione del Festival grandi nomi di 
intellettuali e studiosi di fama inter- 
nazionale si confronteranno a Udine 
su temi attuali e con un taglio divul- 
gativo, accessibile ai più. Come ci riu- 
scite? 

«Molti contatti derivano dalla mia 
attività di editore. Tuttavia il merito va 
assegnato a loro e a tutti coloro che 
hanno contribuito alla realizzazione 
del Festival. Penso a Damiano Canto- 
ne che ha seguito tutto il rapporto con 
le scuole e anche alle associazioni con 
le quali abbiamo attivato un impor- 
tante sinergia e alla Regione, all’Uni- 
versità e in modo particolare al Comu- 
ne di Udine che hanno sostenuto l’ini- 
ziativa. Sinergie, come dicevo prima». 

L'inaugurazione del Festival, il 23 
ottobre, sarà con una serata di poesia. 
Il Friuli ha da poco perso Pierluigi 
Cappello, uno dei più importanti 
poeti contemporanei. Lo ricorderete? 

«È una sfida. Aprire con la poesia è 
una scommessa personale che, in mo- 
do drammatico, è diventata improvvi- 
samente 
d’attualità 
con la scom- 
parsa di 
Cappello. 
Certamente 
la sua opera 
sarà richia- 
mata ma la- 
sciamo a Milo De Angelis - da molti 
considerato il maggior poeta italiano 
vivente - il compito di tracciare un bi- 
lancio sulla poesia friulana in dialogo 
con Villalta (che molti qui già cono- 
scono anche attraverso Pordenone- 
legge) e Raimondi». 

ERIKA ADAMI 


ne alcuni. 

Quella di Campello si configura come 
una singolare esperienza eremitica, di 
matrice benedettina e francescana, sorta 
dall’intuizione di una donna capace di in- 
tercettare le tensioni di una Chiesa in ri- 
cerca e obbligata a ripensare se stessa. So- 
rella Maria si professava del tutto indiffe- 
rente a dibattiti teologici e dottrinali, ma 
non disdegnava il confronto con anime 
che sinceramente cercassero una riforma 
ecclesiale, pur dando lei assoluta priorità 
alla riforma cristiana personale come at- 
teggiamento costante di vita. 

Muore nel suo eremo il 5 settembre 
1961 senza vedere la primavera che il 
Concilio avrebbe dischiuso per la Chiesa 
alla quale era pur sempre rimasta fedele e 
senza poter gioire della riabilitazione del 
suo progetto di vita, avvenuto con la visita 
del vescovo di Spoleto solo nel 1967. L'av- 
ventura dell’eremo prosegue oggi con 
quattro sorelle. Affascinante e al tempo 
stesso profetica, la comunità di Campello 
anticipa di un quarantennio lo spirito 
dell’ecumenismo che sarà poi dal Conci- 
lio Vaticano II indicato come necessario 
per la testimonianza e la missione dei cri- 
stiani. 

MARZIA CESCHIA 
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Raccordare 
Il territorio, 
fare coesione 


adio Spazio, nata dal cuore della Diocesi, ritiene proprio 
compito «servire» il territorio, srotolarlo nel suo spessore 
umano ed.esperienziale, per individuarne i valori, racco- 
glierne i codici. Mantenerlo monitorato, auscultarlo nei 
suoi fremiti, registrare iniziative, rilanciarle. Raccontare: 
ecco il verbo che va di moda, ed è nato con la radio. E 
questo mass media sta conoscendo una stagione feli- 
ce proprio perché il racconto è diventato un genere di 
intrattenimento molto in voga. Significa partecipare alla 
vita degli altri, detto in moto provocatorio: farsi gli affari 
loro, ossia lasciarsi coinvolgere e interpellare dal loro vis- 


RADIO SPazIO 


NELLE VARIE LINGUE 


Rubriche fresche, 
contenuti smart 


d esempio: “Sotto la len- 
te” (dal lunedì al venerdì 
alle ore 7.30, alle 9.30, alle 
12.30 e 19; il sabato alle 
7.30; la domenica alle 17), è una 
trasmissione costruita con intervi- 
ste realizzate a cura della redazio- 
ne, volta ad approfondire problemi 
e temi d'attualità legati al territorio 
della provincia di Udine e Gorizia. 
Nostri interlocutori sono sinda- 
ci, amministratori, rappresentanti 
delle categorie economiche, me- 
dici, professori, organizzatori di 
eventi e semplici cittadini. 
Cjargne, condotto da Novella Del 
Fabbro rigorosamente in friulano, 
è un approfondimento di un'ora, 
realizzato in diretta ogni lunedì alle 
ore 10 (in replica alle ore 15 e alle 
21), e dedicato al territorio della 
Carnia (iniziative, problematiche, 
riti e usanze, la storia della gente 
che da sempre vive la montagna 
friulana con tutte le difficoltà e i 
pregi che ne conseguono). 
Gjal e copasse, condotto da Fede- 
rico Rossi, in friulano, dal martedì 
al sabato in diretta alle 10 (in repli- 
ca alle ore 15 e alle 22; il sabato solo 
alle 22 e la domenica alle 7 del mat- 
tino). Con l’ausilio di vari ospiti, la 
trasmissione spazia per i vari capi- 
toli della vita friulana, dalla cultura 
all'economia, dalla solidarietà alla 
politica. 
Cjase nestre, trasmissione realiz- 
zata dalla redazione in cui si parla 


dei progetti sostenuti dalla Fonda- 
zione sul territorio friulano: Salute, 
cultura, educazione e istruzione. In 
onda il mercoledì alle 11.30, in re- 
plica il sabato alle 9.30 e la domeni- 
ca alle 14.30. 

Okno v benecjo, condotta da Ezio 
Gosgnach in lingua slovena, è dedi- 
cata alla minoranza slovena della 
provincia di Udine (Valli del Natiso- 
ne, Valli del Torre, Valcanale e Resia) 
con interviste e approfondimenti 
sui temi che riguardano il territo- 
rio citato, con la locandina degli 
appuntamenti di maggior presti- 
gio organizzati nel weekend. Va in 
onda il sabato alle 20, e in replica la 
domenica alla stessa ora. 

L'Agàr è dedicato allo stato di sa- 
lute dell'agricoltura in Friuli (come 
sono andate le semine e i raccolti? 
quali sono le novità del compar- 
to?...). La trasmissione ha per inter- 
locutori privilegiati la Coldiretti e il 
Consorzio agrario del Friuli, che si 
esibiranno il venerdì alle 9.30 e alle 
19 (in replica il sabato alle 9). 
Vrata proti vzhodu, trasmissio- 
ne in lingua slovena, in onda dal 
lunedì al venerdi, alle ore 20,00. 
Realizzata a Gorizia, e dedicata alla 
minoranza slovena, ha sette colla- 
boratori capitanati da Danilo Cotar, 
i quali si alternano al microfono per 
raccontare le iniziative che si svol- 
gono sul territorio. C'è spazio per la 
musica popolare, la cultura, l’am- 
biente e la cronaca. 


Glesie e int 


suto che ha una valenza comune. Per Radio Spazio è così 
grazie ai notiziari e alle trasmissioni di carattere giorna- 
listico, ma è così grazie anche alle rubriche che si susse- 
guono, roba fresca, immediata, che scaturisce dall’osser- 
vazione diretta di quanto succede giorno per giorno. È 
importante mettere in circolo esperienze e questioni che 
nascono nei propri ambienti, che sono espressione del 
vissuto di singoli gruppi o singole categorie di persone, 

e hanno però addentellati per coinvolgere tutti. Consi- 
deriamo ad esempio l'agricoltura: ovvio che i problemi 
relativi ai raccolti interessano immediatamente gli addetti 


DA LUNEDÌ A VENERDÌ 


GR NAZIONALE Ore 7.00, 9.00, 12.00, 19.00 
GR REGIONALE Ore 7.15, 8.15, 9.15, 12.15 
GR RADIO VATICANA Ore 8.00, 14.00 
METEO Ore 7.30, 8.30, 12.30, 13.30, 14.30, 19.30 
Ore 6.00 ALMANACCO (il santo del giorno, personaggi nati 
quel giorno, ricorrenze...) 
GLESIE E INT, rubrica di vita ecclesiale in Friuli 
LOCANDINA, gli appuntamenti del giorno 
PRIMA DI TUTTO, commento quotidiano 
al Vangelo del giorno 
SOTTO LA LENTE, attualità friulana 
RASSEGNA STAMPA LOCALE 
RASSEGNA STAMPA NAZIONALE 
RASSEGNA STAMPA LOCALE 
LOCANDINA, gli appuntamenti del giorno 
SOTTO LA LENTE, attualità friulana 
(Il venerdì: ’AGAR, sull'agricoltura friulana) 
Lunedì: CIARGNE. Da martedì a venerdì: 
GJAL E COPASSE (approfondimenti friulani) 
Lunedì: SPAZIO SPORT, con Lorenzo Petiziol 
(si parla di Udinese Calcio) 
Martedì: SPAZIO BENESSERE, 
con Maria Bruna Pustetto 
Mercoledì: SPAZIO APERTO. Interviste a parroci, 
a cura della redazione + Cjase Nestre 
Giovedì : PIAZZA INBLU, a cura della redazione romana 
Venerdì : VIAGGI DELL'ALTRO MONDO, 
a cura della redazione inBlu 
LOCANDINA, gli appuntamenti del giorno 
SOTTO LA LENTE, attualità friulana 


Ore 6.30 


Ore 7.30 
Ore 7.45 
Ore 8.30 


Ore 9.00 
Ore 9.30 


Ore 10.00 


Ore 11.00 


Ore 12.30 


IL SABATO 


GR NAZIONALE Ore 7.00, 9.00, 12.00 
GR REGIONALE Ore 7.15, 8.15, 9.15, 12.15 
GR RADIO VATICANA Ore 8.00, 14.00 
METEO Ore 7.30, 8.30 
Ore 6.00 ALMANACCO 
GLESIE E INT, rubrica di vita ecclesiale in Friuli 
LOCANDINA, gli appuntamenti del giorno 
PRIMA DI TUTTO, commento quotidiano 
al Vangelo del giorno 
LOCANDINA, gli appuntamenti del giorno 
SOTTO LA LENTE 
RASSEGNA STAMPA LOCALE 
RASSEGNA STAMPA NAZIONALE 
RASSEGNA STAMPA LOCALE 
L’AGAR, sull'agricoltura friulana 
CJASE NESTRE, (trasmissione sponsorizzata 
dalla Fondazione Friuli) 
Ore 10.00 GJAL E COPASSE, approfondimenti friulani, 
con Federico Rossi 
Ore 11.00 INBLU NOTIZIE, INBLU-L'ECONOMIA 
Ore 12.30 GLESIE E INT, rubrica di vita ecclesiale in Friuli 
Ore 13.00 INBLU NOTIZIE 
ECCLESIA, cronache dalla vita della Chiesa in Italia 
Ore 13.30 LOCANDINA, gli appuntamenti del giorno 
Ore 14.30 VIVO POSITIVO, con Flavio Zeni 
Ore 15.00 UN LIBRO PER VOI, con Anna Maiolatesi e Laura Macor 
Ore 15.30 SPAZIO BENESSERE, con Maria Bruna Pustetto (replica) 
Ore 16.00 BASKET E NON SOLO (replica) 
Ore 17.00 AVVENTURE SONICHE, con Ugo Falcone 
Ore 18.00 SANTA MESSA DALLA PURITA, in lingua friulana 
Ore 19.00 UN LIBRO PER VOI (replica) 
Ore 19.30 È NATA UNA STELLA, con Marco Merici 
Ore 20.00 OKNO V BENECIJO, con Ezio Gosgnach 
trasmissione della minoranza slovena 
Ore 21.00 BLACK ZONE, musica anni ‘70-’80, con Alain Giacomello 


Ore 6.30 


Ore 7.30 
Ore 7.45 
Ore 8.30 


Ore 9.00 
Ore 9.30 


LA VITA CATTOLICA 


MrercoLEDì 18 OTTOBRE 2017 


al settore. Ma chi può negare che vi è una loro ricaduta 
sul piano generale? E così le questioni di salute o quelle 
relative al benessere: di volta in volta si trattano casi o 
situazioni specifiche, ma queste non sono mai esclusive. 
Ognuno ha un amico o un familiare che è interessato da 
condizioni analoghe, e allora come di fa a non esserne 
curiosi? La radio fa famiglia, la radio fa comunità. Anzi, 
Radio Spazio è emittente che crea community, come si 
dice in gergo. Che suggerisce legami e li alimenta. Con- 
tribuisce al formarsi di un sentimento comunitario, che 
supera barriere e ostacoli, e fa coesione. Buon ascolto. 


IL PALINSESTO 


FERIALE INVERNALE 
2017/2018 


GR NAZIONALE (edizione maxi) 

ECCLESIA, cronache dalla vita della Chiesa in Italia 
GLESIE E INT, rubrica di vita ecclesiale in Friuli 
COSA C'È DI BUONO: voci, racconti, storie 
Lunedì: Cjargne. Da martedì a venerdì: 

GJAL E COPASSE (replica) 

Intermezzato (alle 15.30) da Gr VivaRadio 
POMERIGGIO INBLU 

SANTA MESSA IN DIRETTA 

DAL SANTUARIO DI CASTELMONTE 

Lunedì: SPAZIO SPORT, con Lorenzo Petiziol 
Martedì: FOLK E DINTORNI, con Marco Miconi 
Mercoledì: BASKET E NON SOLO, con Valerio Morelli 
e Flavio Cavinato 

Giovedì: ISPETTORE ROCK, con Nicola Cossar 
Venerdì: FOLK E DINTORNI, con Marco Miconi 
Intermezzato (alle 18.30) da Gr VivaRadio 
SOTTO LA LENTE, attualità friulana 

(Il venerdì: ’AGAR, sull'agricoltura friulana) 
LOCANDINA, gli appuntamenti del giorno 
GLESIE E INT, rubrica di vita ecclesiale in Friuli 
VRATA PROTI VZHODU, 

trasmissione in lingua slovena 

Lunedì: SPAZIO SPORT, con Lorenzo Petiziol 
Martedì: FOLK E DINTORNI, con Marco Miconi 
Mercoledì: BASKET E NON SOLO, con Valerio Morelli 
e Flavio Cavinato 

Giovedì: ISPETTORE ROCK, con Nicola Cossar 
Venerdì: FOLK E DINTORNI, con Marco Miconi 
Lunedì: CJARGNE. Da martedì a venerdì: 

GJAL E COPASSE (replica) 

MUSICA CLASSICA INTRODOTTA 

(fino alle 06.00) 


Ore 13.00 
Ore 13.30 


Ore 14.30 
Ore 15.00 


Ore 16.00 


Ore 17.00 


Ore 18.00 


Ore 19.00 


Ore 19.30 


Ore 20.00 


Ore 21.00 


Ore 22.00 


Ore 23.00 


(Radio Spazio sempre viva 


Ore 21.30 LA MUSICA È RIBELLE, RACCONTO DI 40 ANNI 
DI MUSICA, DALLA CLASSICA AL POP 
Ore 22.00 GJAL E COPASSE, con Federico Rossi 
Ore 23.00 MUSICA CLASSICA INTRODOTTA (fino alle ore 06) 


LA DOMENICA 


Ore 6.00 ALMANACCO 

PRIMA DI TUTTO, commento quotidiano 

al Vangelo del giorno 

LOCANDINA, gli appuntamenti del giorno 

GLESIE E INT, rubrica di vita ecclesiale in Friuli 

ALMANACCO/CJAL E COPASSE, con Federico Rossi 

PRIMA DI TUTTO 

LOCANDINA, gli appuntamenti del giorno 

Ore 8.30 INTERVISTA ALL’ARCIVESCOVO DI UDINE 

Ore 9.00 ECCLESIA, cronache dalla vita della Chiesa in Italia 

Ore 10.00 SANTA MESSA in diretta dal Duomo di Udine 

Ore 11.00 NON UN GIORNO QUALSIASI, magazine culturale 
e di informazione religiosa 

Ore 11.59 ANGELUS DEL PAPA 

Ore 12.30 VIVO POSITIVO, con Flavio Zeni (replica) 

Ore 13.00 CJARGNE, con Novella del Fabbro (replica) 

Ore 14.00 GR Radio Vaticana 

Ore 15.00 BLACK ZONE (replica) 

Ore 16.00 L'ISPETTORE ROCK 

Ore 17.00 SOTTO LA LENTE DOMENICA, attualità friulana 

Ore 17.30 SPAZIO APERTO 

Ore 18.00 VIAGGI DELL'ALTRO MONDO 

Ore 18.30 GLESIE E INT 

Ore 19.00 È NATA UNA STELLA, con Marco Merici (replica) 

Ore 20.00 OKNO V BENECIJO, con Ezio Gosgnach 
trasmissione della minoranza slovena 

Ore 21.00 FATHER AND SON, un padre e un figlio 
si confrontano a “colpi” di canzoni 

Ore 22.00 AVVENTURE SONICHE con Ugo Falcone 

Ore 23.00 MUSICA CLASSICA INTRODOTTA (fino alle ore 06) 


Ore 6.30 
Ore 7.00 
Ore 8.00 


LA VITA CATTOLICA 


MERCOLEDÌ 18 OTTOBRE 2017 


Miercus 18 
S. Luche evangjelist 


RETI VAART ONE 


S. Pauli de Cròs 


Vinars 20 
S. Corneli 


Sabide 21 
S. Orsole 


Lunis 23 
S. Ignazi 


Martars 24 
S. Antoni Marie Claret 


Zornadis bielis, 
ma fredis 


PaAGJINE FURLANE 


Il proverbi 
Il cîl al è dut a lane, 
la ploie no je lontane 


Lis voris dal més 
Ancje Otubar al è un més bon 
par semenà la jerbe, 
bagnait ce che al covente 
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Ai 18 al jeve aes 7.27 
e al va a mont aes 18.16 


La lune 
Ai 19 lune gnove 


lis GNOVIS 


GLESIE FURLANE 
«Missus» ancje a Parme 


fp «Al è stàt emozionant tor- 
i 4 4 nà a viodi cuarante agns 
i di bataiis iluminà lis musis 


Usi PU dai students». Cussì bons. 
7 Roberto Bertossi, presi- 
pi deg WI dent di Glesie Furlane, ae 
presentazion dal docuci- 
ne «Missus» di Massimo Garlatti-Costa a Parme, 
ae facoltàt di linguistiche de universitàt. «Missus», 
che al conte lis bataiis dai predis di Glesie Furlane 
pe Messe in lenghe (te foto), al è stàt presentàt te 
suaze dal cors di linguistiche tignùt dal professòr 

Davide Astori, che lu à volùt fà viodi ai siei stu- 
dents «parcè che al è une vore interessant no do- 
me dal pont di viste cultural plui gjeneràl, ma an- 
cje parcè che al jude a capî cetancj aspiets socio- 
linguistics, presentàts in maniere maraveose dal 
regjist». Il «Missus-tour» al puartarà in Novembar 
la vore di Garlatti-Costa in Trentin-Sudtirol. 


UNIVERSITÀT DAL FRIÙL 
Cors di furlan par students 


Il Centri Interdipartimentàl pal svilup de lenghe e 
de culture dal Friùl al à pensàt di inmaneà doi 
cors di lenghe e culture furlane pai iscrits ae Uni- 
versitàt dal Friùl e pai zovins fin ai 29 agns. Lis le- 
zions, che si davuelzaran dulinvie dal més di No- 
vembar, a consistin in 10 incuintris, par un totàl 
di 20 oris, e a tacaran ai 30 di Otubar, cuntune 
cerimonie di scree che si fasarà aes 5 e mieze da- 
spomisdì te Sale dal Consei di Palac Garzolini-di 
Toppo Wassermann. Un cors si tignarà ai Rics (au- 
le 1), di lunis e di miercus, des 5 aes 7 sore sere; 
chel altri si davuelzarà tal Palac Antonini (aule 9), 
il lunis e la joibe, des 2 aes 4 daspomisdì. La ativi- 
tàt e je metude in pîts cul patrocini de Agjenzie 
regjonàl pe lenghe furlane e de Societàt filologji- 
che furlane e cu la poie de Fondazion Friuli. Pai 
partecipants che lu volaran, dongje des lezions 
frontàls, a son in program ancje visitis vuidadis. A 
ducj i iscrits ur vignarà dàt un atestàt di parteci- 
pazion. Il modul di iscrizion si pues scjamàalu dal 
sît dal Cirf: http://cirf.uniud.it/. Par informazions 
e pes iscrizions si pues clamà il Cirf al numar 
0432/556480. 


CODROIP 
Spietant il «San Simon» 


Al è rivàt ae trentesime otave edizion il premi le- 
terari in lenghe furlane «San Simon» di Codroip. 
Ancje chest an la serade di premiazion (sabide ai 
28 di Otubar aes 8 e mieze di sere li de sale con- 
ferencis de biblioteche civiche, intitulade ae me- 
morie di pre Gjilbert Pressac) e sarà anticipade di 
une schirie di events: moments par fà cressi la 
spiete, ma ancje bogns par rifleti su la condizion 
des minorancis linguistichis e su la produzion le- 
terarie in lenghe furlane. Si tache sabide ai 21 di 
Otubar, aes 8 e mieze di sere, li de biblioteche ci- 
viche cu la presentazion di «Plaidarts» di Gianluca 
Franco (edizion Societàt filologjiche furlane), il ro- 
mang vincidér dal «San Simon 2016», par cure di 
Ferruccio Tassin cun leturis di Paolo Bortolussi e 
acompagnament musical. Po, lunis ai 23 di Otu- 
bar, simpri aes 8 e mieze di sere, te biblioteche ci- 
viche si varan la nomine e la presentazion dai fi- 
naliscj de ultime edizion dal premi leterari par cu- 
re di Carlo Tolazzi e Walter Tomada e cul coinvol- 
ziment dal public clamàt a fà di zurie popolàr. Ai 
28 di Otubar a saran premiadis lis oparis vincido- 
ris (sezion racuelte di contis e sezion curtmetrac). 
Vie par la serade il professòr Matteo Venier al fa- 
sarà un intervent in ricuart di pre Antoni Beline, 
vincidér par dòs voltis dal Premi San Simon, tai 
dîs agns de muart, e si varà ancje la consegne dai 
atestàts di frecuence dai cors di lenghe e culture 
furlanis 2017, inmaneàts de Societàt filologjiche 
furlane adun cul Sportel di lenghe furlane dai Co- 
muns di Codroip e Bertiùl. 

E.A. 


TUMIEC 
Oronims dal Friùl 


Sabide ai 21 di Otubar, aes 6 sore sere, a Tumieg, 
te sale conferencis de Uti de Cjargne, Marcello 
Manzoni al presentarà il volum «Oronimi del Friu- 
li» di Barbara Cinausero Hofer e Ermanno Dente- 
sano. Percors fotografic di Alberto Cella. Ingrès li- 
bar. 


Sabide ai 21 di Otubar leture seniche a Vilegnove di Sant Denél 
par ricuardà pre Antoni Beline tai dîs agns de muart 
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Popul furlan dulà vastu? 


«Il titul al nas de tension insot che al à simpri pandùt 


par indrecà il popul furlan in direzion etiche, cristiane 
e identitarie», e sclarìs la regjiste Viviana Mattiussi 


E NO TU FRONTIS il mont cu la tò 
muse, cu la tò storie, cu la tò 
culture, no tu às avignî. Se no 
tu sàs ce che tu sés, lis t6s li- 
drîs, no tu sàs nancje di ce 
bande là indevant. Che nol vàl dî sie- 
ràsi e tirà sù mùrs e muraiis. Pre Anto- 
ni Beline lu diseve a clàr e chel messac 
al è simpri atuàl. Il riclam a no pierdi la 
proprie identitàt, a vè cussience di ce 
che si è, a vè braure di jessi furlans, al è 
il fil condutòr de leture seniche dal ti- 
tul «Popul gno dulà vàstu®», che si ti- 
gnarà sabide ai 21 di Otubar, aes 9 sore 
sere, inte glesie di Sante Marie Maiòr a 
Vilegnove di Sant Denél. La dì dopo, ri- 
corence de Madone de Gracie, tal paîs 
e je fieste e dispès in chè ocasion «pre 
Beline e vignive ca di nò, la int e jere 
contente di sintîlu, mi someave une 
robe no ricuardàlu», e conte pre Ro- 
mano Michelotti, plevan di Vilegnove. 
La iniziative e fas part di une schirie di 
apontaments inmaneàts in cetancj 
paîs dal Friùl par memoreà, tai dîs 
agns de muart, pre Beline, un dai plui 
grancj protagoniscj de vite e de culture 
furlanis. Predi, mestri, publicist, scri- 
tòr e tradutòr, pre Antoni Beline al à 
vùt il grant mert di vé voltàt la Bibie 
par furlan, cun pre Checo Placeran. 
«Popul gno dulà vàstu?» e je une le- 
ture seniche, compagnade di musiche 
e videos che a tornin a proponi il pen- 


sîr di pre Antoni. «Il titul al nas de ten- 
sion insot che al à simpri pandùt par 
indrecà il popul furlan in direzion eti- 
che, cristiane e identitarie — e dîs la 
regjiste Viviana Mattiussi —. Te rapre- 
sentazion a son lis domandis di sim- 
pri: esistenziàls (l’interogatîf di fonde 
sul misteri dal dolòr che “nus petene 
ducj”) e di cumò, ven a stài il compit 
dai gjenitòrs, lis dificoltàts dai zovins 
di vué, il dialic cun lòr, i paîs che a 
muerin, la impuartance de identitàt e 
de lenghe, il disorientament contem- 
porani e la bisugne di clarece, di ponts 
di riferiments sigùrs». 

La leture seniche si disvuluce tant 
che une sorte di dialic cul public che al 
fàs domandis o considerazions che a 
dan il vie ai temis dal discors. A ri- 
spuindin lis peraulis di pre Antoni (che 
a vegnin letis) che a sclarissin, a soste- 
gnin, a confuartin sui problemis di vuéè 
e a sunin cetant atuàls, tal pandi une 
viodude profetiche che al veve sul 


Friùl e su la sé int. Te foto: 
I tocs che a vignaran lets a son gja- pre Antoni 
vàts dai scrits di pre Beline («De pro- di frut. 


fundis», «Il timp des domandis» e de 
rubriche «Cirint lis olmis di Diu», che 
pre Antoni al tignive ogni setemane su 
«la Vite Catoliche») e di une interviste 
aVideotelecarnia. Letòrs: Viviana Mat- 
tiussi, Valentino Morellato e Giorgia 
Danelon. Ae armoniche Francesco 


Della Schiava; vòs, Teresa Costapera- 
ria. A colaborin la int di Vilegnove e il 
Grop amîs di pre Toni. Lis imagjins fo- 
tografichis che a vignaran proietadis 
dilunc de leture, a son stadis furnidis 
de famee Beline, de comunitàt di Val e 
Rualp, di Cristian Liberale, Adriano 
Venturini e Ulderica Da Pozzo. La jen- 
trade e je libare. 

ERIKA ADAMI 


Ancjemò une setemane pe mostre 


IODÙT IL RISULTAT che e à 

vùt la mostre multime- 

diàl «Pre Toni al vîf» (a 

man drete), dedicade a 
pre Antoni Beline tai dîs agns de 
muart, si è pensàt di sprolungjàle sdì. 
fin domenie ai 22 di Otubar par 
dà ancjemò la ocasion di visitàle. 
La mostre —- inmaneade dal 
«Grop amîs di pre Toni» cu la co- 
laborazion dal Comun di Basilian 
e Glesie Furlane, il patrocini de 
Provincie di Udin e il contribàt 
dal Comitàt Iniziativis locàls di 
Visepente — e je metude sù in vie 


In chestis setemanis i visita- 
dòrs a àn un grum preseàt di po- 
dè scoltà la vòs di pre Antoni te 
regjistrazion di cualchi predicje e 
di tornà a viodilu tai videos. 

E à ancje dismovàt grant inte- 
rès la pussibilitàt di viodi lis pri- 
mis edizions di ducj i siei libris e 
il progjet fotografic «10 tavole» di 


Duca d'Aosta, a Visepente, li de 
vecje scuele elementàr. E je vierte 
la sabide des 4 daspomisdì aes 7 
sot sere e la domenie cul stes ora- 
ri e ancje des 10 di matine a mi- 


Paolo Youssef. 


A van indenant po i events par 
ricuardà pre Beline tai dîs agns 
de muart. Il prossim apontament 


al sarà l’incuintri «Pre Antoni Be- 
line, l’incuintri tra lis diviersitàts» 
dai 27 di Otubar, aes 8 e mieze di 
sere, tal Centri Balducci di Guian. 


Storie de art furlane in lenghe/122 
Lis viodudis di Checo Chiarottini 


AL CONTEST DE PITURE dal ‘700 un puest 

I di rivuart al spiete a Checo Chiarotti- 
ni. Nassùt a Cividàt ai 29 di Zenàr dal 

1748, cul aiùt dal cont Gio Bate Pontotti, si 
trasferìs a Vignesie par perfezionà la sò na- 
turàl vocazion pitoriche, prime dal Pozzo e 
daspò dal Fontebasso e po dopo dal Men- 
gozzi Colonna; si iscrîf ae Academie fre- 
cuentade fin al 1773, vint come mestri ancje 
Meni Tiepolo. Daspò al va a Bologne, Flo- 
rence, Napoli e Rome (1780-‘82), dulà che si 
cjate cui rapresentants dal neoclassicisim. 
Fra chescj il Canova. Rientràt te tiere di 
origjine, al lavore a Gurize, Triest e Cividàt. 
Tal 1786 la Academie des Bielis Arts di Flo- 
rence lu nomine professòr «honoris causa» 
e daspò il Chiarottini al piture senis teatràls, 
prime a Bologne e daspò a Rome, al Teatri 
Argjentine 1787-‘88, judicadis dal Canova 
«robis di metilis tes galariis al puest di lassà- 
lis in teatri». Daspò il sucès de Capitàl, al la- 


vore a Udin te cjase di Trittonio Mantica, a 
Asolo, a Conean e a Cjastielfranc. 

La opare mestre dal Chiarottini a son i 
afrescs dal palag Pontottio Brosadola di Ci- 
vidàt (a man drete). Il so al è un lengac ma- 
dùr. La decorazion cividalese (1785) e mo- 
stre une gnove libertàt inventive, e esalte il 
domini dai spazis e dal perfet acuardi des fi- 
guris cul ambient, che si dilate te scjale e tal 
salon e al rapresente «La Glorie», prospeti- 
vis architetonichis, «Il trionf de Fuartece» e 
viodudis ideàls cun ruvinis. La pinelade e je 
libare, disinvolte e sbrindinade. Chiarottini 
al lasse ancje diviers disens e incisions in 
grant part conservadis tal Museu Civic di 
Udin. 

Ator dal 1791, al scomence a dà i prins se- 
gnai di mat; si ritirarà te sò cjase di Cividàt, 
dulà che al ricevarà un invît di Catarine di 
Russie, lassàt colà. Si distude ai 14 di Avrîl 
dal 1796. La muart e rive une vore buinore, 


al veve dome 48 agns. Si che duncje il so 
tentatîf di concilià la piture decorative di 
estrazion dal Sietcent cul credo neoclassic, 
nudrît di solecitazions elenistichis e di no- 
stalgjiis archeologjichis, al reste a metàt. 
BEPI AGOSTINIS 


Rai} 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


18.45 L'eredità, gioco 


23.25 Porta a porta, 


giovedì 


serie tv con V. Pivetti 


conduce B. Vespa 


i 18.45 L'eredità, gioco 
21.25 PROVACI ANCORA PROF! 7 : 20.30 Soliti ignoti, il ritorno 
21 .25 TALE E QUALE SHOW, 


: 23.55 Tv7, settimanale del Tgl 


PrImMa SeraTaz:ITV 


venerdì 


talent show con C. Conti 


: 20.35 Soliti ignoti, il ritorno 
1.25 CELEBRATION 


sabato 


«Quelli del rock» show 

con S. Rossi, N. Marcorè 
3.55 Petrolio, 

con D. Giammaria 


domenica 


i i 18.45 L'Eredità, gioco 
i 20.25 AUTOMOBILISMO 
i GRAN PREMIO FORMULA 1 


diretta dagli Stati Uniti 


23.35 Speciale Tg], 


informazione 


lunedì 


i 18.45 L'eredità, gioco 
i 20.30 Soliti ignoti, il ritorno 
21.25 SOTTO COPERTURA, 


miniserie con C. Gioè, A. 
Preziosi (seconda parte) 


2 45 Che fuori tempo che fa 


LA VITA CATTOLICA 


MERCOLEDÌ 18 OTTOBRE 2017 


i 20.30 Soliti ignoti, il ritorno 
i 21.25 IL PARADISO DELLE 


SIGNORE, serie tv 
con G. Buscemi, G. Zeno 


i 23.35 Porta a porta, 


con Bruno Vespa 


mercoledì 


i 20.30 Soliti ignoti, il ritorno 
i 21.25 1O E LEI, film 


con M. Buy, S. Ferilli 


23.25 Porta a Porta, 


con B. Vespa 


Tg 13.00-20.30 
23.50 circa 


Rai} 


Tg 12.00-14.00 
19.00-23.55 circa 


21.05 Camera café, sitcom 


23.30 Stracult live show 
00.40 Two mothers, film 


reportage con E. Lucci 


con N. Watts 


20.40 Un posto al sole, soap 
21.15 LIFE, ANIMATED, 


film documentario 


23.05 La mia passione 


«Giorgia» con 
M. Marra e M. Ponzani 


21.05 Camera café, sitcom 
21.20 NEMO, NESSUNO ESCLUSO: 21.20 L'ISPETTORE COLIANDRO 


23, 10 Elementary, telefilm 


Al 15 TOMMASO, film con 


123, 55 Radici «Costa d'Avorio» 


IL RITORNO 2, serie tv 
con G. Morelli, P. Sassanel 


‘20. 20 Senso comune, reportagi 
: 20.40 Un posto al sole, soap 


C. Capotondi 


con D. Demichelis 


1,20 NCIS: LOS ANGELES, 
telefilm con C. O'Donnel 

1.50 NCIS: New Orleans 
Telefilm con S. Bakula 

2.45 Automobilismo: GP 
Stati Uniti di Formula 1 


0.15 Le parole della settimana : 
rubrica con M. Gramellini : 
1.15 ULISSE - IL PIACERE DELLA ? 
SCOPERTA, | ragazzi della : 
Normandia con A. Angela i 
0.15 Un giorno in pretura È 


i 19.35 Squadra spec. Cobra 11 
i 21.20 NCIS, telefilm 

i 22.10 Bull, telefilm 

i 23.00 La domenica sportiva 

i 01.00 Protestantesimo, 


rubrica religiosa 


20.30 Le ragazze del ‘68, 
documenti 

21.15 SUITE FRANCESE, film 
con M. Williams 

23.35 Stato civile, real tv 


: 19.40 Ncis, telefilm 

: 21.05 Camera café, sit com i 
: 21.20 CRIMINAL MINDS, telefilm 
: 23.40 Night tabloid, talk show 
: 01.10 Protestantesimo, 


rubrica religiosa 


i 20.10 Senso comune, reportage 
i 21.05 REPORT, inchieste 


con S. Ranucci 


: 23.10 Fuoriroma, «Ravenna: 


Michele De Pascale» 
con C. De Gregorio 


21.05 Camera café, sit com 
i 21,20 SUBURRA, film 


con P. Favino 


: 23.40 Sbandati, con Gigi e Ross 
i 01.10 Rai Cultura presenta 


Digital World rubrica 


20.20 Senso comune, reportage i 
i 20.40 Un posto al sole, soap —i 20.40 Un posto al sole, soap 


i 21.15 #CARTABIANCA, talk show i 


con B. Berlinguer 


i 01.05 Rai Parlamento 


21.05 Camera Café, sitcom 
: 21.20 PECHINO EXPRESS, 


reality condotto da C. 
della Gherardesca 


i 23.15 90° minuto, speciale 
i 00.30 Sulla via di Damasco 


20.20 Senso comune, rep. 


21.15 CHI L'HA VISTO? 
con F. Sciarelli 


01.05 Rai Parlamento 


1v2000(® 


Tg 12.45 
19.00-20.30 circa 


Tg 8.00-13.00-18.00 
20.00-1.30-5.30 (r) 


D 


Tg 12.25-18.30-1.00 
circa 


20.00 Rosario a Maria che ... 
20.45 TgTg - Tg a confronto 
21.05 CARNERA - IL CAMPIONE 


PIU' GRANDE film 
con A. laia 


23.15 Today-Estate rubrica 


20.40 Striscia la notizia È 
21.10 CHI HA INCASTRATO PETER : 

PAN?, show con P. Bonolis è 
24.00 L'intervista, con Maurizio 


Costanzo 


19.30 Csi, scena del crimine 

21.15 MISSION: IMPOSSIBLE 
PROTOCOLLO FANTASMA, : 
film con T. Cruise 

23.55 Street food battle, talent 
con S. Rugiati 


i 20.00 Rosario a Maria che... 

: 20.45 TgTg - Tg a confronto 

i 21,05 IO SONO LI, film con Z. Ta 
i 22.55 Effetto notte, rubrica 

i 23.30 Da Pompei: S. Rosario 


- 20.40 Striscia la notizia 


i 23.30 Matrix Chiambretti, 


19.10 Grande fratello vip 
i 19.30 Csi, scena del crimine 


21.10 IL SEGRETO, telenovela coi 
M. Bouzas, F. Coronado 


talk show 


i 21, 15 WARCRAFT - L'INIZIO, 
film con T. Fimmel 


i 23.45 Hellboy: the golden arm 


film con R. Perlman 


0.00 Rosario a Maria che... 

0.45 Soul, con M. Mondo 

1.15 POIROT, la sagra del delitto 
film tv con D. Suchet È 

3.00 Indagine ai confini del 
Sacro inchieste 


8.45 Caduta libera, gioco 

0.40 Striscia la notizia 

1.10 TU SI QUE VALES, talent 
show con B. Rodriguez 

0.30 Speciale Tg5 Approfond. : 


9.00 Epic, film d'animazione 
1.10 PAN - IL VIAGGIO i 
SULL'ISOLA CHE NON C'È 
film con H. Jackman È 
3.20 Un bianco Natale per 
Zeus, film con D. Cain 


20.00 Rosario a Maria che... 
i 20.30 Missione possibile 


21.20 NON AVERE PAURA 
UN'AMICIZIA CON PAPA 
WOJTYLA, film tv 


23.20 Effetto notte, rubrica 


i 20.40 Paperissima sprint 
i 21.10 L'ISOLA DI PIETRO, serie tv 
5 i 20.40 Striscia la notizia, show 
i 21.10 GRANDE FRATELLO VIP, 


con G. Morandi 


: 23.10 Grande fratello vip, 


reality 


i 20.00 Grande fratello vip 
: 20.30 Csi, scena del crimine 


21.20 LE IENE SHOW, con 
Nicola Savino, N. Toffa 


i 19.30 Storie e persone, rubrica 
: 20.45 TgTg - Tg a confronto 
i 21,05 I MISERABILI, miniserie con i 
i i 22.50 Retroscena, rubrica 
i 23.25 Da Pompei: S. Rosario 


G. Depardieu 


i 22.45 Today -con A. Sarubbi 
: 23.40 Da Pompei: S. Rosario 


i 18,45 Caduta libera, 


con Gerry Scotti 


reality show con I. Blasi 


19.30 Csi, scena del crimine 
i 21.15 10 SONO VENDETTA, film 


con ]. Travolta 


È 22.55 Tiki Taka - il calcio è il 
i 00.35 Street food battle, talent 


nostro gioco, talk show 
sportivo con P. Pardo 


È 19.30 #OhmyGod 2.0, doc. 
È 21.05 BUONASERA DOTTORE, 


con M. Di Loreto 


È 18.45 Caduta libera, 


con Gerry Scotti 


i 20.40 Striscia la notizia, show 
i 21.10 CINQUANTA SFUMATURE 
i 23.20 Matrix, talk show 


DI NERO, film 


: 23.45 Matrix, talk show 


19.10 Grande fratello vip 
i 19.30 Csi, scena del crimine 
i 21.20 LE IENE SHOW, 


show condotto da I. Blasi 


00.40 | Griffin, cartoni animati 


i 19.30 #OhmyGod 2.0, doc. 
i 20.45 TgTg - Tg a confronto 
i 21.00 PADRE NOSTRO, rubrica 


con Don Marco Pozza 


22.00 lo sono con te,film 


È 18.45 Caduta libera 
i 20.40 Striscia la notizia 
i 21.10 SQUADRA MOBILE, 


serie tv con G. Tirabassi 


19.30 Csi, scena del crimine 
| 21.15 INSIEME PER FORZA, 


film con A. Sandler 


i 23.45 Mai dire Grande 


fratello vip 


Tg 11.30-18.55 
2.00 circa 


Lu 


Tg 7.30-13.30 
20.00-00.30 circa 


Rail 


19.50 Tempesta d'amore, soap 
20.30 Dalla vostra parte 
21.15 UN'OTTIMA ANNATA, 


film con R. Crowe 


23.45 Defiance, i giorni del i 
coraggio, film con D.Craig 


19.40 Skroll di Makkox 
20.35 Otto e mezzo, 
con L. Gruber 
21.10 PIAZZA PULITA, conduce 
Corrado Formigli 


20.25 Lol :), sketch comici 

21.00 SOTTO ASSEDIO, film con 
C. Tatum, ). Foxx 

23.20 Kudos, magazine 

00.30 X-Files, telefilm 


i 20.30 Dalla vostra parte 
: 21.15 QUARTO GRADO, 


inchieste con G. Nuzzi 


00.30 Il commissario 


Schumann, telefilm 


20.35 Otto e mezzo, 


con L. Gruber 


È 21.10 PROPAGANDA LIVE, 


conduce Diego Bianchi 
1.00 Skroll di Makkox 


: 17.20 Beauty and the beast 

i 20.25 Lol :), sketch comici 

i 21.00 CRIMINAL MINDS, telefilm 
i 23.25 Nemo's syrup, magazine 
i 00.35 X-Files, telefilm 


9.50 Tempesta d'amore, soap i 
0.30 Dalla vostra parte 
1.15 AMORE SENZA PIETA/, 
film con |. Davis 
3.25 Nonhosonno, film 
con M. von Sydow 


6.30 Il commissario Cordier 

0.35 Otto e mezzo sabato, 
con L. Gruber 

1.10 IL PORTABORSE, film 
con S. Orlando 

3.00 Made in Italy, film 


7.05 Rookie blue, telefilm 
1.05 THE REACH - CACCIA 
ALL'UOMO, film 
con M. Douglas 
2.45 Ray Donovan, serie tv 
3.40 The samaritan, film 


i 19. 50 Tempesta d'amore, soap 
i 21.30 THE LEGEND OF ZORRO, 


film con A. Banderas 
;023; 55 Il grande Lebowski, film 
con |. Bridges 


i 16.30 Il comandante Florent 
i 20.35 Propaganda like 
i 21.10 D-DAY IL GIORNO PIÙ 


LUNGO, documentario 


i 22.45 TgLA7 «Referendum», 


speciale con E. Mentana 


17.50 Rookie blue, telefilm 
i 21.00 IL CASO FREDDY HEINEKEN: 


film con |. Sturgess 


- 22.45 Criminal minds, telefilm 
i 01.10 Hansel e Gretel i 
i cacciatori di streghe, film : 


i 19.50 Tempesta d'amore, soap 
i 20.30 Dalla vostra parte, rubrica 
: 21.15 QUINTA COLONNA, talk 


show con P., Del Debbio 


00.30 Terra! reportage e inchieste 


con T. Capuozzo 


20.35 Otto e mezzo, 


conduce L. Gruber 


con E. Pompeo 


i 00.50 Skroll di Makkox 


È 20.25 Lol :), sketch comici 


21.00 RIDDICK, film 
con V. Diesel 


‘ 23.00 Limitless, film 


con B. Cooper 
00.45 X Files, telefilm 


i 19.50 Tempesta d'amore, soap : 
i 20.30 Dalla vostra parte, rubrica 
i 21.15 DURO DA UCCIDERE, 


film con S. Seagal 
23.15 Don't say a word, 
film con M. Douglas 


È 17.20 The district, telefilm 
; i 18.15 L'ispettore Barnaby 
i 21.10 GREY'S ANATOMY, telefilm : 


20.35 Otto e mezzo, 
conduce L. Gruber 


: 21.10 DI MARTEDÌ’, talk show 
i 00.50 Skroll di Makkox 


i 20.25 Lol :), sketch comici 
i 21.00 CONAN THE BARBARIAN, 


film con J. Momoa 


22.55 Il trono di spade, 


serie tv con L. Headey 


i (00. 55 X Files, telefilm 


119. 50 Tempesta d'amore 
: 20.30 Dalla vostra parte, rubrica 
121.15... . PIÙ FORTE RAGAZZI!, 


film con T.Hill, B.Spencer 


123.15 Le fate ignoranti, film 


con M. Buy, S. Accorsi 


i 18.15 L'ispettore Barnaby 
i 20.35 Otto e mezzo, 


conduce L. Gruber 


È 21.10 JOSEPHINE ANGE 


GARDIEN, serie tv 


: 00.50 Skroll di Makkox 


20.25 Lol :-), sketch comici 
i 21.00 THE WAVE, film 


con K. Joner 


22.50 A good marriage, 


film con |). Allen 


È 00.45 X Files, telefilm 


Tg 18.45-0.55 circa 


[Movie 
[H]storia 


Tg 17.00 circa 


20.15 Prossima fermata America 

21.15 LA RONDINE, Opera lirica 
in tre atti di G. Puccini 
M. Bernardini 

23.45 Aerosmith: Rock 
Donnington musicale 


20.40 Simpatiche canaglie 
21.10 IF ONLY, film con 
]. Love Hewitt 
22.45 The young Victoria, film 
con E. Blunt 
00.35 La donna che canta, film 


20.20 Passato e presente, doc. 

21.10 A.C.D.C., «Guerra e buon 
senso; Roma nascita e 
caduta di un impero: 
Nerone» documentari 

23.05 Città d'Italia «Cagliari» 


È 19.55 COMINCIA LA NUOVA 


AVVENTURA, musiche di 
).Brahms. Orchestra Sinfonii 
Nazionale della Rai 


21.55 La vita nascosta dei 


capolavori, doc. 


20.40 Simpatiche canaglie 
i 21.10 TRANSCENDENCE, 


film con ). Depp 


i 23.05 Song'e Napule, film con 


G. Morelli 


01.10 Il regno d'inverno, film 


: 20.05 Il giorno e la storia 

i 20.20 Passato e presente, doc 

i 21.10 OSTAGGI DELLE SS, doc. 
i 22.00 Argo - documentario 

i 23.00 Contemporanea 


«Distruggere la storia» 


8.45 Predatori dell'arte ano. 

1.15 IL MAESTRO SENZA i 
REGOLE, INCONTRO CON : 
CAMILLERI, spettacolo 
teatrale con T. Mannino 

2.45 Danza doc festival 


9.15 Piedone lo sbirro, film 


DEL MONDO, film con 
T. Selleck 

3.00 La scomparsa di Alice 
Creed, film 


0.05 Il giorno e la storia 
0.30 Passato e presente, doc 
1,10 CONTEMPORANEA: 


Assange», doc. 
2.00 Fighting Paisanos, doc. 


«Lasfida in difesa di Julian 
i 23.00 Ostaggi delle SS, doc. 


18.20 La rondine, opera lirica 
di G. Puccini 


20.50 | predatori dell'arte perdute 
i 21.15 WILD ITALY, doc. 
: 22.05 Earthflight: sorvolando 


il pianeta, doc. 


: 19.55 Ollio sposo 
1.10 AVVENTURIERI AI CONFINI i i 
i 21.10 LASSIE, film con P.O'Toole è 
i 22.55 Brothers, film 


mattacchione, film 


con N. Portman 


i 00.40 Neverlake, film 


i 20.00 Il giorno e la storia 
i 20.30 Passato e presente, doc 
i 21.10 IL CUORE DI TENEBRA, 


film con T. Roth 


i 20.15 Prossima fermata America 
i 21,15 1 GRANDI DELLA 


LETTERATURA ITALIANA, 
«C. E. Gadda, E. Montale» 


i 23.00 Opera aperta, rubrica 
i 23.50 Franco Battiato 


: 18.50 Fico d'India, film 


con R. Pozzetto 
20.35 Simpatiche canaglie 


i 21.10 APPALOOSA, film 


con V. Mortensen 


23.05 Execution, film 


‘ 19.00 14/18 Grande Guerra 


100 anni dopo, doc. 


20.30 Passato e presente, doc. 
i 21.15 CITTA D'ITALIA, «Mare 


nostrum: Taranto» doc. 


22.00 Art detective, doc. 


film documentario 


18.50 Bonnie e Clyde 


all'italiana, film 


- 20.35 Simpatiche canaglie 
i 21.10 LATIN LOVER, film 


con V. Lisi 


23.00 Moonrise Kingdom, film 


i 20.30 Passato e presente, doc. 
i 21.10 CRONACHE DA UNA 


RIVOLUZIONE, doc. 


21.30 Generazione Caporetto, 


documenti 


i 22.25 Trieste italiana, doc. 


i 18.45 | predatori dell’arte n 20.15 Prossima fermata 
i 19.10 The story of film i 
i 20.15 Prossima fermata America 
i 21.15 IDA, film con A. Kulesza 

i 22.35 Springsteen and, 


America, documentario 


21.15 MAYOR OF THE SUNSET 


STRIP, film docum. 


22.45 When you're strange, 


film docum. 


È 19.00 Al bar dello sport, film 
i 20.45 Simpatiche canaglie 
i 21.10 LA SPIA, film con 


P. Seymour Hoffman 


23.10 Movie mag, magazine 
i 23.40 The grey, film 


È 19.00 14/18 Grande Guerra 


100 anni dopo, doc. 


: 20.00 Il giorno e la storia 

i 20.30 Passato e presente, doc. 
i 21.10 PERICOLI NASCOSTI 

i 22.00 La 12a battaglia 


Gi 


CRLLENEOR 


RIS 


18.10 ER medici in prima linea 
19.30 8 semplici regole, sitcom 
21.15 IL SOCIO, film con 
T. Cruise, G. Hackman 
23.30 | corridoi del potere, film 
con J. Cusack 


19.20 Renegade, telefilm 
20.05 Walker Texas ranger 


21.00 BILLY ELLIOT, film con |. Bell: 


23.20 Adesso cinema!, rubrica 
23.50 Blood diamond, film 
con L. Di Caprio 


i 18.10 ER medici in prima linea 
: 19.30 8 semplici regole, sitcom 
i 21.15 PADRE BROWN, telefilm 


con M. Williams 


: 23.00 It film con. Curry 


19.20 Renegade, telefilm 
i 20.05 A-team, telefilm 


21.00 L'ULTIMO BOY SCOUT 
MISSIONE:SOPRAVVIVERE 
film con B. Willis 


23.35 The peacemaker, film 


7.30 Man on fire, film 

9.30 8 semplici regole, sitcom 

1.15 IL SANTO, film con 
V.Kilmer, E. Shue 

3.00 Kiss kiss bang bang, 
film con R. Downey Jr. 


9.00 Delitto sull'autostrada, 
film con T. Milian 
1.00 FINCHÈ C'È GUERRA C'È 


film con A.Sordi 


i 19.30 8 semplici regole, sit com i 
i 21.15 MASTER & COMMANDER 


SFIDA AI CONFINI DEL 
MARE, film con R. Crowe 


00.10 Deep impact, film 


con R. Duvall 


i 18.55 La tela dell'assassino, 


film con A. Judd 


È 21.00 VIAGGIO IN PARADISO, 
SPERANZA, film con AsSordi 
3.25 lo so che tu sai che io so, i 


film con M. Gibson 
23.10 The door in the floor, 
film con K. Basinger 


18.10 ER medici in prima linea 


i 19.30 8 semplici regole, sitcom 
i 21.15 LO SMOKING, film 


con ]. Chan 


i 23.00 Il principe delle donne, 


film con E. Murphy 


: 19.20 Renegade, telefilm 

i 20.05 A-team, telefilm 

: 271.00 UNA « 44 MAGNUM» PER 
; L'ISPETTORE CALLAGHAN, i 
i 00.50 Provincia meccanica, 


film con C. Eastwood 


‘ 23.35 Napoli violenta, film 


i 18.10 ER medici in prima linea 
i 19.30 8 semplici regole, sitcom 
i 21.15 KILL BILL- VOLUME 2, film 


con Uma Thurman 


i 23.30 Non è un paese per 


vecchi, film con T. L. Jones . 


19.20 Renegade, telefilm 
i 20.05 A-team, telefilm 
i 21.00 WYATT EARP, film 


con K. Costner 


film con S. Accorsi 


i 19.30 8 semplici regole 
é 21.151 MISTERI DI AURORA 


TEAGARDEN, film 
con C.C. Bure 


i 23.00 L'oggetto del mio 


desiderio, film 


È 21.00 NELLA MORSA DEL 


RAGNO, film con 
M. Freeman, M. Potter 


i 23.15 Maurizio Costanzo 


racconta, talk 


i 23.35 L'agguato, film 


Tg 19.00 
20.00-23.00 circa 


OE 


Tg 19.00-20.30 
00.30-02.30 circa 


18.45 Camminando per il 
nostro Friuli 

20.00 Effemotori 

21.00 LO SAPEVO, quiz diretta 

22.15 A tutto campo, il meglio 

22.45 L'uomo delle stelle 


18.00 Orizzonti bianconeri 
18.45 ACSI time 

19.30 Viceversa 

21.00 L'AGENDA DI TERASSO 
23.00 Calcio serie C 


i 18.45 Edicola Friuli 

i 19.30 Contile juste 

i 19.45 Meteoweekend 

: 21.00 Sentieri natura 

: 21.30 PARADISO DI FUOCO, film 


19.30 L'agendina di Terasso 
i 20.00 Salute e benessere 
: 21.00 LA STORIA DELLA 


TIFOSERIA BIANCONERA 


21.30 A tu per tu con... 


9.30 Le peraule de domenie 

0.15 Camminando per il 
nostro Friuli 

0.30 Pit Stop - Motori FVG 

1.00 GIUSEPPINO 
GIUSEPPONE, film 


9.30 Viceversa/Agendina 

la settimana 
1.00 GIOCHIAMO D'ANTICIPO 
2.00 Dannato Friuli 


2.30 Tg Udinews 


in .00 Il campanile della 
domenica, diretta da 


È Venzone 

i 15.00 Il campanile ... diretta 
i da Codroipo 

: 20.00 MIX ZONE, diretta 

i 18.30 Basket Legadue 

Î Gsa Udine 


È 21.00 STUDIO & STADIO 
i commenti e approfondim. 
: 22.30 Tg Udinews 


i 18.45 Il punto di E. Cattaruzzi 
i 19.45 Lunedì in goal 

i 21.00 BIANCONERO diretta 

i 22.30 Porden on the road 

: 23.00 Sintesi calcio 


Tavagnacco 


19.30 L'agendina di Terasso 
i 20.00 Serie A... review 
i 21.00 UDINESE TONIGHT 


23.00 L’agendina di Terasso 


: 23.30 Salute e benessere 


19.45 Secondo noi, La voce 


dei Gruppi consiliari 
della Regione 


20.00 Friuli, cultura e attualità 
i 21.00 LO SCRIGNO 
i 22.30 Effemotori 


i 19.00 Tg Udinews 

i 19.30 Viceversa 

i 21.20 IN COMUNE SPECIALE 
i 22.30 Tg Udinews 


19.45 Secondo noi, La voce 


dei Gruppi consiliari 
della Regione 


: 20.00 Community FVG 
: 21.00 ELETTROSHOCK 
i 22.30 Friuleconomy 


i 19.00 Tg Udinews 

i 19.30 L'agendina di Terasso 
i 20.00 Orizzonti bianconeri 
i 21.00 CASE DA SOGNO 


IN FVG 


: 21.30 La storia di Udine 


LA VITA CATTOLICA 


MERCOLEDÌ 18 OTTOBRE 2017 


ALENDA 


GLI APPUNTAMENTI DELLA SETTIMANA —_ 


OTTOBRE 
mercoledì 
miercus 


CINEMA 


Tolmezzo. Nel Cinema David, 
alle ore 20.30, per il ciclo «Ci- 
nema d'attualità. | grandi film 
d'autore», proiezione di 
«Quando un padre» di Mark 
Williams. 


CONCERTI 


Palmanova. Nel Teatro Gusta- 
vo Modena, alle ore 20.45, 
per la stagione concertistica 
«Conversando con Psiche», 
concerto della Mitteleuropa 
Orchestra. Direttore Marco 
Guidarini. Pianoforte Vincen- 
zo Maltempo. Musiche di 
Schubert (Sinfonia Incompiu- 
ta), Brahms (Concerto n. 2 
per pianoforte e orchestra). 

Udine. Nella parrocchia di San 
Quirino, in via Gemona, alle 
ore 20.45, concerto dell’or- 
ganista Daniele Toffolo 
(Chions). Programma dal ti- 
tolo «Forme variate nella 
scuola tedesca». 


LAGIRA AAA A 
AA] 
{IN IRLIA 


«o 
ca ail 


oe 


DANIELE TOFFOLO 


Udine. Nella chiesa di San Fran- 
cesco, dalle ore 15 fino a tar- 
da sera, «Acousmatic field», 
installazioni di arte sonora. 


(SONEEBESZE È 


Udine. Nella sala consigliare del 
Palazzo della Provincia, in 
piazza Patriarcato 3, alle ore 
17, presentazione del libro di 
poesie «Fiori nel vento» di 
Italo Coccolo 

Villalta di Fagagna. Nel- 
l'Azienda del Poggio, in via 
San Clemente, alle ore 18,30, 
presentazione del libro «Mo- 
menti di vita. Poesie, pensieri 
vari e racconti» di Silvestro 
Felli. 

Cividale. Nell’ex serra dei giar- 
dini pubblici, alle ore 18, per 
«Finlandia 100», incontro dal 
titolo «La torre di Babele del 
Novecento. Paolo Emilio e 
Alessandro Pavolin, dalla Ca- 
relia a piazzale Loreto», con 
Lorenzo Pavolini. Modera 
Paolo Mosanghini. 

Udine. Nel Centro culturale 
Paolino d’Aquileia, alle ore 
18, conferenza della Scuola 
cattolica di cultura. Gugliel- 
mo Pitzalis, medico del Grup- 
po immigrazione e salute, 
parla su «La situazione in 
Friuli-Venezia Giulia: oltre la 
paura». 

Udine. Nella Torre di Porta Vil- 
lalta, sede della Società friula- 
na di archeologia, conferenza 
di Gerard Flynn dal titolo «La 
preparazione della birra nel- 
l’Età del bronzo irlandese e il 
grande enigma dei “Fiadh 
Fulachta”». 


OTTOBRE 


venerdì 
vinars 


CONCERTI 


Villalta di Fagagna. Nella Ca- 


sa del blues, presso il locale 
«AI Mulinàr», sulla strada Udi- 
ne-Spilimbergo, alle ore 21, 
concerto del chitarrista com- 
positore trevigiano Tolo Mar- 
ton. 

Udine. Nel Caffè Caucigh, in 
via Gemona, alle ore 21.30, 
concerto dell’HamMonk Trio. 
Nevio Zaninotto, sax tenore e 
soprano; Luca Colussi, batte- 
ria; Rudy Fantin, Hammond 
organ, Fender Rhodes. 


CONFERENZE E LIBRI 


Udine. Nel Teatro Palamostre, 
alle ore 20.30, per «Retrosce- 
na atomici», incontri collate- 
rali alla rappresentazione del- 
lo spettacolo «Copenaghen», 
«Dialogo attorno a Copena- 
ghen fra scienza ed etica». In- 
tervengono Giulio Giorello, 
ordinario di Filosofia della 
scienza all’Università di Mila- 
no, Furio Honsell, matemati- 
co, docente all’Università di 
Udine, sindaco di Udine, Ste- 
fano Fantoni, presidente della 
Fondazione internazionale 
Trieste. Coordina Simona Re- 
gina, giornalista. 

Cividale. Nel Teatro Ristori, alle 
ore 20.30, Paolo Crepet in- 
contra i genitori sul tema «II 
coraggio: vivere, amare, edu- 
care». Modera Gianpaolo 
Carbonetto. Ingresso libero. 

Udine. Alla Libreria Friuli, alle 
ore 18, Enos Rota presenta il 
suo libro «Biglietti a un ami- 
co. Omaggio alla memoria di 
Pier Vttorio Tondelli». 

San Vito al Tagliamento. Nel- 
la sala consiliare del palazzo 
Municipale, alle ore 17.30, 
Giampaolo Borghello presen- 
ta il romanzo di Giuseppe 
Mariuz «Sangue tra le primu- 
le». 


OTTOBRE 
sabato 
sabide 


CONCERTI 


Cortale di Reana. Nella chiesa 
parrocchiale, alle ore 20.30, 
per la Quarta rassegna Giova- 
ni musicisti, a cura dell’Acca- 
demia organistica udinese, 
concerto d’organo degli allie- 
vi del Conservatorio Tomadi- 
ni di Udine. 

Udine. Nel Teatro San Giorgio, 
alle ore 21, per «Contempo- 
ranea Acusmatica. Ascoltare 
lo spazio/Ascoltare il tempo», 
performance dal titolo 
«Acousmatic Repertoire Per- 
formance» con glii studenti 
delle classi di musica elettro- 
nica dei Conservatori di Co- 
mo e Foggia. 

Sacile. Nella Fazioli Concert 
Hall, alle ore 20.45, per «Il 
volo del jazz», concerto di 
Michael Nyman, pianoforte 
solo. 


MIICHAEL NYMAN 


San Daniele. Nel santuario del- 
la Madonna di Strada, alle 
ore 20.30, concerto del Coro 
Arrigo Tavagnacco di Manza- 
no in occasione dei 40 anni 
dalla sua fondazione. Al pia- 
noforte Alessio Domini. Lettu- 
re di testi di Dante, Bernardo 
da Chiaravalle, Turoldo, don 


Antonino Bello, Erri De Luca. 
Musiche di Alessio Domini, 
Michele Gadioli, Gianmartino 
Maria Durighello, Mariano 
Garau, Roberto Brisotto. 


TEATRO 


Tolmezzo. Nel Teatro Candoni, 
alle ore 20.45, «per «Serate 
di risate. Cuatri ridadis», la 
compagnia teatrale di Ene- 
monzo presenta «Une manie 
di sassins» scritto da Sereno 
Mentil, diretto da Giovanni 
Marmai. 

Valvasone. Nell'auditorium 
delle Scuole medie, alle ore 
20.30, la compagnia Drin e 
Delaide di Rivignano in «A l'è 
mir cul mal ca si à...». 


Latisana. Nella sala connsiliare 
del Municipio, alle ore 17, 
conferenza del prof. Sergio 
Zamperetti (Università Ca’ 
Fosacari, Venezia), dal titolo 
«Tra la Serenissima e l’Impe- 
ro: Latisana e le Terre di Mez- 
zo nell'età feudale». 


OTTOBRE 


domenica 
domenie 


CONCERTI 


Pasian di Prato. Nella chiesa 
parrocchiale, alle ore 17.30, 
concerto dell’organista Mario 
Ciferri (Fermo). 

Udine. Nel salone del Parla- 
mento del Castello, alle ore 
11, per il Festival Udine Ca- 
stello, concerto di Carol Win- 
cenc, flauto, e Aurora Sabia, 
pianoforte. Programma dal ti- 
tolo «From New york with lo- 
ve». Musiche di Bizet, Coupe- 
rin, Debussy, Reinecke e auto- 
ri americani. 

Pordenone. Nel Teatro Verdi, 
alle ore 20.45, concerto 
dell'Orchestra e Coro della 
Fondazione teatro lirico Verdi 
di Trieste, del Coro del Teatro 
nazionale Sloveno di Maribor, 
e del Coro voci bianche. 


CONFERENZE 


Udine. Nel Teatro Nuovo Gio- 
vanni da Udine, alle ore 11, 
conferenza dello storico Lu- 
ciano Canfora dal titolo «Ari- 
stofane, fra teatro e politica». 
Nell'ambito del ciclo «La sto- 
ria nell'arte», in collaborazio- 
ne tra Giovanni da Udine e 
editrice Laterza. 

Palmanova. Nella Polveriera 
Garzoni, alle ore 18, per 
«Conversando con psiche», 
incontro dal titolo «Vivaldi, 
Geminiani, Corelli. Il barocco 
come sublime contrasto». In- 
terventi di Paolo Fabbri, se- 
miologo, e Marco Maria To- 
solini, musicologo. 

Cividale. Nella sede della Som- 
si, in Foro Giulio Cesare, alle 
ore 18, presentazione del li- 
bro «Caporetto. La grande 
battaglia» di Francesco Jori. 
Sarà presente l'autore. 


VISITA GUIDATA 


Udine. Nel Museo Diocesano e 
Gallerie del Tiepolo, alle ore 
11, visita guidata «naturalisti- 
ca» agli affreschi di Giovanni 
da Udine. ingresso libero su 
prenotazione al numero 
0432/25003. 


OTTOBRE 


lunedì 
lunis 


CONFERENZE E LIBRI 


Udine. Nel salone del consiglio 
di Palazzo Belgrado, alle ore 
17, presentazione del libro in- 
tervista a Gianfranco Ellero «Il 
Friuli in Europa. L'Europa in 
Friuli. Memorie di uno storio- 


grafo» a cura di William Cisili- 
no. Interventi degli autori e di 
Pietro Fontaini, Lorenzo Za- 
non, Giuseppe Bergamini. 
Udine. AI Liceo Percoto, alle ore 
10, per il festival Mimesis, in- 
contro dal titolo «Dove va la 
pedagogia» con Duccio De- 
metrio, Massimo De Bortoli, 
Anselmo Paolone. Alle 11, al- 
lo Stellini, «Diritto e letteratu- 
ra» con Sergia Adamo, Fran- 
cesco Billotta, Luca Ponti. Alle 
15, a Casa Cavazzini, 
«Omaggio a Renato Calliga- 
ro» con Alessandro Del Pup- 
po e Riccardo Caldura. Alle 
15.30, alla Libreria Moderna, 
«La vita si cerca dentro di sé» 
con Duccio Demetrio, Ansel- 
mo Paolone. Alle ore 16, alla 
Libreria Feltrinelli, «La schiavi- 
tù del capitale» con Luciano 
Canfora. Alle 18, «Novecen- 
to. La storia, una vita» con 
Lilli Goriup. AI Visionario, alle 
21, «La parola data», con il 
poeta Milo De Angelis in dia- 
logo con Gian Mario Villalta e 
Stefano Raimondi. Segue 
proiezione del film documen- 
tario di Viviana Nicodemo 
«Sulla punta di una matita». 
Udine. Nell'aula Gusmani di Pa- 
lazzo Antonini, in via Petrac- 
co 8, alle ore 17.30, per il ci- 
clo «Dante a più voci», incon- 
tro dal titolo «La musica di 
Dante: suoni, strumenti e vo- 
ci per un Medioevo sonoro». 
Intervento di Angelo Flora- 
mo. Letture di Gianni Nistri. 


OTTOBRE 


martedì 
martars 


CONCERTI 


San Michele del Carso (Savo- 
gna d'Isonzo). Nel Castello 
di Rubbia, Azienda vitivinico- 
la, alle 20.30, concerto di Ei- 
vind Aarset -Michele Rabib- 
bia- Gianluca Petrella Trio. 


CONFERENZE E LIBRI 


Udine. Alla Libreria Friuli, alleo- 
re 19, Maria Elena Porzio e 
Carmen Gasparotto presenta- 
no il loro libro «Eco», Nicola 
Skert il suo romanzo «Giallo 
Interiora». 

Udine. A palazzo di Toppo Was- 
sermann, in via Gemona, alle 
ore 16, per il festival Mimesis, 
«Giovanni Boniolo parla su 
«Deliberazione pubblica e cit- 
tadinanza attiva. Per un uso 
non banale della rete». Alle 
17, alla Libreria Friuli, «Anco- 
ra sull’Odissea: il viaggio della 
filosofia» con Paolo Spinicci e 
Linda Napolitano. Alle ore 
17, alla Libreria Einaudi, 
«Frammenti di Marisia» con 
Svetlana Zuchova, Tiziana, 
D'Amico. Alle ore 21, da Li- 
no's&Co, «divenire femmini- 
le» con Sergia Adamo, Fran- 
cesco Stoppa. A seguire alle 
ore 22.30, dj set e cocktail 
bar. 


OTTOBRE 


mercoledì 
miercus 


CONCERTI 


Cormons. Nel Teatro Comuna- 
le, per Jazz&wine of peace, 
concerto di Steve Coleman 
and Five Elements. 


TEATRO 


Palmanova. Nella Polveriera 
napoleonica, in Contrada 
Garzoni, alle ore 20.30, «Via 
Cadorna, 17, Caporetto». Re- 
cital di e con Carlo Tolazzi. 


CONFERENZE 


Udine. Alla Libreria Friuli, alle 
ore 16, per il festival della fi- 
losofia Mimesis, «Tra poesia e 


_CONFERENZ 


letteratura: Edoardo Sangui- 
neti» con Fausto Curi. Alle 
ore 17, «La molteplicità del 
negativo» con Sergio Givone 
e Simone Furlani. Alle 17 alla 
Libreria Kobo «La filosofia di 
Bob Dylan» con Giorgio Bria- 
nese. Alle 18, «Agonismo e 
gioco» con Pieraldo Rovatti e 
Alessandro Dal Lago. Alle ore 
21, da Lin'‘s&Co, «immigra- 
zione e populismo» con Ales- 
sandro Dal Lago e Pier Aldo 
Rovatti. 


OTTOBRE 
giovedì 
joibe 


Monfalcone. Nel Teatro Comu- 
nale, alle ore 20.45, concerto 
della pianista Angela Hewitt. 
Musiche di Bach. 

Cormons. Nel Teatro Comuna- 
le, alle 21.15, concerto del- 
l’Enrico Rava Quartet. 

Udine. Nella chiesa di San Qui- 
rino, in via Gemona, alle ore 
20.45, per le Serate d’orga- 
no, concerto dell’organista 
Alvise Mason (Venezia). 

Palmanova. Nel Teatro Gusta- 
vo Modena, alle ore 20.45, 
per il ciclo «Conversando con 
Psiche», concerto de «I Vir- 
tuosi Italiani». Alberto Martini 
maestro di concerto al violi- 
no. Musiche di Geminiani, 
Corelli, Vivaldi. 


TEATRO 


Gorizia. Nel Teatro Verdi, alle 
ore 20.45, «La buona novel- 
la» con Simone Cristicchi. 

Udine. Nel Teatro Nuovo Gio- 
vanni da Udine, alle ore 
20.45, apertura della stagio- 
ne di prosa con lo spettacolo 
di Noveau Cirque «Per te. 
Dedicato a te, cara Julie», 
scritto e diretto da Daniele 
Finzi Pasca. Repliche venerdì 
27 ottobre (ore 20.45), saba- 
to 28 ottobre (ore 16 e 
20.45). 


Udine. Nella sala Paolino 
d'Aquieia, alle ore 18, confe- 
renza della Scuola Cattolica 
di Cultura. Oliviero Forti, re- 
sponsabile immigrazione Ca- 
ritas Italiana e Caritas Europa, 
parla su «La questione immi- 
grazione: uno sfondo di riferi- 
mento dal rapporto annuale 
Caritas». 

Villalta di Fagagna. Nel- 
l'azienda del Poggio, alle ore 
18.30, con ingresso libero, 
presentazione del libro «Le 
porte del giardino dell'est» di 
Erica Martin. Un romanzo e 
una riflessione tra la vita e la 
morte narrata in un gioco tra 
passato e presente dove il de- 
stino arcano e misterioso ne è 
il protagonista. 

Udine. AI Palamostre, alle ore 
9, per il festival Mimesis, 
«Che cos'è il diritto», Beppi- 
no Englaro dialoga con Luigi 
Gaudino. Alle 15.30, «Lo sto- 
rytelling» con Andrea Maria- 
ni. Alle 16.30, «In principio» 
con Massimo Donà. Alle 17, 
alla Feltrinelli, «Apologia del 
padre», con Luisa Accati. Alle 
18, al Toppo Wassermann, 
«Sulla libertà» con Vito Man- 
cuso e Franco Fabbro. Alle 
21, da Lino's&Co, «Il futuro 
dell'umanità nelle sue radici» 
con Leonardo Caffo e Rober- 
to Marchesini. Alle 22.30, dj 
set & cocktail bar. 

Pordenone. Nell’auditorium 
del Centro culturale Casa Za- 
nussi, dalle ore 15.30 alle 
17.30, conferenza dal titolo 
«Neurofeedback e la “forza 
del pensiero”. Quanto possia- 
mo leggere la mente?». Rela- 
tore Pietro Paolo Battaglini, 
neurofisiologo (Università di 
Trieste). 


o, 


PONTEBBA 
Concerto per i 500 
anni del Flugelaltar 


Sabato 21 ottobre, alle 
ore 19, dopo la S. Messa 
prefestiva), nella chiesa di 
Pontafel si terrà un con- 
certo di musica sacra e 
classica del complesso 
d'archi del Friuli e del Ve- 
neto, diretto dal primo 
violino Guido Freschi con 
la partecipazione del so- 
prano Laura Toffoli. Gli ar- 
tisti eseguiranno  l’Ave 
Maria di Gounod e Saint 
Saens, due arie («Cuius 
animam gementem» e 
«Vidit suum dulcem na- 
tum» dallo Stabat Mater 
di Pergolesi, «Laudate Do- 
minum» di Mozart, «Ni- 
guh», improvvisazioni su 
temi ebraici di Bloch e tre 
spiritual su elaborazione 
di Sofianopulo. Ingresso 
libero. 


PROIEZIONI 
Cinema e diversità 
a Pasian di Prato 


CP 


Si chiama «Effetti speciali, 
cinema e pensieri su disa- 
bilità, riabilitazione, inclu- 
sione» la rassegna cine- 
matografica iniziata a Pa- 
sian di Prato. Progettata 
in coorganizzazione tra il 
presidio di Riabilitazione 
«La nostra famiglia» e il 
Comune di Pasian di Pra- 
to, la rassegna è ormai 
giunta alla sua terza edi- 
zione. Le proiezioni si ten- 
gono di lunedì nell’audi- 
torium «E. Venier» di Pa- 
sian di Prato. Il progetto 
mira alla sensibilizzazione 
sul tema della disabilità, 
del rispetto delle diversità. 
Prossima proiezione, lune- 
dì 23 ottobre, alle ore 
20.30, con il film «Non 
sposate le mie figlie» del 
francese Philippe de 
Chauveron. Claude e Ma- 
rie Verneuil sono una cop- 
pia borghese, cattolica e 
conservatrice della pro- 
vincia francese. Genitori 
di quattro figlie, tre delle 
quatto hanno sposato ri- 
spettivamente un ebreo, 
un cinese e un musulma- 
no, ripongono tutte le lo- 
ro speranze nella quarta, 
attendendo con ansia di 
avere finalmente un gene- 
ro cattolico e di buona fa- 
miglia. Il desiderio sembra 
esaudirsi quando la picco- 
la di casa presenta il suo 
promesso sposo che, pe- 
rò, è di colore e con un 
padre intollerante e razzi- 
sta nei confronti degli eu- 
ropei che hanno coloniz- 
zat l'Africa. La divertente 
commedia affronta, sep- 
pure in maniera lieve, il 
tema dell’integrazione e 
delle differenze culturali e 
religiose. Il 30 ottobre, in- 
vece sarà proiettato il film 
«Ho amici in paradiso» di 
Fabrizio Maria Cortese. 
Felice Castriota ama i sol- 
di facili, le belle auto e i 
bei vestiti e per averli non 
si fa scrupolo di prestarsi a 
traffici mafiosi che lo por- 
tano all'attenzione della 
Polizia. Per evitare il carce- 
re accetta di essere affida- 
to ai servizi sociali per pre- 
stare la sua opera nel cen- 
tro Don Guanella per per- 
sone con disabilità. 


NUOVA IDEA AMGA 
L'ENERGIA CHE TI GUIDA AL RISPARMIO. 
Scegli la nostra offerta luce e gas. 


Più resti con noi, più il prezzo si. riduce. 
Inoltre hai a disposizione il nuovo Amga Fast Check Up, 
lo strumento online per tenere sotto controllo i consumi 
e aumentare l'efficienza energetica di casa. 


ENERGIA! SERVIZI 
a 
AN me HERACOMM 
OFFERTA A MERCATO LIBERO AMGA ENERGIA & SERVIZI. 


ua) Chiama 800.900.160 


www.amgaenergiaeservizi.it 
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omenica prossima, 
22 ottobre si svol- 
geranno in Lom- 
bardia e in Veneto 
i referendum con- 
sultivi che hanno per oggetto la 
richiesta di una maggiore auto- 
nomia delle rispettive Regioni. 
Si tratta di due consultazioni 
sostanzialmente analoghe e 
convergenti, ma indipendenti 
l'una dall'altra e con caratteri- 
stiche specifiche. Il fatto che si 
svolgano lo stesso giorno è frut- 
to di una scelta dei presidenti 
delle due Regioni per amplifica- 
re la portata simbolica e il peso 
politico di questo voto che, di 
per sé, non può produrre effetti 
giuridici, quale che sia il risulta- 
to. (Certo, al momento di deci- 
dere la data Maroni e Zaia non 
potevano immaginare che la 
consultazione lombardo-vene- 
ta sarebbe giunta all'indomani 
degli esiti allarmanti del proces- 
so autonomista catalano. Di qui 
le preoccupazioni degli ultimi 
giorni.) 
Per capire l'ambito entro cui 
si muovono questi referendum, 


PUNTIdi VISTA 


Domenica il referendum in Veneto e Lombardia: 
COSA C'E DA SAPERE 


A decidere il successo 
l'affluenza alle urne 


gione interessata, sentiti gli enti 
locali, nel rispetto dei principi 
di cui all’articolo 119” della Co- 
stituzione, quello in cui si parla 
dell'autonomia finanziaria di 
Comuni, Province, Città metro- 
politane e Regioni. Queste “ulte- 
riori forme e condizioni partico- 
lari” vengono attribuite con una 
legge “approvata dalle Camere a 
maggioranza assoluta dei com- 
ponenti, sulla base di intesa fra 
lo Stato e la Regione interes- 
sata”. Un percorso complesso, 
quindi, che richiede la consul- 
tazione di Comuni e Province, 
l'intesa tra Stato e Regione e 
soprattutto una legge approvata 
dal Parlamento a maggioranza 
qualificata. Ma è un percorso 


già previsto e che non richiede 
necessariamente un referen- 
dum (come testimonia, per 
esempio, il caso dell'Emilia Ro- 
magna la cui assemblea regio- 
nale, nelle settimane scorse, ha 
dato mandato al presidente di 
avviare la trattativa con il gover- 
no sulla base dell’articolo 116). 
Allora perché Lombardia e Ve- 
neto hanno deciso di effettuare 
una consultazione, con tutti i 
relativi costi, come sottolineano 
i più critici? La scelta, come si 
diceva, ha un significato squi- 
sitamente politico. E un modo 
— ovviamente discutibile, ma 
legittimo - con cui i vertici re- 
gionali pensano di coagulare un 
consenso ampio e di acquisire 


così maggiore forza contrattua- 
le nella futura trattativa con lo 
Stato. Anche in questa chiave, 
tenendo conto che quasi tutte 
le forze politiche si sono più o 
meno convintamente dichiara- 
te per il Sì, sarà l’affluenza alle 
urne l'elemento più rilevante 
in sede di valutazione del voto. 
Con una differenza importante 
tra le due Regioni: in Lombar- 
dia, infatti, non è previsto alcun 
quorum, mentre in Veneto il 
referendum sarà valido solo se 
avrà votato la maggioranza de- 
gli aventi diritto. Molto diversi 
i due quesiti, ma soltanto nella 
formulazione, in quanto alla 
fine il contenuto è il medesimo. 

In Lombardia il testo è artico- 


lato: “Volete voi che la Regione 
Lombardia, in considerazione 
della sua specialità, nel quadro 
dell’unità nazionale, intrapren- 
da le iniziative istituzionali ne- 
cessarie per richiedere allo Stato 
l'attribuzione di ulteriori forme 
e condizioni particolari di auto- 
nomia, con le relative risorse, ai 
sensi e per gli effetti di cui all’ar- 
ticolo 116, terzo comma, della 
Costituzione e con riferimento 
a ogni materia legislativa per cui 
tale procedimento sia ammesso 
in base all'articolo richiamato?”. 
In Veneto il quesito è ridotto 
all'essenziale: “Vuoi che alla Re- 
gione del Veneto siano attribu- 
ite ulteriori forme e condizioni 
particolari di autonomia?”. 


LA VITA CATTOLICA 


MercoLepì 18 OTTOBRE 2017 


Come si vede si tratta di una 
citazione testuale dell'art. 116 
della Costituzione e, come ha 
sottolineato la Corte costitu- 
zionale, l'autonomia non può 
che essere intesa nel senso e 
nei limiti di quell'articolo, che 
il quesito della Lombardia cita 
esplicitamente. La Consulta, 
peraltro, era intervenuta dichia- 
rando incostituzionali gli altri 
punti inizialmente previsti dalla 
Regione Veneto e ammettendo 
soltanto quello che poi effetti- 
vamente compare sulla scheda. 
Le materie in cui è possibile che 
le Regioni chiedano maggiore 
autonomia — al termine del pro- 
cedimento stabilito dall'articolo 
116 e non in virtù del referen- 
dum che “si colloca in una fase 
anteriore ed esterna” rispetto ad 
esso, come ha spiegato la Corte 
costituzionale — sono molto am- 
pie. Tutte quelle su cui è prevista 
la “legislazione concorrente” 
di Stato e Regioni e alcune fra 
quelle di esclusiva competen- 
za dello Stato (l'elenco si trova 
nell’art. 117 della Costituzione). 

Un'ulteriore differenza tra 


bisogna partire dall'articolo 116 
della Costituzione italiana che 
prevede anche per le Regioni a 
statuto ordinario la possibilità 
di vedersi attribuite “ulteriori 
forme e condizioni particola- 
ri di autonomia”. Questo può 
avvenire “su iniziativa della Re- 


In Lombardia 

non è previsto alcun 
quorum, mentre in 
Veneto il referendum 
sarà valido 

solo se avrà votato 
la maggioranza 
degli aventi diritto 


ELEZIONI OLTRALPE 


L'Austria dopo la Germania, 
l'incidenza dei migranti 


L'esito delle elezioni austriache, dopo quelle tedesche, lascia 
intendere quanto il tema dei migranti stia determinando 
il cambiamento del paesaggio politico europeo, con 


conseguenze che per ora possiamo solo immaginare. Le 
popolazioni dei vari paesi si stanno chiudendo su se stesse, 
modificando anche le loro caratteristiche storiche di apertura 
e solidarietà. Forse che l’Austria non era il Paese-ponte 
addirittura tra l'Occidente e il mondo comunista dell'Est, 
prima che cadesse il Muro? Sarà bene dunque riflettere senza 
pregiudizi ideologici e senza precipitazioni moralistiche sulla 
paura e sulla rabbia che sta prendendo i popoli occidentali. C'è 
bisogno — da parte dei ceti politici centrali e di quelli diffusi 
sui territori — di approcci e strategie che culturalmente non 
diano per scontato alcunché. C'è da camminare con la gente, 


Cambia l'esame di terza media. Più le competenze che i voti 


Addio sufficienza 
arriva il giudizio sintetico 


una prova nuova che, a detta del Mini- 

stero, darà “maggiore attenzione alla 
valorizzazione del percorso fatto da alunne e 
alunni durante il triennio di studi”. Le novità 
cono contenute in un decreto appena firmato 
e tra le altre vi è l'uscita dall'esame delle pro- 
ve Invalsi di Italiano e Matematica. Negli anni 
hanno scatenato numerose polemiche: ora 
non faranno più parte dell'esame finale, ma 
ne costituiranno un prerequisito. Verranno in- 
fatti svolte qualche mese prima, ad aprile, e la 
partecipazione sarà condizione per l’accesso 
all'esame, ma non inciderà sul voto finale. Non 
solo: sarà prevista anche una prova di Inglese. 
Sempre a proposito di Invalsi, cambia qualco- 
sa anche nel percorso di studi primari: in se- 
conda e in quinta restano le prove già esistenti, 
ma in quinta si aggiunge ancora l’Inglese. Tor- 
nando all'esame di terza media, un’altra novità 
riguarda la composizione della commissione 
esaminatrice: sarà formata dagli stessi inse- 
gnanti che hanno avuto in classe gli allievi e 
presieduta dal dirigente scolastico dell'istituto 
e non più da un presidente esterno. Per l’am- 
missione, spiega il Ministero, verrà data più 
attenzione alla valorizzazione del percorso 
fatto dagli studenti durante il triennio di studi. 
Bisognerà avere frequentato almeno tre quarti 
del monte ore annuale e non avere ricevuto la 
sanzione disciplinare dell'esclusione dagli esa- 
mi. Non servirà più la sufficienza in tutte le di- 
scipline e il voto di condotta verrà sostituito da 
un giudizio sintetico “per offrire un quadro più 
complessivo sulla relazione che ciascuna stu- 
dentessa o studente ha con gli altri e con l’am- 
biente scolastico”. Lo studente avrà un voto di 
ammissione e di fronte a gravi infrazioni disci- 
plinari resta la possibilità di non ammissione. 


Cip l'esame di terza media. Arriva 


Sul versante valutazione, la novità più impor- 
tante riguarda il rilascio, insieme al diploma 
finale, di una Certificazione delle competenze 
con riferimento a quelle definite “competenze 
chiave” in sede europea. 

“Alle scuole — spiega il Ministero — verrà 
fornito, per la prima volta, un modello unico 
nazionale di certificazione, che sarà accompa- 
gnato anche da una sezione a cura dell’Invalsi 
con la descrizione dei livelli conseguiti nelle 
Prove nazionali”. Otto le competenze certifica- 
te: comunicazione nella madrelingua, comu- 
nicazione nella lingua straniera, competenza 
matematica e competenze di base in scienza 
e tecnologia, competenze digitali, capacità di 
imparare ad imparare (intesa come autonomia 
negli apprendimenti), competenze sociali e ci- 
viche, spirito di iniziativa, consapevolezza ed 
espressione culturale. Tre sole le prove scritte: 
Italiano, Matematica e lingua straniera. Il col- 
loquio dovrà infine valutare non solo i livelli di 
acquisizione delle conoscenze, abilità e com- 
petenze previsti dalla Indicazioni nazionali, 
ma fare attenzione in particolare “alle capacità 
di argomentazione, di risoluzione di problemi, 
di pensiero critico e riflessivo, di collegamen- 
to fra discipline”. E torna il tema delle compe- 
tenze. Cambia in meglio l'esame? Vedremo la 
prova dei fatti. Certo, al di là delle novità inse- 
rite v vale la pena di raccogliere la riflessione 
sui temi della valutazione in generale, peraltro 
continuati in questi anni, che poi si concretiz- 
zano nelle modalità scelte dal Ministero. Una 
valutazione sempre meno estemporanea, che 
accompagna l’intero processo di studio, che 
non è “sentenza”, ma rilievo condiviso. Un pro- 
cesso scolastico diffuso, condizione per l’ap- 
prendimento. 

ALBERTO CAMPOLEONI 


da una parte rassicurandola e dall'altra introducendo elementi 
di realismo e ragionevolezza. Minniti non basta. Prefetti, 
sindaci, volontariato...: nessuno dia per scontato nulla e 
soprattutto non si agisca con colpi di mano che la popolazione 


Veneto e Lombardia è che in 
quest'ultima si sperimenterà 
perla prima volta in Italia il voto 
elettronico. Invece delle schede 
cartacee, nei seggi gli elettori 
troveranno dei tablet. La Regio- 
ne ne ha comprati 24 mila spen- 
dendo circa 23 milioni di euro, 
ma gli apparecchi resteranno in 
dotazione alle scuole. 

SteFANO De MARTIS 


Molto diversi i due 
quesiti, ma soltanto 
nella formulazione, 
in quanto alla fine 
il contenuto 

è il medesimo 


poi fa pagare in maniera salata. Momento delicatissimo: serve 


intelligenza e saldezza. 


A partire dall’archetipo della maternità di Maria 


Turoldo, 


sguardo 


verso il femminile 


spirituale «Il Ridotto» ha voluto a Coder- 
no di Sedegliano e che per ‘semeions’ in- 
dica e ripropone l’identità e il vissuto di padre 
David, si ritiene ora importante realizzare un 


N el Parco Turoldo che il Centro culturale e 


pannello musivo dedicato alla figura della __ 


donna, con attenzione alla tradizione 
biblica vetero e neo testamentaria, 
alla sua evoluzione storica, non- 
ché alle ultime istanze che cultura, 
scienza e professione, di fatto, im- 
pongono. 

L'orizzonte più compiuto sulla 
donna che padre Turoldo ci offre si 
sviluppa attorno all’evento di Maria 
di Nazareth. Di essa approfondisce i di- 
versi aspetti del suo essere sto- 
rico — spirituale concentrando- 
si sull'aspetto più originario di 
ogni donna, e di Maria in parti- 
colare sul suo essere madre. 

Nella pietà devozionale lungo 
il corso dei secoli la sua mater- 
nità è il riferimento fontale, non 
solo di ogni bisogno, ma pure di 
una spiritualità seria comun- 
que modulata. I riferimenti 
all'identità della donna impon- 
gono, oggi, nuove e stimolanti 
riflessioni. E questo non solo al 
di fuori del mondo cristiano ma 
anche nelle donne appartenenti ai conventi e 
alle congregazioni religiose. Quello che si sco- 
pre e che si vuole per la donna, a partire dal 
riferimento a Maria di Nazareth, è un pieno re- 
cupero dell’umano incastonato nella situazio- 
ne storica concreta della sua evoluzione. 

Elisabeth Johnson delinea una riflessione 
teologica su Maria nella “comunione dei San- 
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ti” nel volume intitolato (Maria) “Vera nostra 
sorella”. Per lei “Maria è una donna concreta 
della storia, che doveva gestire la propria vita, 
una donna ebrea del primo secolo in un villag- 
gio di contadini ... Della cronologia e della psi- 
cologia della sua vita conosciamo molto poco. 
Dobbiamo riconoscere questo vuoto di 
conoscenza, rispettarlo e occuparlo co- 
scientemente”. Con padre David, nel 
mosaico in preparazione, ci pare che 
l’originario e biblico valore della per- 
sonalità femminile sia la maternità. 
S'impone una verifica storica e una 
considerazione seria conseguente i ri- 
sultati che si ottengono. Scrive Marian- 
gela Maraviglia: “E, quella di Maria, una 
presenza che Turoldo ha coniuga- 
to con un intenso sguardo verso il 
‘femminile’ (...) cantato nel dono 
della maternità che ricorre costan- 
temente dai primi agli ultimi suoi 
versi. Si può rintracciare in Turol- 
do una vera ‘mistica della mater- 
nità’, che investe tutte le madri del 
mondo, soprattutto le madri di 
persone sofferenti, come i poveri 
o gli uccisi perché resistenti all’in- 
giustizia, o caduti per mano di 
qualche sopraffazione. Esemplari 
sono in tal senso le parole dedica- 
te alla madre di Pier Paolo Pasolini 
dopo la scandalosa morte del figlio.”. Non può 
essere trascurata la realtà del Friuli. La ‘mari’ 
è considerazione comune, riempie la storia 
friulana sia religiosa che civile. Il nostro essere 
insieme - il pomeriggio di sabato 28 ottobre — 
nella sala conferenze del Ridotto è anche occa- 
sione per una crescita responsabile. 
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